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DAL NOSTRO CORRISFONDENTE uj si è potuta avete di tali notizie. |a 135 chilometri dall’Avana, è 
New York, 17 [come ancora ignota ui da pro- | caduta. nelle mani degli inva- 

i Se E Rei : venienza delle forze di invasio- | sori senza che i miliziani 
NOA Copa S SRAGLE ; 2 ne. Secondo Fidel Castro, esse | avrebbero dovuto difenderla si 
a a ata dalle. forze «di libera- sono partite dalla Florida e dal- | siano opposti con imoppo calore 

SI — composte da migliaia le coste americane, ma secon ‘alla sua occupazione. «E stata | fianco degli anti-castristi. 
Ti esiliati fuggiti dall'isola per SR Altro fonti gli. ea La passeggiata militare» ha| stuart Novins, corrisponden- 
sottrarsi al regime di Fidel Ca- i SE: ai pe Sa Gua: vie uso il portavoce anti-ca- | te della «CBS», riferisce stanot- 
stro — contro: Fidel Castro e il È 3 è S Ù temala a sn aa ‘ha strista. = pù te che Castro .e la sua milizia 
suo: regime è però ancora in- smentito). L'attacco, in ogni Secondo altre notizie, delle | controllano ancora l'isola di 
certa. i caso, si è svilu n Della0zo. | orzegenti castriste sarebbero | Cuba e che non si può al mo- 
Trattacco all'isola è comincia- 3 ae ; na sud Ana puella, ‘che | sbarcate all ;ola, dei Pini, dove | mento predire la vittoria, di 
tol'sttimane all'alba: esso si è - . a ; DA E Reg dll Mar dei SOT il penitenziario în cui| nessuna delle due parti contenr 
sviluppato in tre ondate che|. Caraibi, me: su cui, appun il regime castrista tiene chiusi | denti. Noyins aggiunge che il 
‘hanno investito la zona di Playa to, si affacia il Guatemala. | suoi prigionieri politici. Que: | comandante delle forze anti-ca- 
Larga al centro di Cuba, il ter- Stasera la Radio govemativa ui AA Di SIRIO e striste è il capitano Manuel Ar- 
Titorio di Cabana nella provin- cubana ha ammesso che le for- È re IO elle DURO time, di 29 anni, ritenuto uno 
cia di Pinar del Rio al Sud, e ze di invasione si sono impa- n degli. elementi più di destra 


la città di Baracoa nella provin: dronite di uma stazione radio, To a della coalizione anti-castrista. 


‘riel — dove: sono state recente- 
mente depositate grandi quan- 
tità di armi di provenienza ce- 
coslovatca — si sarebbe e-ual- 
mente solevata e schierata al 


cia di Oriente nella parte Est DE Ù situata nella provincia di Ma-|sti prigionieri liberati si trove- Egli è l’unico dei membri del 

di Cuba, | vanzas, in località saro. Schbe i comandante Huber CORO prolniona o de , (Telefoto. al \«Pictolo») 
Baracoa è a poca distanza dal. |}; È n î servendosi di. questa. emul - | Macos, ui i imeipali :|non si. trovi insieme a Josè Mi- 4 crea È È 
la base americana di Guanta- ) Lo . te, gli invasoni diffondono ap | della RL sn de ro Cardona în una località im- e Matia an no a ar 
mano ed è strategicamente il > o pelli alla. popolazione, Perchè | tenuto dal settembre scorso sot- precisata in attesa di annuncia | riunione a New York. A suo tempo Cardona fu Primo Mini- 


posto più importante della bat- |P _ 050 ; gu costine oe contro | to l'accusa: di complotto contro | Te la costituzione del Governo | stro di Fidel Castro, allorchè questi s'impadronì del potere 
taglia odierna; infatti il posses- _ ) il regime ‘Astro. il regime, provvisorio. È a Cuba, Successivamente si staccò assieme ad altri seguaci 
so di Baracoa, consente Li È b Infine, la base navale di Mu- Stelio Tomei | dal dittatore a causa della diversità di vedute politiche 
gliari i 5 
| dell’isola, quasi la totale pro- 
vincia di Oriente la cui capita 
le è Santiago di Cuba che, con 
il suo mezzo milione di abitan- 
ti, è la. «seconda capitale» dei- 
l'isola. D'altra DrO came na 
i cari i soldati che com- i 3 Ì 
vai Fidel Ca-| per rinforzare le truppe anti | Stando alle ultime informa» | tato un articolo della «Pravda» 
stro e il suo regime hanno at- governative. Altri cinqueinila | zioni, quasi tutta la provincia |nel quale è chiesto che «sia po-, 
taccato la grande Isla de Pinos nomini sarebbero pronti a|di Matanzas sarebbe controlla” | sto un termine alla invasione 
sulla quale gli invasori cercano scendere suile spiagge di Cuba, ta. dalle forze di invasione che|di Cuba» e pol ha letto ciò 
di costituire una testa di ponte | non appena l’ordine fosse dato | minacciano. direttamente l’Ava-! che scrivono le «Izvestia»: «IL 
per l'attacco generale dell’Avana. dal «consiglio rivoluzionario». co Ud se Di HIONGICODSTE mondo Cito _ see 
iglio ri i i Dopo le dieci di stamani, le a distanza che varia fra li giornale sovietico — è dietro 
na o eno infommazioni che si hanno sullo | cento e i duecento chilometri. | Fidel Castro. Cuba non è sola. 
verso dei cinquantamila profu- attacco contro isola sono | Nella serata, un altro appel-| Tutti i popoli progressisti sono 
ghi di Cuba rifugiati negli Sta- frammentarie e confuse. Cuba |Jo,al popolo è stato trasmesso | Con lei». 
fi Uniti, in Florida) ha lascia è praticamente isolata dal mon. |da Fidel Castro e dal Presi-| Fidel Castro ha dato dispo 
to stamane New York, dove ave- do: tutti i mezzi xd comunica- dente della Repubblica di Cu-|sizioni al ‘comando americano 
‘sede. sr «una destinazione | zione sono stati interrotti con ba, Osvaldo Dorticos. Essi, hnan-|di Guantanamo di vietare i voli 
da i, a è probabile che il resto dell’emisfero america. | no chiesto ai «fratelli ‘aell’Ame-|aerei dalla base e per la base 
SOCHo SERA capo del no. Telefono, radio, telegrafo, |11ca Latina. di aiutare. Cuba.;senza il consenso dell'autorità 
DS ii sen ei; ‘suoi «ministri» telescriventi non . rispondono nella lotta contro, le forze rea»| governativa cubana. Tutti i vo-| sà Miro : Cardone, 
CcoRSiESOt Shi verso Cuba per] DI e non chiamano più. zionarie degli imperialistici Ji con Cuba sono stati sospesi | del Consiglio tivoliizionario cu- 
istollarsi a Santiago e procla- Tuttavia a Miami sono state | nordamericani. dagli aeroporti americani. Da | baro, è giunte-mella Provincia A 3 : i ta : ; 
mafe il nuovo Governo cubano Spiate: dus nuove, Gigiiazezio |, Gui io adoro Li ‘commentato-| Miami, una, radio dei «patrio | d'Oriente per raggiungere le | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |no state armate e finanziate | ba, sarebbero gia rientrati nel.| to della crisì cubana. Egli con- 
dissidente da Castro e per chie-| 5, alla radio, fatte da Fidel|re ufficiale di radio Avana ha ti» anti Castro ha comunicato, | forze anticastriste. Cardona si New. York, 17 |dagli Stati Uniti e gli Statì Uni_| le rispettive Nazioni e che i|sidera la situazione con i suot 
dere, dal suolo stesso della na- Castro. ; } i [detto che migliaia di cittadi-|nella tarda serata, che sei pro-| troverebbe gia a Santiago di| L'invasione cubana se ‘ha il|tt portano la responsabilità to-| commerci del blccco comunista | consiglieri privati. e  probabil- 
dere. 4 riconoscimento e aiuti || Nella prima, il Primo Mini- |nì si danno convegno nelle vie | vince di Cuba sono state inva-|Cuba che, a. quanto si crede |suo principale aspetto rielia jor-|tale: dell'attacco. Essi hanno|con Cuba sarebnero scesi dalle | mente eviterà, per i momento, 
ai paesi dell'emisfero americano. stro cubano accusava «il Go. |di tutte le città dell'isola cane |Se “fille forze di «liberazione» | di sapere, sarebbe già passata | ma di guerra che si è scatena consentito ai controrivoluziona | migliaia di tonrellate del mese | di dare un qualsiasi giudizio 
pis intro Fidel! Castro | Emo imperialista degli. Stati |tando canti iveluzionari € gri- | e che le truppe degli esiliati so-| agli insorti. Secondo la stessa | fa nell'isola; ha anche ‘un volto |ri di prepararsi nella Florida e |di gennaio a pecche decine di sull’invasione che ha infiam- 
Liesiona oo, TEO gi aver organizzato trup-|dando: «Abbasso l’imparialismo |no ormai a trenta chilometti | fonte, la dita di Rovennalos, | politico4iplomatico di grande |a cosiddetti «ceret rivatin. di | tonnellate in questo mese. aI|mato, ad appena due anni dol. 


e îl suo regime è cominciata in | pe mercenarie» per, attaccare |yankee». La stessa radio ha ci- dall’Avana. Nessuna conferma |nella provincia di Matanzas,| rilievo. Di essa è stato discus-|partire dal suolo americano per |'topì tasciano sempre la nove|la vittoria di Fidel Castro su 


orso di Cu, è si UNA DICHIARAZIONE DI DEAN RUSK SULLA RIVOLTA 


‘'elefoto «Piccolo») si ciale cu- 
I funerali all'Avana delle vittime del primo ‘bombardamento aereo effettuato dai ribelli PRIA Radio ne ce 


Infuocaio dibaffifo all’ O.N.U. dopo le accuse confro gli Stafi Unifi 
lanciafe da Raul Roa e Zorin - Decisa replica di Adiai Sfevenson 


effetti sabato notte, con lo Si Cuba, Nella seconda, con voce to iscra alle Nazioni Unite,|più di cinquanta missioni con-|che aifondan, commentavano Batista, il Mar dei Caraibi e 
ca clandestino di ea 1 | afannosa, Castro chiedeva soc- T-Fwsr 50 cun dibattito pieno di tensio.|tro Cuba, gettando nell'isola | molti osservatori al Palazzo di | l'isola di Cuba, «perla delle Am- 
sulle coste dell’isola, dove. SÌ! corsi alla Croce Rossa cubana, ZON ne e dì drammaticità avvenuto | pubblicazioni di propaganda e|Vetro. tille». 


anierhi A CORO al comitato politico dell'ONU. rifornimenti. Cuba combatterà| Il discorso di Stevenson. ha ST 
a stabilire le wheel nato | ze, medici e medicine al, più Lafniuncio dell'invasione è|contro gli invasori e & bat-|echeggiato ciò. che ha detto il 
per l'attacco militare. avvenuto | presto possibile. I ribelli attac- stato dato ai delegati dal Mi-|terùn. Segretario di Stato, Dean 


stamane. E° evidente che le te-| cano dall'aria, dal mare e dal ; 2) nistro degli Esteri di Fidel Ca-| Roa ha concluso, suscitando Rusk, alla sua conferenza 


gridando: «Mandate ambulan- 


ste di ponte sono state stabili (13 terra». Dopo ciò, un lun- 3 stro, Raul Roa, che presiede la i î stampa di oggi. Rusk ha di 

mt ; È î & } Ò, grande impressione, con que- impa gi. Rus 1 ab 
te con l’aiuto mon solo delle |‘snissimo' silenzio pieno di an- Si delegazione cubana ai lavori|ste parole: «La mia:piccola ed|chiarato-a proposito della inva- 
l'isola, ma anche con la segre- pata, Centinaia di agenti a piedi €| stori Davì 4 \a|ti non interverranno a. Ouba, CASTRO si PREPARA 
ta compiacenza delle truppe re- EI e Folk . a cavallo Tresidionino SO dona Ma io da: Etna ma non è un segreto per nessu- La în 
tari del popolo che Fidel Cso già si combatte nelle vie della ; V/ di disordini jra simpatizzanti) Adlai Stevenson si è imme: simpatia per coloro che com- a fuggire nel Messico? 
aveva mobilitato sabato matti-| “vana, dove gli oppositori del! di Castro @ suoi memici, Gli | diatamente alzato e ha chiesto battono contro le dittature». dams 17 
su' tre punti strategici cubani. |tr3t in azione. Secondo. altre| £ (La Seussione erano stati perquisiti| Roa — le sue accuse — è t0- imbarazzato dalle molte  do- | lerebbero, stanotte, quasi per 
3 : I saloni Der e voci, DAVE n Ong (07 reina 2 ig DO, dal servizio di guardia interno |talmente falso e lo nego cate. | mande dei giornalisti e che si| intero l'isola. Ai asi ‘di per 
forze d’invasione è Sla: lato | rebe-la calma. Nulla si sa dei 14 i î i 
ile 6 di ane: cinquemila sl ini di È ‘All apertu (lella seduta,|il pubblico, ha cercato di lan- quanto gli veniva chiesto sullo i i i 
alle li stamane quei tremila uomini di Miro Cardo: ; Rial Roi di, DIO 3 palle Ai contro. Stevenson, gri- | affare cubano, ha sottolineato Te De e 
ficiali (molti appartennero al|di Escambray che. combattono > Ù f È È 
movimento «fidelista» al tempo | da mesi contro le forze di Fidel Stade Pinos i ae tentativo di invasione è avve-|stata immediatamente espulsa. | grande scalan — a Cuba la sì-| mici di Fidel Castro. 

à ° 7 ; ; ì lica, | disordinata. Ad ogni modo, la ini i 
Fulgencio Batista), si sono mos-|cia verso la pianura per rag- VA paese. Le forze di attacco mer- continuato mella sua Teptiea, 5 IA A la uomini starebbe  imposses- 
Si contemporaneamente sui tre|giungere e unirsi alle forze di £ cenarie sono partite’ dal Gua-| SENZA ‘dare importanza all’inci- | questione concerne î cubani ed| sandosi dei principali centri 

sala del comitato politico. cidere. ; È a 

a PENA 7 d prete dì nt scatenare la battaglia decisiva 
i A L SQMEDBERIzH RIO = = —|' «GU Stati Uniti — ha 09-| «re infiammatorie. accuse | domani mattina all'alba. 
avuto. difficoltà per ‘penetrare Si - no commesso un'aggressione di N hi s A ia 

) IN ù ‘a Fidel Castro — ha aggiunto mei NI 
abbastanza profondamente — sì IL CAPO DELLO STATO ITALIANO IN URUGUAY DOPO LE INTENSE GIORNATE ARGENTINE contro Cuba; nessuna aggres- Fiusk — appartengono lla tal TG a fare di Cuba l’AL 
di TA LC nel territorio] ————_—_____£.e_—__——m——_  — ù—òms è stata lanciata contro DPI geria dei Caraibi e stia seria 

ice per È - - ===... a | tica dei dittatori che cercano | mente considerando l’opportu- 
pe di difesa castriste ha frater- : Ma io dico ben chiaro — ha i azioni rl aci 7 i 
nizzato con gli invasori ai quali, esclamato ad alta. voce Ste- con îl popolo alle ni i stra-| sciando L'Avana in mano alle 
di prendere d’assalto alcuni To per accerchiare la capitale. 
punti strategici di grande im.|' ì to li Siano e co 0 Co 
i + a Cuba perchè non volevano | Ca. ‘Kennedy, appena rientrato | il Primo Ministro cubano. sta 
‘Pidel Castro ha subito parla- a Washington dalla sua resi- trattando con il Presidente del 
to alla radio, chiamando a rac- |sss in quella nazione. 
È ; A stico. Ma la guerra non è tra 
roc Ci FE ea gli Stati Uniti e Cuba, è fra 
no attaccando, dal mare e dal- e o e i ; 
EI cal È x 9 s 2 ° cenario, ma egli sa che molti 
T'eria. il territorio nazionale. 1] wirgenti rinforzi per proteggere l’ospite dall’eccezionale entusiasmo della folla |suoi antichi emici e compagni 


ULTIMA ORA 
forze ribelli che operano nel-| poscia. dell'assemblea generale. eroica nazione è oggi, per la|sione di Cuba: «Gli Stati Uni 
golari, della milizia e dei volon- [tici delle forze di «liberazione», de Palazzo di vetro, per tema|o morte. E noi vinceremo». no che il popolo americano ha 
na, dopo l’attacco degli aerel| “cime castrista sarebbero en-| CERTO Paro ammessi ad assistere alla di-|la parola. «Ciò che ha ‘detto | Rusk, che peraltro appariva | 1,6 forze di invasione control- 
L'ordine di operazioni per le invece, - all’Avana. ‘regne- î i, ri 
Eni demi: pè i i 3 delle Nazioni Unite. goricamente». Una donna, fra è rifiutato di rispondere .A|ja soldati dell’«esercito di libs- 
mini, al comando dei loro uf- sgani: i nel! ti fi NESTA 9; ; 
pe n Dal organizzati ‘nelle montane dojla voce irata, ha detto: «Un | dando slogan antiamericani. E° | che — «l'invasione non € SU| settantamila patrioti cubani, ne- 
della lotta contro il dittatore|Castro. Essi sarebbero in mar- È 5 3 nuto stamani contro il mio) IL delegato americano ha |tuazione è piuttosto confusa €| Questo esercito di ottantam: 
fronti di attacco. invasione. i : fomala e dalla Florida. Esse so-| dente, (peraltro l'unico) mella | è il popolo stesso che deve de-| strategici dell'isola per poter 
giunto Stevenson — non han-|contro gli Stati Uniti, mosse | Pare the Fidel Castro abbia 
dell’isola, Una parte delle trup- Cuba dal territorio americano. | G; gare la colpa delle loro noie | nità di rinunciare al potere, la- 
in ta) i venson — che il popolo ameri- nierer. forze di invasione che starebbe- 
“=. «i rinnovano a Monfevideo:--«——-----.. 
4 che non sono voluti rimanere | stato fornito dalla Casa Bian- 
\ portanza: I ©_ © © ; 1 © @ | ivere sotto il regime di Fidel 0 Ù a i 
e manifestazioni in onore di Gronchi. Tree 
colta io e l’esercito. «Po. 2 : tezione ‘per un regime. terrori- nella VG, è stato informa 
n Ù e 2 s ; Ro H x îl | 0, Roa z 
iis sirmniere stan:| Caloroso incontro con il Presidente Haedo - La polizia costretta a chiamare |lesro.e i ro esercito mer: La situazione 
gloriosi soldati dell'esercito e la di lotta sono fra coloro che 


Si combatte a Cuba. Forze sentante cubano all'ONU. Ha 


DZ, A o = oggi combattono. ante 0 sbarcate nel- replicato il Segretario di Stato 
ino: jendo nemico È QUEER Ù Tetia E È È i ha isola, nella parte meridionale, Rusk, smentendo che gli Stati 
in tutti i punti nei quali è n Montevideo, 17 {a poca distanza l'Ambasciatore due ali di folla plaudente e uno |La- polizia haschiesto L’imme-| Tn serata si è svolto Um pian dla St pat pavblicazione a poca distanza dall’Avana, e | Uniti intendano pervenire ne 
sbarcato. Già le nostre truppe | Il Presidente Gronchi è giun. Ferrero e i funzionari italiani |sventolio di bandiere. diato invio di agenti in borghe-|zo di gala offerto da Haedo e' scritta nel 1959 da Koa ‘mella|\ hanno costituito delle teste di | nel contempo ha espresso sim- 
stanno avanzando contro il ne- to oggi a Montevideo, capitale | al completo. Giunti alla piazza municmpa- | Sf. che si:sono aggiunti a queii| signora al Presidente Gronchi | quale quest'ultimo «denunciava || ponte. I combattimenti sono in patia per gli anti-castristi. E° 
mico, sicure della vittoria». dell'Uruguay, proveniente dal Quando Gronchi, accompa|le, al centro di Montevideo, |già in servizio ber difendere ia |e consorte nella sede del Pa-|; metodi brutali Tell'URSS per|| corso dovunque. Gli insorti | evidente che nonostante la 

Subito dopo questo discorso, | Buenos. Aires. Il «DC-6> del-| nato da Donna Carla è com-|il corteo si arrestava per dar incolumità del Presidente ita-|jazzo legislativo. Al brindisi, | schiacciare la rivolta unghere-|| anti-castristi provengono certa- | smentita, gli americani hanno 
un’altra. radio, questa volta l'«Alitalia», scortato da caccia & | yarso sulla scaletta dell'aereo|modo al Presidente del Consi | liano. Haedo ha sottilineato le rele |se e le forze della libertà» e, 42 mente dal Guatemala, dove da | aiutato glì anticastristi. La 
i idestina, ha emesso, in spa. |Teazione, è atterrato all’aero-|;1 Presidente Haedo e il segui- | glio Innicipale di Montevideo, | In precedenza, mentre il cor-|Zioni tra i due popoli e il valo- | discorso  pronw da Roa,|| mesi si stavano preparando; | Russia ha accusate gli. Stati 
gnolo, alcune frasi cifràte: «Al | porto di Carrasco alle 11.56 lo-|to gli andavano incontro men-| Daniel Fernandez, Crespo, di |teo ufficiale na iCntie orso il|re determinante del contributo |in qualità di Ministro degli Este: || sono stati effettuati sbarchi na. | Uniti di «intervento» © Capa 
Tarme, allarme. Guardate atten | cali (15.58 italiane). Al momen. {ce tre bande militari esegui-|porgere il benvenuto della cit- Municipio, alcuni studenti, af |del lavoro italiano per lo svi- | ri di Cuba, dove, al contrario, eo N HS Hug a che sosterrà 

(i atti s0: 'idei Fi 


Vamigite l'arcobaleno. Il pesce |to dell’atterraggio la ruota pro |vano quattro rulli di tambu: POESIE residente Gronchi, con-|facciatisi dalle finestre dell’L-|lUPpo dell'Uruguay. egli giustisicava l'intervento s0- 


Lerner molto rapidamente». F |diera dell'aereo ha sprigionato | ro, L'incontro fra i due ‘Capi | seenandogii una medaglia di|niversità, avevano lanciato al-| Anche la partenza di Gron. | vietico in Ungheria. Stevenson ‘comfrcse:-3i; i. Certon i Comungne 4 parie gli sviluppi della st- 

poco dopo, la stessa voce ha|del fumo, il che ha fatto ac-|gi stato è stato estremamente | oro a ricordo della visita, cune grida di «Cuba! Cuba!»,|chi da E ‘Aires, dopo set- | ha po. affermato che il regime|| che gli insorti. sono riusciti @ | tuazione, è probabile che l'in- 

Hetto: «Misttete le notizie nel-| correre due mezzi anti-incendio. | cordiale. Mentre i Presidenti | Nella piazza, ad un certo mo-|ripetendo in parte le dimostra |te giorni di ‘permanenza in Ar-|cubano persegie c0gt aneh'ssso ||, costituire, delle teste di ponte. | vasione anticastrisia abbia un 

l'albero che è RESA e nero: Il DOD Sr di pan e le consorti si avviavano per | mento, Gronchi è stato quasi |zioni svoltesi circa un anno fa|gentina, ha dato luogo ad una le jorze della eta, G i Be: I sE cata eletto muese ERO nel 
È a Li n ioni; i ini ict Nei A È CA Ì DI i Ci » 

pesce sta per partire». Un si ‘pneumatico Jato 01 le ‘presentazioni; il Ministro|travolto dalle persone che cer- Siurante la Visita dell’ex Presi-|nuova manifestazione di sim- clamato la simmatia degli Sta Ae Dai sioni dra IAA. sE Ro nossiiile È ri 


fenzio e poi: «Il pesce è pron- | Gronchi è sceso dall'aereo al: | Martinelli, il Sottosegretario | cavano in tutti i modi di strin-|dente degli Stati Uniti Eisen- patia e di entusiasmo da parte ti Uniti per «ì combattenti del- 


to, attenzione all’arcobaleno», | le 11.58. Egli è stato accolto dal | Russo e il seguito prendevano È 9 i è lizi. à ° lla libertà» dovunque essi siano. e Santiago» la seconda città del | di riorganizzare le sue forze 
1600 dopo. sere sono apparsi | Presidente del Consiglio di Go-| posto nelle rispettive macchine. e I Roner Le poli: ones dee folla; Pentole nen e zan ao ha quasi lavi fool, ape Joione Gal Onan| cei rasi di modere muli 9E 
Rei cielo di Cuba, bombardan- | verno uruguayano Haedo, il | merminate le presentazioni, i| grazie all'aiuto di un addetto | coma ite A rica o de Dale eo e e | ene Soria fuitara(Uua' posrebte. Ginosa de 
SIE ezio Gellnaio, co li ha Qi il inci due Presidenti si portavano da-| militare che gli ha fatto da scu-| forza, Questi a = lvaniente* nasali SIeden:on, = de Ge di rap-|| condo oli perchè le comuni: Sa Rote, O De 
lella Marina e della Aeronau- | 1 imenso jone apposi pen i d' Ù s È Ù È n L: È 3 arr 3 presertante di osca — dinio- TESS del È lì battaglia inter- 
tica, appoggiando, con massicci | all'edificio principale dell'aero. Vano Te ia do. ia Flo i 17 circa, il Presiden-| chiarato che la visita «è uUN|frano che gli Stuti Unit: sono SEUri Ci nazionale con tutto quel che di 

. morsa, Gronchi è riuscito a rag- || î i avvenimento di carattere stori- | all'origine della invasione cu- IMORZOE RIA c preoccupante ciò significhereb- 


sbarramenti di bombe e mi-|porto recava il saluto degli ita- | eseguiva gli inni nazionali dei 


x ù ia i : ; h s 7 H ista- 
tragliatrici, l'avanzata delle fon | liani di Montevideo al Presiden-| que paesi, mentre venivano giungere la piattaforma, ma, co. Essa è servita a dimostrare | vana. Le Nazioni Urite nor go sarebbe già stata conquis 


1 be i 
ta dagli anti-castristi ed il jra- enendo conto che sì trova 


Ze di invasione e sbarcando on. |te della Repubblica italiana. ona ferminata la cerimonia ufficiale, i i|la straordinaria simpatia che il | possono ignorare questa flagran- a ai ‘sarebbe | (9 centro del continente ame- 

date di A ‘che ora| Le calorose manifestazioni di SUATAIE DR Ara o gionali egli si è dovuto assoggettare |membri del Consiglio naziona- | popolo argentino nutre per la do Sd ii Sa detto da Rai sbarchi sono |, ricono. 

Sfamno operando un poco in|simpatia che hanno accompa-|1nni, il Presidente Haedo ri- nuovamente al frenetico enlu-|le. Qui si sono iniziate le con- Dono, gl di sopra delle diffe-| grande Nazione negli ajfari dil| avvenuti allalba su ordine di Intanto si registra una situa 

tutta l'isola ‘|gnato le altre visite dell'on. volgeva a Gronchi brevi parole siasmo degli uruguayani. Poli-|versazioni politiche, renze di carattere sociale e PO-|un piccolo Paese. L’ONÙ deve || osè Miro Cardone, che è il | zione nuovamente difficile nel 
‘Alle dieci di stamani, i «li-|Gronchi in Sudamerica si sono |di benvenuto alle quali rispon- ziotti ed ufficiali dell'Esercito] nei colloqui Gronchi-Haedo, | litico. Le conversazioni che ab-|ordinare immediatamente la s0-|| capo dei rivoluzionari © che | Laos. I comunisti laotiani han 

beratori» iro Cardona era. | rinnovate con la stessa inten-|deva il Presidente italiano di non hanno potuto arginare ialfopo l'esame dei problemi di| hiamo ‘avuto con il Presidente | spensione dell’aitacco contro || conosce bene i ‘barbudos», per- | no ripreso l'offensiva ed i russi 


chè ju Primo Ministro di Fidel hanno risposto evasivamente 
Castro non appena questi pre- alla proposta inglese per una 
se il potere. Successivamente tregua. Gli americani hanno 
Cardona come tanti altri si chiesto che la questione del 
staccò da Castro, accusandolo Laos sia rapidamente risolta, 
di essersi legato ai comunisti. ma è chiaro che È Apaleni | col 
Fidel Castro ha mobilitato i | legano ora la situazione laotia- 
miliziani. Ha accusato gli Stati na con quella cubana. 
Uniti di aver organizzato l’'at- Gronchi è arrivato nell'Uru- 
tacco, L'accusa è stata riba- guay, penultima t0ppa del suo 
dita con violenza dal rappre- viaggio nel Bud America, 


no penetrati in Cuba sità a Montevideo, Già dal mat- | cendosi li i trovarsi i | | folla che premeva da vicino . |carattere generale con partico Gronchi — ha aggiunto Fron-| Cuba». 
quarantina di EA tro- [tino una immensa folla in cui|ta desio di UR Presidente, impedendogli persi |Jare riguardo alle a 59. | dizi — hanno avuto un tono di) Zorin — come i giornali sovie- 
vando, in generale scarsa resi-|facevano spicco cartelli di ben-|do i legami di amicizia e so- no di salire sulla macchina ché | teressanti la' politica di svilup-| franchezza, che è proprio deiltici — non ha yutto nessun ac- 
stenza. La più forte opposizio-|venuto e bandiere dei due pae- | lidarietà fra i due paesi, Dopo SOVeva trasportarlo alla sua se |po dell'America Latina e le te; Capi di Stato di due nazioni! cenno alle parole pronunciate 
de firiora incontrata è quella |si si era riversata Iungo tutto | aver passato în rivista i repar- sidenza del «Plaza Hotel». lazioni tra la Zona di libero|fraternamente amiche. Posso] tempo fa da Kruscev secondo 
delle forze castriste nel «terzo |i) percorso che da Carrasco por- t1 d'onore, i Presidenti si av-| Finalmente la macchina pre-|scambio di. Montevideo e il ‘assicurare che se le relazioni)Ze quali «lu Russia dava i suoi 
fronte», stabilito ‘a. Cabana. ta alla capitale. Sulla pista del-|viavano all'auto presidenziale, sidenziale si è potuta mettere | MEC, sono all'ordine del gior-| fra Ttalia e Argentina erano|missili a Cuba per difenderla 
Mentre gli aerei bombardava. | l'aeroporto imbandierato intan-| mentre Gronchi era acclamato |in moto, ma il suo percorso è|no questioni bilaterali. Verran- | sinora ‘cordiali, e‘ungeranno ad|da ogni attacco», Anzi, nei cor: 
no Cuba, al largo delle coste|to erano ad attendere un grup da migliaia di italiani e italo-|stato punteggiato da innume-|no firmate due dichiarazioni di | uno straordinario livello di col- ridoi delle Nazioni Unite, si di- 
dell’isola’ apparivano navi  da|po di autorità uruguayane ca uruguayani, Il corteo scortato |revoli fermate, causate dalla ipi i i in ma-|taborazione, tanto dal punto |ceva stamani che la maggior 
guerra e da trasporto cariche |peggiate dal Presidente Haedo | da motociclisti si avviava quin- | folla che continuava a inneg ia di i i di vista politico come da quello | parte dei consigheri e dei tec- 
di esiliati, pronti a sbarcarele dall'ex Presidente Nardone, di verso ia città, avanzando fralgiare all’indirizzo di Gronchi. urale, economico», toe nici comunisti che erano a Cu 


rea 


sl 


Martedì, 18 aprile 1961 


IL PICCOLO 


LA CRISI SICILIANA NON TROVA ANCORA UNA VIA D’USCITA | LE DIFFICOLTÀ ALL'INTERNO DELLA «CONVERGENZA» 


Si è rimesso in moto 
il giuoco delle correnti nella D. C. 


Oggi pomeriggio torna a riunirsi a Sala d'Ercole l'Assemblea regionale per procedere 
all’elezione del presidente e della Giunta - L'ombra di una nuova operazione Milazzo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palermo, 17 

A circa cinquanta giorni dal- 
lla caduta del Governo Majora 
na la crisi politica regionale è 
ancora ben lontana dal porto 
di @pprodo, anzi sembra arena. 
ta.melle secche dei contrasti in- 
terni e dei patteggiamenti ester- 
ni, L'Assemblea siciliana si riu- 
nirà alle 18 di domami per pro- 
cedere, secondo quanto previ 
sto dall’ordine del giorno alla 
elezione del Presidente e della 
Giunta, Per la rinunzia dell'on. 
Alessi all’incarico di formare 
il Governo, nessuno è in grado 
di prevedere che cosa avverrà 
domani a Sala d’Ercole, Potreb- 
be darsi che come già all’inizio 
della tornata precedente gli 
scrutinii risultino nulli per. la 
mancanza in aula del 1 
to numero legale di due terzi, 

I dirigenti della DC starebbe. 
To infatti vagliando l’opportuni- 
tà di disporre l’allontanameni 
dall’aula del loro gruppo, che 
com'è noto è in grado di deter- 
minare da solo (trentatrè depu- 
tati su novanta) l'invalidità del- 
lle votazioni, Si verrebbe a guar 
dagnare così un’altra settima, 
ma che potrebbe essere utile 


Zione per l’elaborazione d'una 
muova linea operativa, dato che 
finora non si prospetta l’oppor- 
tunità di varare, con probabi- 
lità di successo, una Giunta 
monocolore democristiana, limi 


colano la via della fiducia e del- 
la chiarezza politica, 

Ecco perchè la proposta dello 
on. Alessi di un monocolore di 
«affari> limitato nel tempo e 
nell’azione veniva considerata 
dagli. osservatori politici locali 
come l’ultimo tentativo per 
Uscire dall’«impasse» politica e 
amministrativa; fra l'altro un 
«monocolore. di affari» consen- 


i lle cose è inter. 
venuta però l’offensiva piutto- 
sto energica iniziata in questi 
Ultimi giorni contro i dirigen- 
ti regionali del ito dalla si- 
nistra democristiana, la quale 
ha. chiesto le dimissioni del di- 
rettivo del Gruppo panlamen- 
tare democristiano ed ha invo- 
cato l’intervento della direzio- 
ne nazionale. I fanfaniani e i 
sindacalisti, uniti ai rappresen 
tanti della sinistra nel diretti 
vo, hanno infatti preso posizio- 
ne contro il progettato «mono- 
colore di affari» auspicando 
‘una rottura con la destra e 
chiedendo, il rinnovo del diret- 
tivo parlamentare democristia- 
no, il cui mandato è scaduto. 


Il giuoco delle correnti 
bra dunque essersi rimesso in 
moto in seno alla DC sicilia; 
na, la cui ala sinistra, se le 
nostre informazioni sono esat- 
te, avrebbe già allargato la sua 
area fino a costituire uno schie- 
tamento forte di circa quindici 
DANIREE cioè di quasi me- 

dell’intero gruppo, il che in- 
dicherebbe un notevole sposta- 
mento dei rapporti di forza ri. 
spetto alla composizione dell’at- 
tuale direttivo, in cui la corren- 
te di centrodestra è rappresen- 
tata da cinque componenti e 
la minoranza da due, 

Decisamente, come si. vede, 
le sorti dell'autonomia siciliana 
volgono al peggio, perchè è va- 
no formulare programmi, par 
lare di sviluppo industriale, di 
ineremento turistico, di salvare 
la «grande malata», cioè l’agri- 
coltura siciliana in fase di cri- 
si acuta come non mai, quan 


to | do la carenza dell'Esecutivo. tar 


sem-yna le ali ad ogni buona inten- 


zione. Mentre lora incalza, sa- 
Tebbe consigliabile’. procedere 
con, molta prudenza; bisogna, 
cioè, stare molto attenti ai ri- 
schi che si corrono: l'ombra di 
una nuova operazione Milazzo 
grava come un incubo su tutta 
la Sicilia. I socialcomunisti ed 
i cristianosociali, con i 89 voti 
di cui dispongono, potrebbero 
Tiuscire infatti a battere muova- 
‘mente e più clamorosamente il 
candidato designato dalla DC, 
che potrebbe non andare più 
in là dei trentatrè voti del 
grupno, non essendovi nè libe- 
rali, nè monarchici, nè indipen- 
denti delle varie tendenze ‘e 
tanto meno missini disposti ‘a 
favorire un'operazione monoco- 
IO della DC con 
limiti di azione e di tempo pre- 
stabiliti. 5 
Gli osservatori politici locali 
SÌ chiedono pertanto con giu- 
Stificata e non celata appren- 


sione che cosa succederà do- 
mani a Sala d'Ercole, Si tor 
nerà molto probabilmente alla 
manovra di far mancare il nu 
mero legale; ma, dopo, alla 
nuova convocazione: dell’Assem- 
blea non sarà forse la stessa 
storia? 

Nel pomeriggio sì è riunito 
sotto la presidenza dell'on, Di 
Napoli, il direttivo del gruppo 


parlamentare de. Al termine 


della riunione non è stato di- 
ramato alcun comunicato; Si 
ritiene tuttavia che l'esecutivo 
del gruppo.parlamentare demo- 
cristiano-abbia provveduto ‘alla 
designazione del nuovo candi- 
dato alla 
gione. 

Il gruppo cristiano-sociale ha 
aggiornato a. domani alle ore 
11, il prosieguo dell'esame del- 
la situazione politica in attesa 
del deliberato del gruppo de- 
mocristiano. 

Franco Desio 


presidenza della Re-! 


Il PRE in 


posizione 


di critica verso il Governo 


Prima dell'autunno però. non uscirà dalla coalizione 


Una lettera di Fanfani ai 


leaders dei quatiro partiti 


Roma, 17 

La questione siciliana è sta- 
ta discussa da Moro in col 
loqui con Malagodi e Bozzi, e, 
poi, con Tanassi, Il segretario 
democristiano ha insistito pres: 
soi due esponenti liberali per 
chè il PLI non ostacoli la costi- 
tuzione di una, giunta monoco- 
lore d’affari, a scadenza, in Si. 
cilia, in attesa che la situazio- 
ne regionale si chiamifichi. 

La proposta della giunta mo- 
mocolore è stata fatta dai diri- 
genti della. DC siciliana e. ti 
confermata da Piazza del Ge 
sù. Ma, i liberali sono contrari; 
insistono, invece, per la..crea: 
zione di una giunta dei pattiti 
convergenti più i milazziani. 

avoggi + dirigenti sicilia. 
ni liberali hanno. insistito su 
tale linea e Malagodì l'avrebbe 
Tibadita a Moro, I) segretario 
democristiano avrebbe trovato, 
invece, ‘ scarse opposizioni in 
Tanassi. ; 

Si ritiene che nei colloqui 
suddetti si sia. parlato anche 


DA REGGIO IL PRESIDENTE HA RAGGIUNTO VIBO VALENTIA 


Fanfani conclude l'indagine 
sulle tre province calabresi 
So ne PRUVASIUO CalaUuresi 


Appello agli italiani che hanno capitali e capacità perchè diano 


la gioia di lavorare alle genti di quelle zone tuttora 


Reggio Calabria, 17 

Il Presidente del Consiglio 
ha completato la propria inda- 
gine sulle tre province calabre- 
st, ricevendo stamane nella 
Prefettura di Reggio Calabria 
1 rappresentanti politici, econo- 
mici e produttivi della provin: 
cia. I problemi prospettati al 
Presidente del Consiglio sono 
molteplici: il potenziamento 
dell’aeroporto, del porto, sba- 
raccamento dei ricoveri di for- 
tuna costruiti all'indomani del 
terremoto del 1908, risanamen- 
to delle zone malsane, costru 
zione di acquedotti, scuole e 
strade di interesse turistico. I 
responsabili della vita cittadi- 
na hanno posto l'accento sulla 
adozione di misure per Pincre- 
mento edilizio. Ad aggravare il 
problema è venuta in questi 
ultimi anni l'immigrazione di 
134. famiglie provenienti dal 
villaggio di Africo, dichiarato 
pericolante per le frane. Esi- 
stono inoltre 30 famiglie di al- 
luvionati adattate in alloggi di 
fortuna e 779 alloggi costruiti 
nel 1938 senza norme statiche. 

Il reddito pro-capite della 
provincia di ‘Reggio Calabria, 


== 


FATTO DI SANGUE ALLA FIERA DI MILANO 


Uno squilibrato spara 
a un industriale francese 


ll ferito non è grave - Presunte cause del gssto 


Milano, 17 

Un'fatto di sangue è avvenu- 
to oggi alla Fiera campionaria, 
nei pressi del padiglione n. 16, 
riservato all’edilizia, Guglielmo 
Borello, di 7 anni; di Conselve 
(Padova) ‘ha ferito con due col- 
pi di pistola il dirigente di una 
casa industriale di Bordeuax, 
Jean Louis Chavy, di 37 anni, 

L'episodio ha avuto uno svoi- 
gimento fulmineo; i ‘presenti 
hanno visto ‘il Borello estrarre 
improvvisamente: una pistola a 
tamburo calibro 6,35 ed esplode- 
re numerosi colpi contro il fran- 
cese, che, in quel momento, gli 
stava volgendo le spalle. Il Cha- 
vy si è accasciato al suolo col 
pito da un proiettile alla schie- 
na eda un altro di striscio al 
braccio. Il feritore è stato su- 
bito. disarmato da una guardia 
di servizio e condotto al posto 
di polizia. Il ferito è stato tra- 
sportato con un’autolettiga al- 
l'ospedale maggiore, dove è sta- 


si mostrano oltremodo com- 
plessi, mostra che il fenomeno 
è stato ondulatanio e sussuito- 
rio e ha avuto direzione preva- 
lente Sud-Est a circa 300 chilo 
metri. La scossa, pur avendo 
raggiunto nella regione più cen- 
trale il sesto grado Mercalli 
mon deve però aver causato, 
secondo Bendandi, gravi danni. 

Una scossa di tonremoto in 
senso sussuitorio delia durata 
di due-tre secondi è stato av- 
vertita oggi verso le ore 17 an- 
che nella zona appenninica 
dell’Abruzzo, dall'Alto Sangro 
a Ortucchio nel Fucino; a Sul 
mona, e Pratola Peligna. A Ci 
vitella Alfedena una vecchia ca- 
sa è nimasta danneggiata; al. 
trove. tranne la caduta di qual- 
che comignolo, non si lamenta: 
no danni. La scossa ha causato 
del panico fra le popolazioni di 
Castel. di Sangro e dei paesi 
vicini, 


è stato fatto osservare al Pre- 
sidente del Consiglio, è uno dei 
più bassi d’Italia e occupa il 
tere'ultimo posto nella gradua- 
toria nazionale essendo di 107 
mila lire annue, mentre il co- 
sto della vita è tra i più alti 
d’Italia soprattutto in consi 
derazione della mancanza di 
un retroterra e per le crisi ri- 
correnti dell’agricoltura a cau- 
sa delle alluvioni. I problemi 
di fondo cui è stata richiama- 
ta l’attenzione del Presidente 
del Consiglio sono quelli delle 
infrastrutture, della difesa del 
suolo e della impostazione di 
un organico piano di sviluppo 
economico della provincia. 

I rappresentanti economici 
sono stati concotdi nel richie- 
dere una maggiore incisività 
della legge speciale della Cala- 
bria per mutare soprattutto il 
metodi di lavorazione dell’agri- 
coltura. I rappresentanti sinda- 
cali hanno posto l'accento in- 
vece sul problema della disoc- 
cupazione. Su 154 mila abitan- 
li esistono a Reggio Calabria 
3340 disoccupati e 8000 sottoc- 
cupati. Al Presidente del Con 
siglio è stata sottoposta la op- 
portunità di un intervento del- 
le industrie di Stato per crea- 
Te un ambiente economico di- 
verso in tutta la provincia, 

Nel suo penultimo viaggio di 
trasferimento atiraverso la Ca- 
labria, quello che de. Reggio io 
ha portato questa sera a Vibo 
Valentia Fanfani si è visto 
costretto a mutare itinerario. I 
colloqui in Prefettura. per la 
complessità dei problemi della 
terza provincia visitata, si sono 
protratti oltre ogni previsione, 
impedendo di effettuare un mi- 
nuzioso sopraluogo nelle alture 
dell'Aspromonte per approfon- 
dire i temi che il  Fresidente 
del Consiglio si era proposto in 
quella zona partendo da Roma, 
Ciò non ha impedito all'on. 
Fanfani di +ntrare in possesso 
del materiale occorrente per 
portare a termine la propria in- 
chiesta anche neila zona taglia 
ta fuori, all’ultimo momento. 
dall'itinerario. 

L’on. Fanfani, it Ministro Fa. 
store ed. il seguito nanno la- 
sciato Reggio Celabria poco do- 
po le 16. I giornalisti hanno ap. 
Lrofittato della sosta intercor- 
sa tra la fine der colloqui e ia 
partenza per avvicinare l'on. 
Fanfani e chiedergli un giudizio 
d’insieme nel momento in cui 
uveva virtualmente terminato 
l’inchiesta nelle tre province 
calabresi. Fanfani ha annun- 
ciato che domani a Paola ac- 
consentirà ad intrattenersi con 
i giornalisti. 

Il ecrteo presidenziale ha ct 
traversato gli agrumeti di Ca- 
tona e si è adder.treto, nel suc- 


to sottoposto ad intervento’ chi 
rurgico per l'estrazione. del 
‘proiettile. Le sue condizioni non 


CONCLUSA L'INCHIESTA SULLA TRAGEDIA ALL'ARENA DI VERONA 


destano preoccupazioni, La par 
lottola non ha leso organi vi- 
tali ed i sanitari lo hanrio giu- 
dicato guaribile in alcune set- 
timane, 

Il Borello, interrogato circa 
le cause del suo gesto, ha fatto 
alla polizia un racconto molto 
confuso, dicendo di aver sog- 
giornato molti anni in Francia 
© di essere stato trattato male 
dalle autorità di quel paese. 
Spararido ad un cittadino fran- 
cese, intendeva pertanto vendi- 
carsi. E’ risultato che all’alber- 
go, dove abitava, durante la 
notte, un cameriere lo ha sen- 
tito spesso parlare da solo: «Av- 


Verona, 17 

E° terminata l’inchiesta affi- 
data al sostituto Procuratore 
della Repubblica, Torregrossa, 
per la morte di Mario Bona. 
volontà, in arte Mario Riva. Il 
magistrato inquirente ha depo. 
sitato gli atti al Tribunale pe | 


Quattro imputazioni 
per la morte di Mario Riva 


Vocato — diceva il pensionato 
— io sono vecchio, non posso 
aspettare. Bisogna che la mia 
questione sia risolta al più pre- 
Sto». Questa frase ricorreva 
quasi tutte le notti. Era forse 
diventato un incubo per il Bo- 
tello. Forse voleva che l’ipote- 
tico avvocato lo ziutasse a ven- 
dicare le presunte angherie su- 
‘bite. Ora Guglielmo Borello è 
stato trasferito a San Vittore, 


nale formulando l'imputazione 
di «cooperazione in omicidio 
colposo» nei confronti di Giu- 
lio Franceschini e Arnaldo Gia- 
cometti di Verona, Vincenzo 
Angelucci di Milano e Romano 
Camilli di Roma, 

I primi due sono ritenuti re 
eponsabili, quali appaltatori dei 
lavori di ruzione degli alle 
stimenti scenici nell'arena per 


il «Festival del musichiere», 
promosso dalla Casa editrice 
Mondadori e da Pietro Garinei 
‘e Alessandro Giovannini, di 
aver fatto «costruire sul palco- 
scenico, contro le norme di ele- 
mentare prudenza, un corpo di 
collegamento dei piani ‘della 
Passerella di sinistra e del pra- 
ticabile di fondo, costituito da 
un leggero scheletro di legno ri- 
coperto di teli cuciti tra loro, 
omettendo, in obbedienza a esi- 
genze. di armonia scenica, di 


Scosse di terremoto 
pel Faentino e in Abruzzo 


Faenza, 17 
| Gli apparecchi dell’Osserva- 
tonio Bendandi hanno registra- 
to alle ore 17,05 un esteso si- 
smogramma causato da forti 
scosse telluriche che hannu col- 
pito zone assai vicine a Faen- 
28 L'esame dei tracciati, che 


collocare opportunamente i ri- 
pari e i segnali luminosi che 
le. circostanze imponevano a 
tutela della incolumità indivi 
duale, e di aver cagionato per 
colpa, la morte dell'attore Ma- 
rio Bonavolontà, verificatasi il 
10 settembre 1960 all'ospedale 
di Verona, dove era stato rico- 
verato in conseguenza delle le- 
sioni riportate durante lo spet- 
tacolo del 21 agosto, cadendo 
dalla passerella sulla sottostan- 
te gradinata dell'anfiteatro, at- 
traverso un varco apertosi tra 
i teli di copertura del corpo 
Gi collegamento», 

Angelucci e Camilli, secondo 
il dott. Torregrossa, sono ugual 
mente responsabili dello stesso 
teato, quali preposti dalla Casa 
editrice Mondadori e da Gari- 
nei e Giovannini, all’organizza- 
zione della manifestazione di 
Imusica leggera del festival, 
«avendo commesso i lavori per 
la costruzione degli allestimen- 
ti scenici a Franceschini e Gia- 
cometti, determinandoli o isti- 
gandoli a. costruire sul palco 
scenico il detto corpo di colle 
gamento, o comunque per aver 
consentito alla costruzione e 
per:non averla impedita». 


cessivo tratto di strada, nella 
piana di Gioia Tauro, la più 
Jertile della Calabria. Agli agru- 
meti si sostituiscono interi bo- 
schi di olivo ad alto fusto. Nel. 
la piana ha residenza la metà 
dell’. intera popelazione dela 
provincia, cioè circa 200 mila 
persone î cui nuclei familiari 
sono disseminati tra i pvpolosi 
Comuni e le campagne. 
L'ultima parte del viaggio è 
stata compiuta a forte anda- 
tura fino a Vibo Valentia, dove 
il Presidente del Consiglio, vi- 
vamente festeggiato dalla po- 
polazione, è stato accolto dal 
Sottosegretario ‘Spasari, dal 
Sindaco della città Bucarelli e 
dalla figlia del defunto sen. 
Salomone. Allautostello, dove 
egli pernotterà, è stato rag- 
giunto, poco dopo l’arrivo, da 
un telegramma, inviatogli, tra- 
mite il locale arciprete, dal si- 
gnot Giacinto Giovinazzo. da 
Polistena. Egli, nel compiere 
oggi cento anni, ha. voluto 
«plaudire al viaggio del Presi- 
dente del Consiglio in. Cala- 
bria». Rispondendo al Sindaco 
di Vibo Valentia, che gli aveva 
prospettato i notevoli progressi 
compiuti dalla città in questi 


depresse 


ultimi anni, Fanfani ha ajfer- 
mato che quelle parole erano 
di grande conforto. 

In precedenza,‘al Sindaco di 
Bagnara che aveva parlato del- 
la ‘necessità di lavoro per ie 
popolazioni, l'on. Hanfani ave- 
va. così risposto; «Lei, signor 
Sindaco, ha parlato a nome dei 
lavoratori che compongono la 
fervida popolazione di Bagna- 
ra e una nota ha sovrastato le 
sue parole, così come ha sovra- 
stato ogni altra richiesta rivol- 
tami dalla gente della Cala- 
bria. La nota sovrastante è 
stata una richiesta di lavoro. 
Bene farebbero gli italiani in 
questo momento ad ascoltare 
la mia testimonianza sui liberi 
calabresi che chiedono solo di 
contribuire col loro lavoro al 
progresso della Patria. Ho. fi- 
ducia che di fronte a questa 
sincera mia testimonianza, tut- 
ti gli italiani‘ che hanno ‘capi: 
tali e capacità si pongano un 
caso di coscienza esi chiedano 
che cosa’ ciascuno di essi ‘ha 
fino ‘ad ora fatto, che cosa 
d'ora. innanzi. sì propone di 
jare, per dare a tutti ì cala- 
oresi la gioia dì lavorare per il 
progresso della Patria». 


| della Giunta provinciale di Mi- 

lano; c'è chi dice che Moro 
avrebbe offerto una specie di 
scambio a Malagodi tra Milano 
e la Sicilia. Il partito liberale 
dovrebbe far qualche concessio- 
ne in Sicilia, accettando la 
giunta monocolore, in cambio 
della gestione commissariale a 
Milano. Tale voce tuttavia non 
trova conferma. 

Teri, com'è noto ci sono state 
delle prese di posizioni assai 
evidenti nei confronti della si- 
tuazione politica generale, sia 
da parte socialdemocratica che 
da parte repubblicana. Il comi- 
tato centrale del. PSDI ha ri 
confermato infatti  l’orienta- 
mento di centro-sinistra, ma 
nel contempo ha ribadito che 
occorre. continuare ad appog- 
giare il Governo della «conver- 
genza». Diversa ‘invece la pos 
zione dei repubblicani. Reale 
nella sua relazione ha chiesto 
che il PRI continui a mante 
nere una posizione critica in 
seno alla coalizione di conver- 
genza democratica, Secondo il 
segretario repubblicano, non c'è 
per il momento altro da fare 
che continuare ad appoggiare 
il Governo Fanfani, perchè non 
esistono prospettive per una so- 
luzione di centro-sinistra. Tut- 
tavia, il PRI dovrà mantenere 
Una posizione critica fino al 
prossimo autunno, allorchè il 
congresso del partito dovrà de- 
Cidere se rimanere o meno nel 
lla coalizione. A fianco di Reale 
si è schierato La Malfa. In de- 
finitiva, la posizione del PRI è 
chiaramente attendista: fino al- 
l'autunno svolgerà un'azione di 
critica, ma non creerà difficoltà 
sul piano politico generale; do- 
po, invece, quasi certamente 
uscirà dalla coalizione. 


A Piazza del Gesù, ufficial- | p' 


mente, c'è una valutazione po- 
-Sitiva sia delle conclusioni dei 
socialdemocratici, che di quelle 
della direzione repubblicana, Il 
PRI, si dice, in pratica rico- 
nosce che sono tuttora validi i 
motivi di fondo che portarono 
alla costituzione del Governo 
di convergenza e mantiene una 
[posizione critica solo per alcu- 
ne questioni, quali il Piano 
scuola e così via. In realtà, a 
questo ottimismo ufficiale cor- 
risponde qualche preoccupazio- 
ne, anche se si cerca di non 
dimostrarlo. In pratica, i re- 
pubblicani restano nella coali- 
zione solo per evitare che pri- 
ma dell'autunno si abbia Jo 
scioglimento anticipato ‘ del 
Parlamento. E in parte tale 
orientamento vale anche per 
il PSDI. 

Il pacciardiano De Vita ha 
valutato positivamente le di- 
chiarazioni fatte ieri da Reale. 
Costui, tra ‘l’altro, ha confer- 
mato di aver ricevuto da Fan- 
fani una lettera che il Presi 
dente del Consiglio. ha manda. 
to ai leaders dei quattro par- 
titi della coalizione per concer- 
tare l’attuazione ulteriore del 
programma di Governo, 


Bolzano, 17 

In seguito all’attentato dina- 
mitardo compiuto ieri nel paese 
di Termeno dove ignoti terro- 
risti hanno collocato un ordi- 
gno esplosivo davanti al bar 
«Ferrari», l’unico esercizio del 
genere gestito da una famiglia 
del gruppo linguistico italiano, 
danneggiandolo gravemente, i 
carabinieri hanno fermato il 
capogruppo della S.V.P. locale 
Otto Thaler, i parenti di questo 
ultimo Carlo e Vittorio Thaler, 
rispettivamente di 33 e 31 anni, 
il panettiere Francesco Sprin- 
ghetti di 49 anni, Ernesto Pern- 
Stich di 39, Alberto. Wohlge- 
muth e Pius Roncador. Sono 
state rilasciate, invece, quattro 
persone già fermate per mani- 
festazioni d’intolleranza nei ri- 
guardi dei carabinieri durante 
‘lo svolgimento delle indagini. 

L'attentato: è avvenuto nel 
centro di Termeno, una grossa 
borgata sul declivio della Val 
d’Adige, ad una ventina di chi- 
lometri da Bolzano. La carica. 
di esplosivo, di natura indeter- 
minata, collegata ad una mic- 
cia è scoppiata verso le due del- 
la, notte, qualche ora dopo la 
mhiusura del bar. Era stata col 
locata nei pressi della porta 
‘principale d’ingresso che è sta- 
ta praticamente distrutta, men- 
tre tutto l’interno del locale è 
rimasto fracassato e sconquas- 
sato. 

La famiglia del gestore del- 
l'esercizio, che dormiva in una 
stanza adiacente, non ha subito 
‘conseguenza alcuna, Il boato 
dell’esplosione, che ha manda- 
to in frantumi molti vetri, ha ri- 


I TERRORISTI CONTINUANO LE LORO INCIVILI GESTA IN ALTO ADIGE 


Sette fermia Termeno 
per l'attentato dinamitardo 


Viva deplorazione dei socialdemocratici sudtirolesi 


agricolo altoatesino era salito 
agli onori della cronaca per una 
ibravata di alcuni sconosciuti 
che, favoriti dalle ombre della 
notte, avevano dipinto con i co- 
lori bianco-rossi del Tirolo -il 
campanile della chiesa di San 
Giacomo, 

Im un comunicato diffuso que. 
sta sera, il partito socialdemo- 
cratico sudtirolese recentemente 
costituitosi, deplora l'attentato 
ed esprime la propria profonda 
indignazione contro i dinami. 
tardi, auspicando da parte dello 
polizia la loro rapida individua- 
zione e punizione. Il P.S.D.S. 
rileva anche come il problema 
altoatesino possa e debba essere 
risolto mediante pacifiche trat- 
tative, nel nome del diritto, 
«senza ricorrere. ad incivili e 
controproducenti atti. di vio- 
lenza». 


Richieste di Bonomi 
Una politica organica 


per sanare l'agricoltura 


i Roma, 17 
L'on. Bonomi presidente del- 
la. confederazione nazionale 
parlando alla a delcon- 
gresso dei coltivatori diretti ha 
dichiarato che questo rinnove. 
tà la richiesta di una politica 
organica per ovviare ai. mali 
dell’agricoltura. La situazione 
dei redditi rurali si è aggrava- 
ta negli ultimi due anni a cau- 
sa degli’ sfavorevoli raccolti 


agricoli e allo straordinario in- 
ceremento delle produzioni in- 
dustriali, per cui è generale or- 
mai la convinzione che lo Stato 
‘debba intetvenire particolar 
mente per affrontare i proble 
mi della produttività, dell’or- 
ganizzazione economica e. della 
assistenza tecnica dei coltiva- 
tori. Il congresso, pur affer- 


mando la necessità di una po». 


litica in favore delle imprese 
familiari, non mancherà ‘di ri- 
levare che il potenziamento del- 
l'azienda coltivatrice dovrà es: 
sere facilitato da una coopera- 
zione dello Stato con i ‘coltiva- 
tori. stessi;  affermerà, inoltre, 
che l'impresa coltivatrice rap- 
presenta un elemento di forza 
nella nostra situazione agrico- 
la, anche sui piano dell’econo- 
mia nazionale: Il divario tra 
prezzi della produzione e prezzi 
al consumo sarà un altro tema 
del congresso, che studierà. a 
fondo l'argomento anche allo 
scopo di impedire eccessivi rial- 
zi. dei prezzi al consumatore, 
In campo fiscale si chiederà 
che le imposte di successione 
siano abolite, che le sovrimpo- 


ste comunali e provinciali ven- d 
gano.. limitate, che le piccole |. 


aziende ‘siano esentate dai gra- 


vami reddituali, che sia risolto | Ti 


più ampiamente il. problema 
della sicurezza. sociale. Bonomi 
ha ricordato, infine, che i col 
tivatori. diretti rappresentano 
un baluardo di difesa della de- 
mocrazia e lo strumento effi 
cace per la quotidiana lotta 
contro il comunismo.. * 


MILANO 

Il mercato ha consolidato — 
dopo qualche perplessità iniziale 
—_Je quotazioni emerse alla fine 
Ydella precedente ottava per me- 
tito ‘ soprattutto delle Fiat che 
hanno superato quota 3100, Mol- 
to richieste le Finsider, attive le 
Mediobanca e in ripresa le Motta, 
mentre le Lamerossi non hanno 
confermato i progressi del dopoli- 
Stino di venerdì. Ancora pesanti 
le Eridania, Tra i titoli di massa, 
migliori le Edison, che ricupera- 
mo quasi interamente il dividen- 


di Stato, mentre i Buoni del Te- 
soro risultano leggermente ceden- 
ti; scarse variazioni nel settore 
obbligazionario, 

Titoli trattati: di Stato 6 mi- 
lioni; Buoni del Tesoro 95 milio- 
ni; obbligazioni 507 milioni; azio- 
ni 960.305. 

Titoli di Stato; R. It. 5% 109 
(>), 3,50% 81,20 (—); Red, 3,50% 
99,60 (99,75), 5% 102,25 (—); Rie. 
3,50% 88,20 (88,15), 5% 100,60 (—); 
Rif, P. 5% 99,70 (99,35); Trieste 5% 
99,55 (99,50). 

Buoni del Tesoro; 1-10-'66 102,80 


(102,95), 1-1-'62 102,45 (102,50), 
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«MONTECATINI 


Società Generale per l’Industria Mineraria e Chimica 
Anonima con Sede in Milano Largo G. Donegani n. 1/2 
Gapitale sociale versato Lire 150,000,000,000 


CONVOCAZIONE.DI ASSEMBLEA 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria 
e Straordinaria per il giorno 26 aprile 1961 alle ore 15.30 presso, 
la Sede Sociale in Milano - Largo G. Donegani n. 1/2, per deli 
berare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


PARTE ORDINARIA 


1) Relazione del Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale, 


2) Bilancio esercizio 1960 e deliberazioni relative, 


PARTE STRAORDINARIA 


1) Emissione di un prestito obbligazionario per 50 mi- 
liardi di lire e deliberazioni relative, 


{1-1--63 102,475 (102,65), 1-4-'64 102,75 |, . 


(102,70),5:-1-4-'65:- 102,60. (102,90), 


14-66 103 (103,05), 1-1-'68 103,20 i 


(103,45), 1-4-'69 103,475 (103,55): 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca! 111.990 (110.990), Gim 11.950 
(11.800), Centrale 19.670 (19.505), 
Invest 5501 (5500), Bastogi 3862 
(3840), Sviluppo 3830: (3827), Fin- 
mare 666 (662), Finelettrica 1910 
(1915), Finsider '1654,50 (1635), Bre- 
da 8140 (—), Pirelli & C. 9410 
(9500), Sifir 2470 (2435), Step 4790 
(—), Italpi 6750 (6825), | 
rali 128.100 (128.275), Ras 52. 
(52.250), Incendio 23.010 (23.150), 
Assicuratrice 114.920 (114.250), An. 
Assic, 26.750 (26.630). 

Tessili e manifatturieri: Canto- 
ni 37,620 (37.500), Val Ticino 231 
(245), Olcese 2800. (2771), De An- 
‘geli 8460 (8350), Cucirini 16.460 
(16.400), Linificio 1690. (—), Ros- 
sari 40.200 (38.800), Rotondi 64.300 
(63.800), Tosi 8000 (77990), Coton. 
‘Mer. 1195 (1185), Unione M. 121.000 
(121.500), Gavardo 6600 (6550), La- 
merossi 6618 (6630), Tilane 580 
(—), Fisac 868 (886), 
12.280 (11/800), Bernasconi 
(—), Chatillon 14.280 (14.025), Snia 
Viscosa 8060 (7968), Snia priv. 7350 
(275), Pacchetti 1830 (—), Scotti 
392 (1), 

Minerari e metallurgici: Corni 
gliano 1911 (1910), Ilva 772 (770), 
Magona - 1770 (1772),  Metallurg. 
‘71970. (7975), Amiata 7120 (7100), 
Montecatini 4593 (4543), Monte- 
;oni 1405 (1378), Dalmine 2762 
(2740), Siele 8050 (—), Broggi-Izar 
2800 (—), Falck 14900 (14.850), 
‘Trafilerie 3360 (3300). 

Meccanici e automobilistici: An- 
saldo 1530 (—), Bianchi 751 (755), 
Fiat 3125 (3065), Fiat priv. 2475 
(2445), Nebiolo 1430 (—), Fr. 
"Tosi. 1500 (1520), Westingh, 1580 
(—), Olivetti 14750 (14.980). 

Elettrici ed |elettrotecnici: Sade 
2120 (2111), Cieli 5065 (5110), Di 
namo 3550 (—), Edison 6740.ex 


(6745), Edisonvolta 3050 (—), 
‘Bresciana 3800 (—), Campania 
2590. (2599), Caffaro 555 (559), 


Valdarno 3930 (3920), Sarda 7665 


Per intervenire all'Assemblea i Signori Azionisti dovranno 
effettuare il deposito delle azioni almeno cinque giorni prima 
presso la Sede della Società o presso le consuete Casse Incaricate, 


Se l'Assemblea di prima convocazione mon potesse valida 
mente deliberare per difetto di intervenuti, i Signori Azionisti 
sono fin d’ora convocati in seconda adunanza per il giorno 27 
aprile 1961 alle ore 15,30 nel medesimo luogo e con lo stesso 
Ordine del Giorno, 


Milano, 30 marzo 1961 


P. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
IH Presidente: Garlo Faina 


è pura = 
| crema 
di latte 


(7650), Emiliana 3780’ (3875), Seso |} 


3648 (3632), Appenn. C. 4010 (3975), 
Pugliese 2252 (2255), Subalpina 
3880 (—), Sip 2572 ex' (2624), Viz- 
zola 6300 (6255), Sme 2470 (2460), 
©Orobia 3205 (3200), Romana 3832 
(—), Terni ‘760,50 (764), Unes 1719 
(1713), Marelli 1215 (1210), Ma- 
gneti 2250 (2340), Tecnomasio 5950 
(5880), Teti A 5140 (5105), Teti B 
5145 (5100), Sit 1625 (1600), Alto 
Veneto 3010 (3000), Calabrie 2388 
(2400), Lucana 3570. (—): i 

‘Alimentari: Distillati 5550 (5500), 
Eridania 4020 (4120), Es, Motini 
2000. (—); Certosa 3750 :(3800),- Mot- 
ta 45.500 (44.780), Romana Zue- 
cheri 465 (470), 

Chimici: Anic 4315 (4320), Saffa 


9645 (9630), Italgas 2445 (—), 
Liquigas 368 (364), Napol, Gas 
2235 (2240), Pibigas 194 (190), 
Solgas 2357 (—), Larderello 5180 


(—), Mira Lanza 37.620 (37,995), 
Ossigeno 4200 (4160), Rumianca, 
2300. (2810), Sarom 2516 (2505), 
Carlo Erba 22.750 (22.595), Brioschi 
12750 (—). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
7600 ex. (7500), Iniziativa 7950 
(7900), Sagi 3150 (3180), Beni Sta- 
bili 7900 (7860), Gen, Imm, 1403 
(1400), Milano ©. 60.000 (—), Silos 
6910 (—), Bon, Ferr. 920° (—), 
L'Edificio 7980 (8000), Risanamen- 
to, N. 9350 (9280). . 

Diversi: Baroni 1260 (1250), Bin. 
da 62.950 (62.000), Burgo 35.025 
(35.875), Ginori 1305 (1318), Cisa 
8600 (8605 ex), Italcementi 27.175 
(27.195), Cementir 8400 (8450), Cer. 
Pozzi 1688 (1682), Eternit 7900 
(7898), Reina A. 2400 (—), Sme 
Tiglio 585 (675), Linoleum 5600 ex 
(5680), Pirelli S.p.A. 9802 (9830), 
Ter, Acqua 19.165 (—), Rinascente 
935 (930,50), C, Acqua 1143 (1130), 
De Ferrari 1990 (—), Elettrocar. 
129.000 (130,000). 

RR esportazione: doll, USA 
621,275; doll, canadese 628; fran- 
co svizzero libero 143,555; sterlina 
1738,65; franco francese 126,78; 
marco Germania occ. 156,48; fran 
co belga 12,4170; fiorino olandese 
172,755; corona danese 89,895, sve- 
‘dese 120,21, norvegese 86,92; scel- 
lino austriaco 23,8325; escudo por- 
toghese 21,69, ni 

Banconote (prezzi ufficiali): dol- 
laro USA 623,25; franco Svizzero 
144,10; sterlina 1744,50; franco bel- 
ga 12,02; franco francese 126,40; 
marco 156,95; scellino 10,30; escu- 
do ‘portoghese 22; dollaro cana- 
dese 173,35; corona danese 89,90; 
Svedese 120,40, norvegese 87; di- 


naro. taglio grosso .0,6275, taglio |. 


Piccolo 0,745; lira egiziana 1195. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): ‘sterlina oro c. v. 5800-5950, 
‘e, n. 5800-5950; marengo svizzero 
4700-4850; oro 703-713; argento pu 
To 19,80-20,60, 

TRIESTE 
Apertura d'ottava ferma. con. rì- 


Buoni del ‘Tesoro, 


(-—), Cantieri 1378. (—), Ampelea 
‘1450 (—), Arrigoni 2300, (+), 


Ras, 1000 ..Snia |, 


il formaggino d’oro 


Dal prodigioso latte alpino così 
ricco di proteine, sali minerali e 
sostanze nutritive, nascono infatti 
gli inimitabili Grunland: buoni, 
delicati, morbidi come il burro. 


in offerta 


speciale nei 

negozi S.P.A.R 

con otto bollini 
omaggio 


; da ta bee Bada 


il vostro orefice di fiducia 


chiamato sul posto i carabinieri || 


di Termeno e, poco dopo, quelli 
della vicina tenenza di Egna. 
Proprio sabato il grosso centro 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Su tutte le regioni nuvoloso, lo- 


calmente molto nuvoloso con piog- 


ge e possibilità di isolate mamife- 


stazioni temporalesche. Nella gior- 
mata tendenza e variabilità @ co- 


minciare dalle regioni Nord-occi- 


dentali. Temperatura in aumento 
al Sud; stazionaria altrove. Venti 
«I Sud moderati o forti meridiona- 


li, altrove moderati variabili, Ma. 
tì, molto mossi i bacini meridiona. 
H; mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 9, 22; Verona Vil 
lefranoa 11, 18; Trieste 12, 19; Ve- 
nezia 11 19; Milano 11, 19; Torino 
8, 17; Genova 13, 17; Bologna 18, 
18; Firenze 13, 21; Pisa (13, 20; 
Ancone 13, 19; Perugia 11, 18; 
scara 10, 18; L'Aquila 6, 22; 
16 21; Campobasso 14, 21; 
16 25; Nepoli 16, 21; Potenza 
16, 24; Reggio Calabria 17, 21; 
Messina 16, 20; Palermo 26, 30; 
Catania 12 2, 


Per informazioni e ‘prenotazi 


| €70.417 . 
tel Bristol-Palace, 


oni rivolgeteVi ai Vs. Agente di viaggio opp 
MILANO Via Larga, 26, Telej 
Via XX Settembre 33, Telefono 592.541 . 


ROMA LISBONA 


s9/d/oio 239% 


PANAMA DI BRRASUE 
AeA SEAN EA Gy, Aria 


ure alla PANAIR DO BRASIL: ROMA, via Bissolati 39, Telefono 470416 + 
ono 890.164. 862.774 . NAPOLI, via Roma 156/12, Telefono 325.360 - 
PALERMO, Gastaldi, Via Cavour 117, Telefono 217.618 - 40.844 


GENOVA, Ho- 


E na 


E n 


nre 
aebiniimat 


Pag. 3 


NEL PRIMO CENTENARIO 


La Dieta del Nessuno 


NOMPIE il secolo da quando, 
tra il 6 e il 16 aprile del 
1861, visse la sua breve ma glo- 
riosa vita a Parenzo, nella ador- 
na sala barocca ricavata dalla 
antica chiesa di San France 
sco, la prima Dieta provincia: 
le istriana, preceduta storica- 
camente da una sola istituzione 
consimile, l'effimero Consiglio 
generale dipartimentale della 
età napoleonica, 

Richiestone dal Governo vien- 
nese, era stato il luogotenente 
del Litorale, barone Federico 
Burger, a proporre che il pae 
se da lui amministrato avesse 
tre distinte Diete: una per il 
Goriziano, una per Trieste e 
una per l’Istria; e come doves- 
se ciascuna essere formata e 
dove risiedere. Il Burger, per- 
sona: intelligente e capace ma 
avversario dichiarato degli ita- 
liani, che aveva imparato a co- 
noscere in Lombardia, s'era in: 
gegnato, nelle sue proposte, a 
restringere il più possibile il 
numero dei seggi dietali desti- 
nati presumibilmente a cadere 
in mano italiana e indicato- Pa- 
renzo come la sede più adatta 
alla Dieta istriana. Ma lo 
Schmerling, che aveva ben al 
tre gatte da pelare, dovette, per 
ragioni di carattere generale, 
modificare alquanto il progetto 
del Burger, favorendo involon- 
tariamente l'elemento italiano. 
Accettò comunque che la sede 
dietale fosse, Parenzo. 

Par 


La. creazione di una Dieta 
provinciale istriana, se. da un 
lato, non poteva dispiacere agli 
italiani dell’Istria, che avevano 
sempre invocato  l’autonomia 
provinciale, dall’altro. li preoc- 
cupava grandemente, in quan- 
to la Dieta avrebbe dovuto eleg- 
gere dal suo seno due deputa- 
ti al Consiglio dell'Impero e fa- 
re così atto di diretta parteci- 
pazione ‘alla. vita politica della 
Austria, proprio mentre il mo- 
to risorgimentale nazionale sta- 


_ va per toccare il suo culmine 


con la proclamazione del Re- 
gno d'Italia. Sorti dei dispare- 
ri fra i patrioti italiani della 
Istria, Carlo Combi, allora alla 
testa del Comitato nazionale se- 
greto di Trieste e dell'Istria, 
volle, col tramite di Tomaso 
Luciani, il degno rappresentan- 
te dei giuliani in seno alla Emi- 
grazione politica del Veneto, 
sentire l'opinione dei capi di 
questa. E la risposta ottenuta 
fu che si eleggessero pure i 
membri della Dieta provinciale, 
ma non i deputati al Consiglio 
dell’Impero. 

Le elezioni dietali si svolsero 
dal 21 al 26 marzo, Ed esse riu- 
scirono tali da poter figurare, 
nella storia moderna dell'Istria, 
come le più favorevoli all’ele- 
mento italiano, il quale otten- 
ne una segnalata vittoria anche 
nei distretti rurali, nonostante 
tutti i maneggi in contrario dei 
funzionari austriaci e dei preti 
slavi oltremontani. Dei 27 seg- 
gi elettivi, 24 toccarono ai libe- 
ralì italiani (in ragione di 20 ai 
radicali e di 4 ai moderati), 
uno ai conservatori austrofili e 
due agli slavi. Questi ultimi eb- 
bero poi un rinforzo nei tre ve- 
scovi slavi delle diocesi di Trie- 
ste e Capodistria, di Parenzo e 
Pola, e di Veglia, detentori -per 
legge dei cosiddetti voti virili. 
I membri della Dieta dovevano, 
insomma, 
uno dei due slavi eletti, certo 
Samsa, volle subito dimettersi, 
per sfiducia (così disse) verso 
gl'italiani, 
campo. 

L'apertura della Dieta fu in- 
detta per il 6 aprile; e nel frat- 
tempo il Governo austriaco no- 
minò il presidente (Capitano 
provinciale, secondo la termi. 
nologia ufficiale) e il vicepresi- 
dente della Dieta, chiamando 
alla prima delle due cariche il 
marchese Giampaolo Polesini e 


alla seconda il dott. Francesco! 


Vidulich: entrambi liberali mo- 

derati, ma il primo nuovo al 

parlamentarismo, il secondo 

con l’esperienza che gli veniva 

dall’esser stato deputato. nel 

'48-‘49 alla Costituente austriaca. 
tre 


L'inaugurazione della ‘ Dieta 


vide Parenzo in festa e fu so-! 


lenne quanto mai, Alla seduta 
d'apertura parlarono il commis 
sario governativo conte. Coro- 
nini, porgendo ai convenuti un 
cerimonioso saluto, e il marche 
se Polesini, richiamandosi com 
felici accenni alla storia istria- 
na e all’appartenenza geografi- 
ca dell'Istria all'Italia. Dopo di 
che l'adunanza fu sciolta. 

La seconda tornata ebbe luo- 
go il 9 aprile e si occupò esclu- 
sivamente della verifica dei po- 
teri. Ma, nella notte che seguì, 
la maggioranza dietale, compo- 
sta dai venti liberali radicali 
e capeggiata, da. Antonio Ma- 
donizza, già animoso e brillan- 
te deputato per l’Istria alla Co- 
stituente austriaca, si raccolse 
a convegno confidenziale per 
stabilire il modo più acconcio 
di rifiutarsi alla elezione dei 
due deputati per il Consiglio 


essere ‘trenta; ma! 


rimasti padroni del! 


dell’Impero. Trasse tutti d'im- 
barazzo l’avv. Stradi, proponen- 
do che ciascuno scrivesse sulla 
scheda del voto la parola «nes- 
suno». E infatti così avvenne il 
giorno 10, che fu quello della 
terza seduta della Dieta. «Si 
trattava» — commentò in una 
sua lettera il Madonizza — «di 
inviare due deputati alla Dieta 
o Consiglio dell'Impero. Era 
questo un argomento di gran- 
de importanza, da costituire 
una questione di principio, poi- 
chè, se noi accettammo il man- 
dato di rappresentare la nostra 
piccola penisola, non intendem- 
mo mai di partecipare alle sor- 
ti generali dello Stato». Il lin- 
guaggio è chiaro e dispensa da 
ogni commento. 

Subito. dopo il voto astensio- 
nistico, uno degli slavi, il ca- 
nonico  Ferretich, propose di 
«umiliare» (sono parole sue) 
«al trono un indirizzo di fedel- 
ità e ringraziamento». La propo- 
sta era insidiosa e forse mira- 
va, se accolta, a togliere o sce- 
mare significato al voto nega- 
tivo. Ma il dott. Vidulich mo- 
dificò  destramente la mozione 
del Ferretich nel senso che il 
proposto indirizzo contenesse 
le sventure e i bisogni della 
Istria. L'emendamento venne 
accolto e affidata la redazione 
dell'indirizzo ad una commis- 
sione di cui faceva partefanche 
il Madonizza. 

Il fallimento. dell'elezione dei 
deputati fu immediatamente co- 
municato dal cons. Coronini al 
barone Burger e da questo al 
ministro Schmerling; il quale, 
pienamente conscio della gravi- 
tà dell'accaduto, telegrafò al 


Luogotenente di «recarsi tosto | 


a Parenzo, di spiegarvi tutta la 
sua influenza per ottenere l’ele- 
zione dei deputati, e di far ri- 
tentare questa ancora una vol- 
ta». E il Burger obbedì. Frat- 
tanto era stata tenuta la quar- 
ta adunanza della Dieta ed es- 
sa aveva eletto la Giunta e il 
segretario della med>sima, non- 
chè accolto una proposta del 
vescovo. Legat rivolta ad otte- 
nere che ci fossero tra gli im- 
piegati provinciali chi conosces- 
se gl'idiomi. slavi, fermo però 
restando il principio che la 
lingua ufficiale della Dieta era 
esclusivamente l'italiana. 


*** 


Il Burger fu a Parenzo il 15 
aprile e intervenne: lo stesso 
giorno alla quinta tornata del- 
la Dieta, ai cui membri rivolse, 
all'inizio della seduta, un cor- 
tese saluto. Incoraggiato dalla 
sua presenza, il vescovo Vite 
zich affrontò di muovo la que- 
stione delle lingue, chiedendo 
che i verbali delle adunanze 
dietali si pubblicasser» pure in 
slavo; ma, avendo 1 dott. Vi- 
dulich. prontamente  obiettato 


all'ordine del giorno, la cosa 
non ebbe altro seguito. 

Toccava ora alla Dieta di 
prendere in esame l'indirizzo 
all'imperatore. Si levò a legger- 
lo, contegnoso e serio, il suo 
stesso compilatore, l’avv.. Ma- 
donizza; il quale, stando al vo- 
te della Dieta, aveva composto, 
anzichè un indirizzo d’omaggio, 
una specie d’atto d'accusa, in 
cui erano crudamente esposte 
le sventure, i bisogni eli voti 
i dell'Istria. Il Ferretich, veden- 
idosi giuocato, saltò su a pro- 
testare, ma fu rimbeccato a do- 
vere. Dopo di che, la Dieta ap- 
provò a grande maggioranza la 
‘proposta dell'avv. Boccalari che 
l'indirizzo fosse votato senza di- 
scussione. 

A. questo punto prese la pa- 
rola, tra un silenzio profondo 
e attento, il Luogot-mente, per 
far presente all'asscimblea che, 
essendo andato a vuoto il pri- 
mo esperimento d'elezione dei 
deputati al Consiglie de.)’impe- 
iro, era necessario ripeterlo; e 
iper pregare che i! nuovo tenta- 
tivo fosse posto all'ordine del 
igiorno della prossima seduta. 

Questa si svolse la. mattina 
del 16 aprile e fu la sesta ed 
ultima della Dieta. Al primo 
punto dell'ordine del giorno era 
per la seconda volta l’elezione 
dei due deputati al Consiglio 
dell'impero. Nonostante le pres- 
sioni e la presenza del barone 
Burger, la nuova votazione — 
come avevano stabilito di fare, 
in un convegno privato della se- 


| 


risultò identica alla prima: 20 
«nessuno»» contro 9 voti positi- 
vi dispersi. Di fronte a un tale 
iesito, il Luogotenente non potè 
fare altro che pregare a denti 
stretti il marchese Poiesini di 
levare la seduta e aggiornare 
la sessione dietale. Il. giorno 


tò ad inviare al ministro 
Schmerling una prima succinta 
relazione telegrafica dell’accadu- 
to, in cui era detto fra l’altro: 
«Per rendere possibile la riusci 
ta della cosa (cioè l’elezione dei 
deputati al Consiglio dell'impe- 
ro), esaurii tutti i mezzi adat- 
ti, ma, come era prevedibile, 
senza nulla ottenere. Il partito 


che l'argomento non figurava: 


nazionale italiano nella seduta 
di ieri votò di nuovo, come la 
prima volta, in senso astensio- 
nistico, con salda e compatta 
maggioranza. Immediatamente 
dopo la votazione tolsi la se 
duta e aggiornai la Dieta». 

Quello che seguì è facilmente 
immaginabile e non importa 
una lunga narrazione. Indetta- 
ti dagli organi statali e dal cle- 
ro slavo, Comuni e Comunelli 
slavi della campagna istriana 
andarono a gara nel redigere 
indirizzi di omaggio alla Coro- 
na e di acerba protesta contro 
l'operato dei nessunisti. Ma, per 
quanto fosse fatto o detto, da 
nessun Comune italiano della 
Istria il Governo austriaco po- 
tè. ottenere un qualunque atto 
di sconfessione della Dieta. Ac- 
cadde anzi questo: che più di 
un centinaio di scritti furono 
inviati da ogni parte dell'Istria 
alla Giunta provinciale in. ap- 
provazione e lode delle decisio- 
ni della Dieta. 

Da ultimo, com'era da atien- 
dersi, venne anche, su propo- 
sta, largamente motivata, del 
barone Burger, lo. scioglimento 
della Dieta istriana, decretato 
da Francesco Giuseppe I il 14 
luglio 1861. E così ebbe onora- 
ta fine quel consesso elettivo 
istriano che la storia conosce 
col nome di Dieta del Nessuno. 


dae 


La linea di condotta seguita 
dalla’ prima Dieta provinciale 
istriana ha già in sè la propria 
ragione e il proprio inequivo- 
cabile significato. Resta da ve 
dere quale giudizio, alla distan- 
za di un secolo, si debba in se- 
de storica spassionatamente 
portare su di essa e sul. suo ri- 
petuto diniego di eleggere de- 
putati per il Consiglio dell’im- 
pero austriaco. 

Subito dopo i due voti asten- 
sionistici fu grande la gioia e 
illimitato il consenso in tutti i 
circoli dei patrioti liberali ita- 
liani dell'Istria. Qualche riser- 
va non fecero se non’ coloro che 
ai gesti ribelli preferivano la 
lotta nel campo legale e coi mez. 
zi da esso offerti. Ma Antonio 
Madonizza e Carlo Combi — le 
due più alte e illuminate co- 
scienze di patrioti unitari che 
possedesse allora l'Istria — fu- 
Trono sempre così convinti della 
opportunità e giustezza del vo- 
to astensionistico del 1861, che 
avrebbero desiderato fosse ripe- 
tuto anche in altre successive 
occasioni, Se non che il muta- 
te dei tempi e delle situazioni 
politiche consigliò agli istriani 
massime dopo il 1866, altra tat- 
tica. Essi erano oramai, nel va- 
sto impero absburgico, una esi- 
gua minoranza che non poteva 
più appoggiarsi, come per il pas- 
sato, alla Venezia propria, os- 
sia ad una larga comunità et- 
nica ad essa affine e mossa da- 
gli stessi ideali politici e civili, 
verso la quale aveva costante- 
mente gravitato anche dopo la 
caduta della Serenissima. Oltre 
ciò, sempre più intraprendente 
e minaccioso si andava facen- 
do. l'espansionismo sloveno e 
croato, a cui l’Austria spianava, 
per avversione all’italianità, la 
strada. I tempi dell'astensioni- 
smo erano finiti e bisognava, 
per non essere sopraffatti, lot- 
tare con tutte le armi messe a 
disposizione dalla. legge. E, in 
quelle ardue distrette, parve a 
più d'uno che il voto astensio- 
nistico della prima Dista istria- 
na fosse stato un errore, un at- 
to impolitico, per dirla col fra- 
sario del tempo. 

Oggi però, dopo tanto fluire 
di eventi storici, in parte a noi 
propizi e in parte avversi, pos- 
siamo, in piena scienza e co- 
scienza affermare che i nostri 
vecchi, consacrando l'italianità 


della Dieta istriana, negando 
un indirizzo d'omaggio all’'im- 
peratore d'Austria, ma soprat 
tutto rifiutando di eleggere de- 
putati per il Consiglio dell’impe- 
ro, agirono nel modo più con- 
forme, sia alle istanze naziona- 
li e politiche del momento sto- 
rico, sia a quanto andava pre- 
parando nel suo grembo il fu- 
turo. 

Diremo di più: il voto asten- 
sionistico di Parenzo, che fu an- 
che, cronologicamente, il primo 
del genere e servì ovunque di 
esempio, appare , non solo un 
pubblico solenne atto idi separa- 
tismo, ma anche la logica con- 
clusione di un sessantennio di 
lotte nazionali e politiche, che 
ebbero sempre per scopo supre- 
mo la conservazione all'Italia 
risorgente del geloso confine 
orientale; e non dipese. certo 
da noi, intendo da noi istriani, 
che lo abbiamo tenacemente di- 
feso per altro mezzo secolo e 
fino all'ultimo, scontando poi 
con l’effusione del sangue, la 
perdita degli averi e la costri- 
zione all’esodo la colpa di esse- 
re italiani; non dipese certo da 
noi, ripeto, se quel confine è an- 
dato di nuovo-e totalmente per- 
duto per la Nazione. 


Giovanni Quarantotti 


IL PICCOLO 


Martedì, 18 aprile 1961 


FRA IL SEI E IL SETTECENTO GLI ANNI GLORIOSI 


Palazzo Chigi fu il centro 
della vita mondana di Roma 


Memorabile la festa in onore del Vicerè di Napoli 
Fusede dell’Ambasciatore austriaco presso il Quirinale 


Roma, aprile 

Senza pace, piazza Colonna, 
fino a ‘trent'anni fa: quando, 
demolito palazzo Piombino, e 
costruita al suo posto dall’ar- 
‘chitetto Carbone la squallida 
galleria «liberty», la piazza eb- 
be finalmente il suo assetto de- 
finitivo, Nel corso dei secoli si 
era Vista affibbiare un sacco 
di nomi, fino all'ultimo, allu- 
sivo alla colonna coclide, de- 
dicata dal Senato e dal popolo 
romano a Marco Aurelio Anto- 
mino, vittorioso sul Danubio di 
Alamanni, Quarti e Marco 
manni, 

Un. sacco di nomi, dunque. 
Piazza Flaminia, da Gaio Fla- 

imio censore, Piazza Cancel 
lieri, dalla famiglia Del Buf 
lo Cancellieri che aveva qui il 
suo palazzo, all'angolo del Cor- 
so, dov'è il caffè Ronzi e Sin. 
ger, Piazza San Bartolomeo, 
dal titolo d'una chiesetta sita 
dov’è oggi palazzo Chigi. 

Secondo l'archeologo Lancia- 
ni, la colonna Antonina era al 
centro di un «peribolus», cioè 
d’una piazza circondata da un 
portico a colonne. Al posto di 
palazzo Chigi si elevava un 


La ballerina ingiese Carol Jackson amica del trombettista |tempio, piuttosto cospicuo, de- 
Chet Baker che è stato condannato per traffico di droghe ldicato a Marco ‘Aurelio Anto- 


nino, Contro il marmo pario 
della cella, faceva spicco l’in- 
tonaco rossigno della casuccia 
d'un liberto di Settimio Seve- 
ro (così garantisce una lapi- 
de), Costui, come «columnae 
custos» (custode della colonna), 
ne reggeva le chiavi e aveva 
il diritto di percepire un obo- 
lo dal forestiero che affronta- 
va impavidamente i duecento 
e uno scalini della scaletta, per 
godersi da lassù la vista del 
l’Urbe. 

Verso la metà del Seicento, 
i Chigi, senesi, discendenti di 
Agostino banchiere, «gran mer- 
cante della cristianità», vendu- 
ta la Farnesina, alloggiano al 
palazzo Odescalchi a piazza SS. 
Apostoli. Un» alloggio di ripie- 
go e il cardinal Fabio (futuro 
Papa col nome di Alessandro 
VII) compra il palazzo Aldo- 
brandini da donna Olimpia AL 
dobrandini Panfili, cognata di 
Innocenzo X e più nota col 
nomignolo di «Pimpaccia di 
piazza Navona», L'ha pagato 
41,814 scudi e ne affida il re 
stauro al fratello minore del 
Bernini, Luigi, anche lui scul 
tore e architetto; e a Gianlo- 
renzo commissiona un \proget- 
to piuttosto ambizioso: quello 


LA STORIA TEDESCA CONSERVATA IN BOTTIGLIA AL MUSEO D’ENOLOGIA 


COSTA SEI MILIONI AL BICCHIERE 
IL PIU PREZIOSO VINO DI BREMA 


Malasomma ha valore simbolico: nessuno siazzarderebbe 
a spenderla per assaggiare il rinomato ‘Rudesheimer1653: 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Brema, aprile 
Nel «Ratskeller» (<la canti 
na del Municipio») di Brema 
la storia tedesca è conservata 
în bottiglia. Al sacrario dei 
più antichi e pregiati vini del- 
la Germania sì accede attra 
verso stupendi rortali gotici, 
che. sono aperti in permamnen- 
ra ‘ai visitatori, Imperatori: e 
cortigiane, poeti ‘e guerrieri si 
inoltrarono giù per la ripida 
scaletta che sprofonda nel mu- 
seo nazionale dell'enologia. E° 
un museo che non ha l'egua- 
le al mondo, perchè gli inten- 
ditori che lo frequentano, ap- 
pena ne hanno varcata la so- 
glia, subiscono una straordì 
naria metamorfosi, e rimango- 
no trasformati in avventori: 
il che conferisce loro il dirit- 
to di assaggiare il contenuto 
delle polverose bottiglie, ma 
impone ‘anche l'onere di pa- 
garne èl gravoso importo. 


Atmosfera raccolta 


I più prezioso liquido cu- 
stodito nel «Ratskeller» costa, 
secondo l’ultimo listino dei 
prezzi, quarantamila marchi al 
bicchiere (vale a dire, più di 
sei milioni di lire). Ma la som- 
ma ha un valore simbolico: 
nessuno si azzarderebbe a spen. 
derla, per toccar con le lab- 
bra il rinomato «Rudesheimer 
1653», ormai diventato soltan- 
i0 il ricordo, «l’anima», dico- 
no i buongustai di Brema, del- 
l’antica vendemmia, 

Che la cantina del Municipio 
di Brema abbia poiuto man- 
tenere, attraverso i secoli, una 
solennità grave e raccolia, lo 
si spiega considerando ancora 
oggi l'impegno con cui l’am- 
ministrazione della ditta ne tu- 
tela la quiete e la reputazio- 
ne. Qui perfino gli ubriachi 
avvertono il riverenziale timo- 
re che viene ispirato dall’am- 


biente, e non danno in escan- 
descenze: se proprio è fumi 
delle libagioni cominciano ad 
ottenebrarli, troveranno sem. 
pre qualcuno disposto a so- 
spingerli verso la magnifica 
piazza sovrastante, dove il Ro- 
lando, simbolo dell’indipenden- 
za e dignità comunale, rivol 
ge con fierezza il suo sguardo 
verso il prospiciente Duomo. 

Glì stessi nomi delle quai- 
tro gallerie in cui il «Ratskel- 
ler» è ripartito incutono sogge- 
zione al visitatore: Ja «cella 
della rosa», la «cella dell’apo- 
stolo», la «stanza dell’impera- 
tore», la «stanza del Senato». 
Quale bevitore tedesco osereb- 
be perdere l'autocontrollo al- 
l'ombra di queste lapidi? 

La «cella della rosa» è lega 
ta, in una leggenda, al nome 
dell’Italia. A Brema si rac 
conta che essa ju battezzata 
così nel diciottesimo secolo, 
quando un anonimo pittore 
proveniente dalla Penisola vi 
sostò a lungo, trangugiando, 
con ammirevole impegno, nu- 
merosìi boccali del più vecchio 
vino della Mosella; e al termi. 
ne delle sue liete consumazio- 
nî, si avvide di non essere in 
grado di saldare il conto. Do- 
po ampie contrattazioni. col 
funzionario municipale che pre- 
siedeva ai commerci della can- 
tina, sì inerpicò su una im- 
provvisata moniagnola di ta- 
voli e seggiole e dipinse sul 
l'arco del soffitto uno rosa in 
sboccio. 

La dotazione del «Ratskel- 
der» che può essere definita 
gstorica» comprende oggi mez- 
zo milione di bottiglie, una co- 
lorita testimonianza e soprav- 
vivenza di circa trecento ven- 
demmie tedesche; a parte, so- 
no da considerare ; trecento- 
mila litri di vino «fluttuanti», 
che vengono acquistati ogni 
anno dai gestori municipali 
per sl normale smercio, Si trat- 


Ta precedente gli astensionisti, | 


dopo il barone Burger si affret-|. 


ta sempre, s'intende, di vini 
della Germania perchè a quel- 
li stranieri la cantina non con- 
cede ospitalità, nemmeno fu- 
gace. È 

Perchè solo vini tedeschi? 
Un funzionario del Comune di 
Brema mi spiegò che la tra- 
dizione nazionalistica risale al- 
l’anno di costruzione del Mu- 
nicipio, il 1404, Prima di quel 
tempo jurono famose le can- 
tine della vicina Cattedrale, î 
cuj più antichi documenti ri- 
salgono al 1174. L'arcivescovo 
annoverava, tra i suoi privile 
gi. il monopolio del. commer- 
cio dei vini, che a metà del 
quattordicesimo secolo gli ju 
strappato da un'ordinanza del- 
la «corporazione dei cittadini», 
in cui si legge: «Per il bene 
comune della popolazione, ab- 
biamo deciso che nessuno pos- 
sa commerciare nei vinì del 
Reno all’infuori del consiglie- 
re da noi designato ogni anno 
per tale scopo. Se un forestie- 
ro volesse commerciare in ta- 
li vini, potrà farlo soltanto at- 
traverso l'assistenza del sud- 
detto consigliere; dopo aver 
giurato che nessun cittadino 
di Brema abbia parte mella 
transazione. Chiunque rompa 
tale regola sarà condannato al 
pagamento di una somma non 
inferiore aj cinque marchi, e 
dovrà consegnare il vino ille- 
citamente commerciato», 

Sì può ben dire che la bat- 
taglia per l'abolizione del po- 
tere temporale dell’arcivescovo 
non ju condotia a suon di 
spade, ma a tintinnar di bic- 
chierìi, Della «domus vinaria» 
municipale, parlano diffusa 
mente gli atti di un processo 
svoltosi nei primi anni del 
quindicesimo secolo. Vi appar- 
ve come imputato un cittadi 
no che, stanco di aspettare la 
restituzione di una somma do- 


vutagli da un'anziana signora, | 


insegiì la sua debitrice tra le 
maestose botti allineate nella 
cantina, e raggiuntala le strap- 
pò con violenza il mantello, 
causandole, pare, una bronchi- 
te, Lo sfortunato creditore fu 
condannato al pagamento di 
una severa ammenda, soprat- 
tutto per aver turbato la tran- 


quillità del locale. Agli inizi 


della sua attività, il «Ratskel- 
ler» chiudeva inesorabilmente i 
battenti alle dieci di sera, e ta- 
le limitazione suscitò per anni 
le proteste degli abituali fre- 
quentatori, indignati dalla con- 
suetudine che permetteva ai 
camerieri, scoccata quell’ora, 
di strapparlì a viva forza dai 
tavoli e, peggio ancora, dai boc- 
cali ancora ricolmi. Ma oggi 


- rimane aperto fin dopo la mez- 


zanotte, sempre gremito di av- 
ventori che ne lodano le ge- 
nerose mescite. 

A questa inestinguibile fon- 
te sotterranea s’ispirò il poeta 
Wilhelm Hauff, le cui «Fanta 
sies in Bremen's Ratskeller» 
furono illustrate dal pittore 
Max Slevogi sulle pareti della 
cantina, con una serie di «sket- 
ches» tuttora visibili. Hauff, di 
origine svedese, arrivò a Bre- 
ma il 26 agosto del 1826, pro- 
ponendosi di compiere una 


‘ brevissima sosta nella città an- 


seatica, durante un viaggio che 
avrebbe dovuto portarlo a Pa- 
rigi, Bruxelles, Aix-la-Chapelle. 
Ma la collezione di vini qui 
incontrata lo trattenne ben più 
a lungo del previsto, permet- 
tendogli di aggiungere un pre- 
gevole volume alle altre sue 


famose opere: «Almanacco del- 
le leggende», «Memorie di Sa- 
tana» e «Lichtenstein». 

Anche Heinrich Heine si fer- 
mò nel «Ratskeller», traendo- 
ne ispirazione per il suo poe- 
ma «Im hafen» («Nel porto»). 
«Felice l'uomo che è salvo nel 
porto...», egli caniò; <...ora, fi- 
nalmente, siede al caldo e in 
puce; qui, nel buon ” Ratskel- 
ler” di Brema..». Heine ju 
ospite della città due volte, 
nel settembre del 1826 e nel 
l'ottobre del 1834. 

Ma il registro degli ospiti 
della cantina municipale è ric- 
co anche di nomi regali. Nel 
1645 il fastoso corteo che por- 
tava da Parigi a Varsavia Ma- 
ria Luisa di Gonzaga e Navar- 
ra fece tappa a Brema; men- 
tre i suoîi 250 cavalli trovava- 
no asilo nelle stalle della cit- 
tà, î cavalieri si accalcarono 
intorno alle botti del pregiato 
«vino della rosa», Nel 1654 lo 
zar di Russia inviò nel «Rat- 
skeller» sessanta dignitari della 
sua corte, perchè «facessero 
riserva di vino». Pare ormai 
accertato che nel 1691 lo stes- 
so Pietro il Grande abbia vi- 
sitato in incognito la prodigio- 
sa cantina; in ogni caso, egli 
vi tornò più tardi, nel 1716, n 
visita ufficiale. I sovrani scan- 
dinavi fecero nel «Ratskeller» 
frequenti apparizioni, dalla re- 
gina Carlotia Amalia di Dani 
marca, che arrivò a Brema nel 
1681, a Cristiano VII, che vi 
giunse nel 1882. 

Pantagruelici banchetti si 
svolsero nel sotterraneo muni- 
cipale in onore del principe 
ereditario di Prussia, Federi- 
co Guglielmo, nel 1826, e del 
principe ereditario bavarese, 
Massimiliano, nel 1830, 


Acqua per il Kaiser 


Guglielmo Î visitò il «Rat- 
skeller» nel 1869, accompagna- 
to da Bismarck, che vi era già 
stato 15 anni prima, come sco- 
nosciuto turista. In quella pre- 
cedente circostanza, il futuro 
Cancelliere aveva scritto a suo 
padre, magmnificando le botti 
glie da 2 e 3 talleri d’oro, con- 
tenenti «l'amaro vino, del Re- 
no, che ha il colore delle pel 
lì conciate e un sapore come 
d'aceto». Il Kaiser Guglielmo 
II soleva invece fermarsi 4 
Brema per fare colazione, ogni 
volta che era diretto a Wil 
helmshaven, il porto della ma- 
rina imperiale. St racconta che 
durante uno dei suoi pasti, egli 
chiese al capocameriere della 
cantina, Schumacher, un bic- 
chier d'acqua. Costui reagì inor- 
ridito: - «Acqua maestà? Ha 
detto acqua? Ma mnoì non ne 
abbiamo!». Per evitare che ana- 
loghi iniconvenienti si verificas- 
sero in seguito, l’amministra- 
tore di Brema si affrettò a di- 
sporre che il «Ratskeller» fos- 
se, d’allora in poi, provvisto di 
una scorta di acque minerali; 
e l'usanza è rimasta. 

Tra i grandi artisti che vol- 
lero inumidirsì le labbra nel 
sotterraneo del Municipio di 
Brema sono inoltre da citare 
Gogol, Brahms e ‘Wagner. 
Brahms fece la sua capatina 
nel «Ratskeller» nel 1868, alla 
vigilia della prima esecuzione 
del suo «Requiem», che ebbe 
luogo nella vicina Cattedrale, 
dinanzi a duemila fedeli. Wag- 
ner vi sostò quatiro anni dopo. 

La cantina è stata visitata 


in epoca recente dall’ex presi 
dente della Repubblica Fede- 
rale, Heuss, e dal Cancelliere 
Adenauer. Alla fine della guer- 
ra, quando Brema ju occupata 
dagli americani, i «Ratskeller» 
diventò il ritrovo preferito del- 
le truppe di occupazione, che 
se. ne impossessarono «manu 
militari». Di quel terribile pe- 
riodo gli abîtanti della città 
non amano, parlare; gli storio- 
grafi. della cantina municipale 
lo ricordano soltanto per pre- 
cisare che esso costò la mi- 
steriosa sparizione di circa cen- 
tomila bottiglie di vino pre- 
giato. Anche il «Ratskeller» eb- 
be così i suoi «dispersi», i suoi 
incalcolabili danni di guerra. 


Luigi Forni 


La rivista «furismo) 


Dedicato alla «stagione dei la- 
ghi», il nuovo numero della bella 
rivista Turismo, diretta da Mario 
Maurizi, presenta un vivace illu. 
stratissimo panorama dei laghi di 
Como e della Brianza e della rivie- 
ra bresciana del lago di Garda, non- 
chè della Svizzera italiana, «terra 
di laghi tra le Alpi e la pianura 
lombarda». Il ricco sommario reca 
le firme di M. G. Midena, Gianni 
Bartoli, Alberto Airoldi, Salvatore 
Bertucci, Giuseppe Biscossa, Rena- 
to Bonelli, Silvio Ducati, Vincenzo 
Papi, Luigi Serravalli, Luigi Pa- 
squini, Giovanni Petronilli e Gior- 
gio G. Ravasini. Le consuete ru- 
briche di recensioni, cronache d’ar- 
te e notizie varie, completano il 
fascicolo. 
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L'Agenda Europea 1961» 


Da non poco tempo era av- 
vertita l’esisenza di un com- 
pendio di tutte le Istituzioni 
europee, quelle politiche e quel- 
le economiche, A questo lavoro 
si è accinto un gruppo di esper- 
ti che ha curato una utilissima 
pubblicazione: l’«Agenda Eu- 
Topea, 1961» edita dalla «Edi 
trice Europea», già nota per i 
precedenti volumi nel campo 
europeistico, Il libro, di oltre 
mille pagine, assolve egregia- 
mente allo scopo di fornire una 
ordinata e sistematica raccolta 
delle varie organizzazioni, pre- 
cisandone la struttura e ripor- 
tandone la più ampia docu 
mentazione. Esso si apre con 
‘un sintetico panorama dedicato 
alla collaborazione internazio 
nale e alla cronologia dei prin- 
cipali avvenimenti dal 1945 in 
poi; e prosegue con l’illustra- 
zione dell'attività della Comu- 
nità Economica Europea, del- 
la CECA, dell'Euratom, della 
Zona Europea di Libero Scam- 
bio, del GATT, dell'OCED, del 
l’ECE, dei Consiglio d’Europa, 
dell'UEO, del Consiglio Nordi- 
co, del Comecon, e dei molti 
altri organismi sorti a fianco di 
tali Istituzioni. Vi sono pubbli- 
cati, inoltre, i testi ufficial, le 
relazioni, le statistiche, gli stu- 
di analitici sulla congiuntura e 
sui problemi economici euro- 
pei di maggior rilievo. Il volu- 
me è corredato infine dagli 
elenchi dei quadri delle Orga- 
nizzazioni europee. delle As 
semblee Parlamentari; delle 
Associazioni di categorie indu- 
striali, agricole, commerciali e 
di altro tipo, nonchè delle 
strutture politiche ed economi. 
che dei paesi europei. L’«Agen- 
da Europea, 1961» si offre ad 
un'agevole consultazione per 
quanti, studiosi o operatori 
economici, avvertono la neces 
sità di una rapida ricerca nel- 
la vasta gamma degli areomen- 
ti che interessano la vita delle 
Organizzazioni e delle Nazioni 
d'Europa, 


«Agende Europea. 1961» - Lire 
10.000 - Editrice Europea, via A. 
‘Ristori 8, Roma. 


di trasferire a piazza Colonna, 
allato alla Antonina, la sua 
maggior sorella, la Traiana, ele- 
menti centrali di un teatro di 
acqua, ricco di statue ed effer- 
vescente di zampilli, che assi- 
curi alla posterità la fama del 
la famiglia Chigi. (per fortuna 
nostra, un'impresa simile richie- 
deva un sacco di scudi e non 
se ne fece più niente). 

Palazzo Chigi, tra il Sei e il 
Settecento, diviene. il centro 
della vita mondana di Roma, I 
suoi padroni si rivelano signo- 
Ti munificentissimi, degni delle 
più nobili tradizioni dell’Uma- 
nesimo, Memorabile la festa of- 
ferta nel 1666 dal cardinal Fia- 
vio in onore di don Pietro di 
Aragona, vicerè di Napoli, Non 
meno memorabile quella offer- 
ta da don Sigismondo nel 1775 
all'arciduca Massimiliano d’Au- 
stria, In quell’occasione piazza 
Colonna’ fu assaltata da una 
truppa di architetti decoratori 
stuccatori e trasformata mella 
fucina di Vulcano, Il dio, tuf- 
fato tra fucine incudini mar- 
telli, aveva come garzoni quat- 
tordici ciclopi. 

Il carnevale romano passa 
sotto le finestre di palazzo Chi 
gi. Alto il trepestio di zoccoli 


dei barberi di Rospigliosi, Do- 
ria, Aldobrandini, lanciati alla 
conquista del palio: più alto 
il clamore del festino che si 
svolge all’interno del palazzo, 
l’ultima sera di carnevale. Sul 
puzzo di fumo dei moccoletti 
prevale il profumo di arrosti, 
fritti, fricasse e i resti del 
pranzo sono distribuiti genero: 
samente al popalo, che ha mo- 
do, con quella spanciata, di 
‘apparecchiarsi al digiuno della 
Quaresima, 

Amatori d'arte, i Chigi rac- 
colgono una collezione nutritis- 
sima e sceltissima, Il catalogo 
l'abbiamo recuperato nelle «Lét- 
tres familières sur l’Italie» di 
Charles de Brosses. Li quale 
‘afferma, con scarsa convinzio- 
ne, che i quadri provengono 
in gran parte dalla collezione 
di Maria Cristina regina di 
Svezia, «Tra le statue» scrive, 
«annoto una Tullia”, la figlia 
di Cicerone... Il gruppo di 
"Apollo che agguanta Marsia” 
(Apollo tiene in mano il col 
tello, e fa una faccia che non 
promette carezze. Marsia ha 
una paura del diavolo)... Il fa- 
moso busto di ‘Caligola’ in 
porfido, posato su una colonna 
di agata orientale, Un ”Gladia- 
tore morente”... e parecchie Ve 
neri sul tipo di quella dei Me 
dici, una delle quali è, per la 
verità, quasi altrettanto bella, 
e merita di essere chiamata la 
Venere dei Chigi”, 

Anche Stendhal, nel 1828, de- 


dica una delle sue fruttuose 
«promenades» a palazzo Chigi, 
dove va a vedere alcune buone 
statue greche, «Di solito» dice 
«Eli stranieri vanno a. visitare 
palazzo Chigi nei giorni di pioe- 
gia, I miei amici sono rimasti 
vivamente impressionati da due 
piccole opere del Bemini, che 
rappresentano la Morte” e la 
Vita”. Un bel putto di mar- 
mo bianco dormente su un cu- 
scino rappresenta la vita. Di 
fronte, su um cuscino nero, è 
‘poggiato Un teschio, anch'esso 
di marmo bianco, Tutto ciò 
perfettamente cristiano: gli an- 
tichi avrebbero avuto omnore di 
tale spettacolo». 

Molti inquilini illustri a pa- 
lazzo Chigi. Nel 1859 vi risiede 
l’addetto distaccato a Roma del- 
la Legazione d'Inghilterra a Fi- 
renze, Oddo Russel, Originale 
come tutti gli inglesi fuori d’In- 
ghilterra, indossava imperturba- 
bilmente abiti grandi almeno 
due volte la sua taglia, giacche 
e calzoni dalle tinte inverosi- 
mili, e d’estate calzava un ci- 
lindro bianco. Pretendeva. di 
parlare non solo l'italiano, ma 
‘anche il romanesco, che aveva 
orecchiato nelle sue gite in Tra- 
Stevere, magari come cicerone 
del principe di Galles, il futu- 
tì Edoardo VII, mischiandovi 
qua e là il vocabolo parteno- 
peo, chiara nostalgia di un suo 
soggiorno a Napoli, con quale 
effetto potete facilmente im- 
maginare, 

Nel 1872 entra a palazzo Chi- 
gi il conte de Wipffen, amba. 
sciatore d'Austria presso il Qui- 
rinale, mentre a palazzo Vene- 
Zia sì installa l’ambasciatore 
bresso la Santa Sede (come di- 
Te che l’Austria ha i piedi ben 
piantati al centro di Roma). 
Nel 1915, alla vigilia della di- 
chiarazione della guerra, gli 
‘austriaci sloggiano da palazzo 
Chigi e, due anni dopo, lo Sta- 
to lo acquista per il Ministero 
delle Colonie, Nel 1922, Colonie 
‘ed. Esteri si scambiano la se 
de. Gli Esteri scendono da Mon. 
te Cavallo, dal palazzo di Fer- 
dinando Fuga, al palazzo di Gia. 
como della Porta a piazza Co- 
lonna, e non perdono nulla nel 
cambio, Vi risiede Mussolini, 


presidente del Consiglio non. 
chè ministro degli Esteri e piaz- 
za Colonna, diviene esigua per 
accogliere il popolo chiamato 
ad ascoltare e applaudire il di- 
scorso dal balcone, 

Cresciute poi le esigenze del 
Rue “al Esteri, divenu- 
ti insufficienti i locali, traslo- 
cherà alla Farnesina, sulla ver 
de costa di Monte Mario; men- 
tre a palezzo Chigi si trasferi. 
sce dal Viminale la Presidenza 
del Consiglio. L'inaugurazione 
è avvenuta qualche settimana fa. 

Molte bandiere hanno garrito 
21 sole dal balcone di palazzo 
Chigi. La bandiera bianca e 
Bialla. del Papa, con la tiara © 
le chiavi; la bandiera degli 
Hannover, rossa e blu, la cro- 
ce abbinata alla croce di Sem- 
tAndrea; la bandiera degli Ab- 
sburgo, bianca e rosse cin la 
aquila bicipite; il tricolore con 
la croce bianca e roi gli 
stemmi delle quattro repubbli. 
che marinare. Molte bandiere; 
mentre nell'ombra, lo stemma 
chigiano (sei monti con la stel. 
la a otto punte), intagliato nei. 
la pietra, cova fermo, inamovi. 
bile, perenne. 

Mario dell'Arco 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CETTA 


RIBADITE LE ISTANZE ADRIATICHE ESPERTI NAVALI RUSSI SORPRESA ALLE FOCI DEL TAGLIAMENTO 


IN VISITA AI CANTIERI | Anche i mezzi da sbarco 


Voto unanime al Comune 
in difesa della marineria 


Approvato definitivamente il piano dei lavori 
per i sottopassaggi pedonali in piazza Goldoni 


Con voto unanime il Consi 
glio comunale ha votato ieri 
sera una mozione in cui si chie- 
de il ritiro del disegno di legge 
per il rinnovo delle convenzio- 
ni con le società di pin., pre 
sentato dal Governo Tambroni. 
Le opposizioni a questo proget- 
to si sono levate da tutti i por- 
ti italiani e dalle organizzazio 
ni sindacali dei lavoratori del 
‘mare, mentre per la difesa de- 
gli interessi del versante adria- 
tico una ferma. presa di posi- 
zione si era registrata l’autun- 
no scorso da parte della Comu- 
nità dei porti adriatici. La mo- 
zione votata ieri dal Consiglio 
comunale: viene a portare un 
valido contributo all’argine che 
si è voluto porre all’approva- 
zione del progetto di legge fir- 
mato dal Ministro Jervolino, e 
il documento acquista maggior 
valore anche perchè approvato 
da tutti i eruppi politici, Alla 
votazione di ieri sera si è 
giunti dopo una. approfondita 
discussione prolungatasi a più 
riprese, per circa un mese e 
mezzo. L'ampia convergenza di 
voti si è attuata sulla mozione 
presentata dalla Giunta e che 
è stata perfezionata con l’acco; 
glimento di alcuni  emenda- 
menti proposti da altri gruppi. 
Le mozioni presentate sullo 
stesso argomento dal PC, PSI 
e MSI invece non sono state 
‘poste in votazione, 


Questi ‘i termini essenziali 
della mozione: «Visto il docu- 
mento presentato in proposito 
dalla Comunità dei porti adria- 
tici e preso atto delle confor- 
mi prese di posizione, sia delle 
organizzazioni dei lavoratori 
interessati che delle altre città 
marinare, e rilevato che nel di- 
segno di legge: 1) non è stabi 
lita la politica marinara che, 
per mezzo delle linee di p.in. 
sì intende seguire nel prossimo 
ventennio; nel quadro di una 
politica di sviluppo dell’econo- 
mia nazionale; 2) viene ‘attri- 
buito al Governo anzichè al 
Parlamento. il fondamentale 
compito di stabilire il numero 
e le caratteristiche delle linee 
da ‘sovvenzionare; 3) viene, 
inoltre, devoluto all’IRI il com- 
pito di raggruppare le attuali 
Società di p.i.n.: «Italia» «Lloyd 
Triestino», «Adriatica» e «Tir 
renia» sottraendo al Parlamen- 
to una decisione nel merito; 4) 
viene decisa la soppressione di 
alcune linee, tra cui quelle 
quattordicinali del periplo ita- 
lico che rappresentano per i 
porti italiani minori eli unici 
collegamenti. regolari», il Con- 
siglio comunale ribadisce la 
necessità che l'esame del dise- 
gno di legge sia preceduto da 
un'impostazione programmati 
ca della politica marinara, po- 
nendovi nel giusto valore la 
tradizionale funzione dell’Adria- 
tico e in particolare del porto 
di Trieste, mentre in primo 
piano deve essere posta anche 
la necessità del rinnovo e am- 
modernamento del naviglio e 
dello. sviluppo dei servizi sov- 
Venzionati «nel quadro dei su 
periori interessi nazionali». 

Oltre a richiedere il mante 
nimento delle sedi deile quat- 
tro società di pin. e delle at- 
tuali linee, migliorando le loro 
caratteristiche competitive, {l 
Consiglio comunale «rivolge in- 
vito si parlamentari delle Re 
gioni del versante edriatico 
perchè, con consapevoie azione 
‘unitaria, sostengano efficace 
mente le giuste istanze delle 
popolazioni di questo mare: ai 
senatori e deputati tutti perchè 
il disegno di legge sia radical 
‘mente modificato secondo le 
esigenze qui espresse e delibe- 
ra di stabilire al più presto con- 
tatti con le altre città portuali, 
con le autorità parlamentari e 


è governative allo scopo di illu- 


strare e di sostenere l'interesse 
di Trieste e delle attività ma- 
Tinare dell’intero Paese». 

Compiacendosi per l’unanimi. 
tà del voto espresso sulla mo- 
Zione giuntale, il Sindaco ha 
preannunciato un fermo inter- 
Vento a sostegno delle richieste 
formulate nel documento, In 
precedenza, l’ass. Gasparo ave- 
Va risposto alle obiezioni mos- 
se all'originale mozione della 
Giunta, ponendo l'accento anco- 
Tra una volta su alcune delle 
più grosse lacune ‘presentate 
dal disegno di legge Jervolino, 
prospettando anche la necessi- 
sità della ricerca della collabo- 
razione con gli altri porti per 
gli interessi che sono comuni, 
senza tuttavia rinunciare al so- 
stegno delle particolani neces- 
sità di Trieste. Il voto favore 
vole alla mozione giuntale è 
stato preannunciato quindi, per 
î vani gruppi, da Zidar (PC), 
Teiner (PSI), Ruzzier (MSI), 
Geppi (PRI), Dulci (PSDI), 
Dekleva (USI), Morpurgo (P 
L.I,), Nel suo intervento, il cons, 
Morpurgo ha motivato il voto 
del suo gruppo sostenerido la 
necessità. di so el ti 
esigenze privatistiche con quel. 
le delle società di Stato, 

Il Consiglio comunale ha va- 
rato ieri definitivamente i sot- 
topassaggi di piazza Goldoni, 
approvando l’accensione di un 
mutuo di 35 milioni per la loro 
realizzazione, Il progetto è sta- 
to da noi illustrato anche nei 
dettagli già da tempo: varrà 
solo aggiungere che il piano di 
calpestio delle gallerie sarà in 
Marmo, e avrà una profondità 
da metri 3 a 3.50 sotto la super- 
ficie. stradale. 

Una nutrita serie di delibere 
è stata sottoposta all'approva- 
zione del Consiglio dall’ass, Vi. 
sinti: queste le opere previ- 
ste: posa di un cavo da 30 kw 
fra Cacciatore e la costruenda 
cabina di San Giovanni (28 mi- 
ioni); potenziamento della sta- 
zione elettrica di Valmartinaga 
(8 milioni) ; installazione di ua 
cornplessò ricupero termico per 
i gasogeni aziendali (52 milio- 
ni), Una delibera per l'acquisto 


di materiale didattico (18 mi 
lioni) è stata presentata dallo 
‘ass. Puppi, 

Rispondendo ‘ad un’interro 
gazione del cons, Teiner (PSI), 
il Sindaco dott. Franzii ba ri- 
ferito sui passi compiuti presso 
i ministri Sullo e Jervolinio con- 
tro il progetto di unificazione 
delle Casse marittime. mentre 
dl cons. Dulei (PSDI) ha riferi- 
to sulle assicurazioni ricevute 
da parte dei Monopoli di Stato 
circa la realizzazione e la fun- 
zione dell’erigenda Manifattu- 
ma tabacchi, i cùi lavori prose 
guono tuttavia ancora lenta- 
mente, Lo stesso cons. Dulci 
ha richiesto un permesso di 
vendita ‘(per um carro attrezza- 
to delle Cooperative Operaie) di 
geneni confezionati a Bongo S, 
Sergio e a Chiadino S. Luigi, 
data la mancanza di negozi nel- 
le vicinanze, Il cons, Vascotto 


(DC) ha presentato un’interro- 
gazione sull’allestimento degli 
spettacoli estivi al Castello di 
San Giusto e sulla tappa del 
Giro d’Italia a Trieste. Il Sim- 
daco, per gli spettacoli a San 
Giusto, ha riferito sul suo re- 
cente intervento presso il Sot- 
tosegretamio allo Sport e Turi- 
smo, on, Helfer, per ottenere 
un finanziamento adeguato. Una 
interrogazione sulla. realizzazio- 
mne del nuovo acquedotto è sta- 
ta presentata dalla cons. Ben- 
ni (DC). Rispondendo al cons 
Sinigaglia (PSI), il prosinda- 
co prof, Cumbat ha dato assi 
curazioni circa il rispetto della 
Zona di silenzio nei pressi del- 
l'Ospedale Maggiore, mentre al 
cons, Morelli (MSI) ha pro 
spettato l'intervento del Comu- 
me a sostegno dei tabaccai cui 
è stata tolta la licenza per la 
veridita di giornali, 


Cinque tecnici nella delegazione 


E° giunta ieri nella nostra cit- 
tà, ospite dei Cantieri Riuniti 
dell’Adriatico, una missione 
vussa di esperti navali, accom- 
pagnata dall'ing, Nikolai Sve- 
tailo ‘della rappresentanza com- 
merciale dell'URSS in Italia. 
La delegazione è composta dal 
vice capo ingegnere dello sta- 
bilimento «Nosenko Khersony, 
Maximenko Mikaid Dmitrie- 
vich, dal progettista capo can 
tiere navale «Kherson»y, Cher- 
Vjakov Grigori Ivanovich, dal 
capo progettista del comitato 
costruzioni navali, Schukin Ni 
colai Federovich, dall’ingegne- 
Te progettista dei cantieri na- 
vali. «GNTK», Farmakovsky 
Vadim Vadimovich e dall'ing. 
dei cantieri navali «GNTK), 
Gnedin Demetrio. I componen- 
ti la missione, che è stata rice- 
vuta alla sede della direzione 
centrale dei CRDA dall’ammi- 
nistratore delegato ing. Carne 
vale, visiteranno gli impianti 
cantieristici di Trieste e Mon- 
falcone, trattenendosi nella no- 
stra zona fino a stasera. Nella 
giornata di domani la delega- 
zione -partirà alla volta di Fi 
renze e di Napoli in gita turi 


PRIMI RISULTATI DEL CENSIMENTO FISCALE 


Oltre 33 miliardi di redditi 
dichiarati con la <Vanoni» 


Ben 6400 casi di esenzione dalla complementare per 
l’elevazione del minimo imponibile - 47.205 denunce 


A una settimana dalla chiu- 
sura dej termini per l’operazio- 
ne Vanoni se ne hanno ora i 
dati definitivi, ehe permettono 
un bilancio conclusivo dell’an- 
nuale censimento dei redditi. 
Ovviamente le cifre sono indi- 
cative, e non rispecchiano esat- 
tamente la reale consistenza 
dei redditi di tutte le categorie 
di lavoratori e delle attività 
operative a Trieste, in quanto 
a completare le cifre contenu- 
te nelle dichiarazioni dovrà ag- 
giungersi l’opera accertatrice 
dell'ufficio. Tutttavia per sta- 
bilire il livello medio di reddi- 
to dell’intera città, ovviamen- 
te le cifre relative ‘alla, denun- 
cia Vanoni anche se non pos 
sono essere ritenute assoluta- 
mente indicative offrono un 
quadro che si deve ritenere ab- 
bastanza esatto della. situazio- 
ne dei contribuenti con reddito 
annuo superiore a 720 mila lire. 

Le denunce presentate agli 
Uffici dell’Intendenza di Finan- 
za sono 47.205, Per l'imposta 
complementare, quella cioè cui 
sono soggetti la generalità dei 
redditi, le dichiarazioni presen- 
tate sono 20,19%, per un reddito 


complessivo di 38 miliardi 270 
‘milioni 587 mila, lire. In propo- 
sito si registra una sensibile 
contrazione rispetto ‘alle cifre 
dell'operazione Vanoni» dello 
scorso anno, da attribuire ap- 
punto all’elevazione. del mini- 
mo tassabile, che da 540 è pas- 
sato a 720 mila lire annue, So- 
no stati così esentati dalla tas- 
sazione 6400 contribuenti, per 
un redidto di circa 3 miliardi. 

Per le attività commerciali, 
industriali e artigianali le sche. 
de presentate sono 7339, contro 
le 7053 denunce dell’anno scor. 
so. Conseguentemente, si è re- 
gistrato anche un aumento di 
Teddito di 600 milioni, che han- 
no portato il reddito comples- 
sivo a quota 4 miliardi 596 mi- 
lioni 387 mila lire. 

Una situazione per certi ver- 
si contrastante si rileva invece 
per le denunce dei professioni- 
sti, che hanno partecipato alla 
soperazione Vanoni» in una 
schiera di 1461 unità, con un 
reddito di un miliardo 123 mi- 
lioni 322 mila lire. La schiera 
dei professionisti è diminuita 
di circa 100 unità rispetto allo 
scorso anno, ima nonostante 


SVILUPPI DELLA VERTENZA SINDACALE 


AI <Navalsiuliano» 
trasformazione in atto 


Due distinte riunioni si sono 
tenute ieri all’Ufficio del Lavo- 
ro tra le parti per esaminare il 
grave problema venutosi a crea- 
te al Navalgiuliano, 

A quanto si è potuto appren- 
dere, sarebbe imminente l’as- 
ssunzione, da parte di questa so- 
cietà, della gestione del Cantie- 
Te, previo licenziamento di tut- 
to il personale e conseguente 
riassunzione di circa la metà 
degli operai e di tutti gli im- 
piegati; comunque, a quanto è 
‘stato assicurato, in un periodo 
di quattro-cinque mesi la poten- 
zialità del cantiere. dovrebbe 
Taggiungere le cento unità, e 
pertanto anche l’altra metà del. 
le maestranze avrebbe la possi- 
bilità di venir riassorbita, 

Con questa formula il cantie- 
Te verrebbe ceduto per un pe- 
Tiodo di sette anni in affitto al 
la nuova società, di cui sarebbe 
nominato presidente l’avv. Si- 
mone Buriani; la carica di am- 
ministratore verrebbe affidata 
al cap. Segarich e del consiglio 
di amministrazione verrebbero 
chiamati a far parte l’avv. Fran- 
co Buriani e il comm. Giorgio 
Gandus. La società garantireb- 
be con un accordo con l'INPS 
l'aggiornamento di tutte le pen. 
sioni, mentre per i pensionan- 
di fino al 31 dicembre verrebbe 
effettuato un versamento di 2 
milioni al mese, oltre ai contri- 
buti normali, per i nuovi pen- 
sionati e il risanamento per la 
‘copertura del debito attuale. Per 
il ‘rimanente degli arretrati di 
pensione entro la fine dell’anno 
Si dovrebbe trovare una formu. 
la definitiva con il Navalgiu- 
liano, 

Lo sciopero iniziato ieri po- 
meriggio continuerà pure que- 
sta mattina; ‘alle ore 8, nella 
sedé della CCdL, avrà luogo la 
assemblea dei lavoratori, ai qua- 
li verranno sottoposti i partico- 
lari del nuovo problema che in- 
veste il cantiere navale ci 
dino, î 


Continua l'occupazione 


del Cotonificio Triestino 

La settima giornata di occupa 
zione del «Cotonificio Triestino» 
di Gorizia da parte delle mae 
Stranze è trascorsa calma, non 
essendosi registrato alcun inci 
dente, Le autorità stanno facen- 
do tutto il possibile per appia- 
nare le ormai apparenti insor- 
montabili divergenze tra le par- 
ti. Mons, Ambrosi ha ricevuto 
all’Arcivescovado i componenti 
le commissioni interne e ha lo- 


To ‘promesso il suo interessa- 
mento per una prossima solu- 
zione della vertenza, Alle mae 
stranze, riunite nel cortile mag- 
giore dello stabilimento, ha par- 
lato nel primo pomeriggio l'on, 
Michele Martina; nel corso dei- 
la giornata si sono avuti alcuni 
contatti tra le organizzazioni 
sindacali di categoria per l’esa- 
me della situazione, 
erigere pretesa 


La scienza di fronte 
alla tomba di S. Pietro 


LA PROF. M. GUARDUCCI 
OGGI ALL'AUDITORIUM 


Invitata dal C.C, «Papini» 
sarà oggi nella nostra città la 
professoressa Margherita Guar- 
ducci titolare della Cattedra 
di Epigrafia all’Università di 
Roma la quale terrà, alle ore 
19.15 precise nella sala dell’Au- 
ditorium, una conferenza su 
«La scienza. di fronte alla 
Tomba di S. Pietro», 

Alla conversazione seguirà 
l'interessante documentario ‘a 
colori «Pietro è qui», 

Dal ?52 la prof. Guarducci ha 
impiegato le sue migliori ener- 
gie nello studio delle iscrizioni 
esistenti sotto. la Basilica di 
S. Pietro, 


ciò il reddito complessivo de- 
nunciato dalla categoria è au- 
mentato di 80 milioni, 

Per le dichiarazioni presen: 
tate dalle ditte collettive si re- 
gistra un aumento di 160 
aziende rispetto al '60, Per le 
621 ditte collettive ‘che hanno 
partecipato all’«operazione Va- 
noni» il reddito complessivo è 
di 894.720 mila lire, con un au- 
mento di 179 milioni rispetto 
al 1960, 


Opere per 300. milioni 
all'Ospedale. psichiatrico 


La Giunta provinciale si è 
Tiunita ieri sera, sotto la pre- 
sidenza del dott. Giordano De- 
lise. Oggi si riunisce il Consi- 
glio provinciale per proseguire 
la trattazione dell'ordine cel 
giorno e, in particolare della 
mozione intomo alla Regione e 
poi del bilancio, del quale è 
stata letta, da parte del pre- 
sidente, la ‘relazione morale. 

La Giunta ha deciso di apri- 
me un ciclo di conferenze nel- 
l'ambito del personale apparte- 
nente ai vari uffici e servizi 
provinciali, di interesse profes- 
sionale. Le, prima conversazio- 
ne, che sarà preceduta da una 
presentazione da parte del pre- 
sidente, dott. Delise, è stata 
affidata al direttore della ra- 
‘gionemia, dott. Severino Seve- 
ti, il quale intratterrà l’audito- 
Tio sul tema «Il bilancio di 
previsione degli Enti Locali). 

La Giunta ha, inoltre, preso 
provvedimenti intorno alla pro- 
posizione dell'appalto concorso 
per. la centralizzazione degli 
impianti di calefazione nello 
ambito dell'Ospedale psichiatri 
co provinciale: si tratta di una 
opera di notevolissima portata 
e per entità finanziaria, dato 
che la spesa è dell’ordine di 
circa 300 milioni, 


Rinnovata la Giunta 


provinciale amministrativa 


Sabato scorso ha tenuto la 
sua prima riunione in Prefet- 
tura la Giunta provinciale am- 
ministrativa, nella nuova com. 
posizione in seguito alla nomi. 
na dei membri elettivi designa- 
ti dal Consiglio provinciale ii 
persona dei signori: avv. Dusan 


Mogorovic, avv. Riccardo Cam-li 


ber, avv. Fabio Gioseffi e avv. 
Luigi Stasi, membri effettivi; 
signor Renato Corsi e dott. 
Tullio Luzzatto, membri sup- 
plenti. 7 

Il presidente, dopo aver rivol 
to espressioni di vivo apprezza 
mento per i membri elettivi 
uscenti, signori, avv. Mario Da- 
vanzo, avv, Antonio Tromba, 
sig. Ruggero Spadaro, avv. Bor- 
tolo Sardos-Albertini, avv. Nino 
Fazzini e signora Lina Sorini, 
ha porto il saluto augurale del 
Collegio aì nuovi membri eletti. 
vi, illustrando poi i compiti de- 
voluti alla Giunta provinciale 
amministrativa. 


| CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 19 
minima 12,5; umidità 82 per cento; 
pressione mb. ‘1012,5, stazionaria 
irregolare; temperatura del mare 
15,6; vento km, 3, N-NO; pioggia 
nelle ultime 24 ore mm. 18,9. 

Oggi: San Galdino, Il sole. sor- 
ge alle 5.15, tramonta alle 18.54. 
La iuna nasce alle 7.30, tramonta 
alle 22,23, 

Maree. - OGGI: alta alle 11,09, 
cem. 25 e alle 22.85, om, 40 sopra 
il L m.; bassa alle 16.41, cm. 15 
sotto ill. m, DOMANI: bassa ‘alle 
5.33, cm. 40 sotto il ì, m. 

Servizio notturno delle farmacie: 
INAM; Al Cedro, piazza Oberdan 
2; G. Papo, Chiadino in Monte 
1093 (San Imivi); Picciola, vie 
Oriani 2; Alla Salute, via Giulia 1; 
Serravallo, piazza Cavana 1; dott. 
Miani, Barcola; Nicoli, Servola, 


Chiamata d'imbarco per oggi alle 


10. Turno «Lloyd Triestino»: 1 ma-! 


rinaio, turno 270; 1 garz. camera 
II classe, turno 138; 1 piccolo cu- 
cina, turno 26. Turno «Generale»: 
1 marinaio, prec, 3336; 1 giov. cop., 
turno 1400; 1 mozzo, turno 1456, 
contratto a viaggio; 1 I macchini- 
sta; 1 II macchinista; 2 II uf 
ficiali coperta; 1 cambusiere (nave 
estera, 


d. 


STATO CIVILE | 


NATI: Felician Lucia, Solazzo 
Massimo, Pippan Livio, Mazzanti 
Federica, Giadrini Matteo, Declich 
Pietro, Favretto Paolo, Pasquali- 
ni Enrico, Rulli Roberto, - Ferlan 
Diego, Guglielmoni Lorenza, Cina 
Stefano, Krecie Marco. 

MORTI: Nodale ved. Hausbrandt 
Floriana anni 91, Spizzamiglio 
Giuseppe a. 80, Frankfunter Leo 
a. 66, Sepich Irene a, 27, Edera 
Oscarre a. 79, Tomasic in Ursic 
Maria a. 77. 

PUBBLICAZIONI DI MATRI. 
MONIO: Giacomuzzi Elvio, geo 
metra con de Zuccoli Fulvia ca- 
salinga. 


SSA 
Stasera in» assemblea 


la sezione PSDI-Centro 
NUOVA SEDE A SAN GIOVANNI 

Questa sera, con inizio alle 
ore 18.30, avrà luogo, nella sede 
di via S. Francesco 4, l’assem- 
blea generale degli iscritti alla 
sezione Trieste-Centro. 

La segreteria organizzativa del 
P.S.D.I. informa che sabato 22 
aprile alle cre 18 avrà luogo a 
S. Giovanni l’inaugurazione del. 
la muova sede sezionale. Ì 


stica, dopodichè parteciperà a. 
Roma ad una riunione della 
Fincantieri, nel corso della qua- 
le verranno trattati i particola- 
Ti problemi di questo settore 
ed i conseguenti riflessi nel- 
l'ambito industriale che gli 
Stessi possono avere nei rigusr- 
di dell’Italia e dell’Unione So- 
Vietica, 

La presenza a Trieste anche 
di esponenti dell’ENI — pur 
Spiegandosi anche con la coin- 
cidente consegna, da parte dei 
CORDA, della turbocisterna 
«Agip-Bari» all’Ente nazionale 
idrocarburi — pone in primo 
piano l'aspettativa per l’attua- 
zione dell’atcordo recentemen- 
te concluso’ dall’ing. Mattei, 
presidente dell’ENI, a Mosca e 
che comprenderebbe la com- 
messa ai nostrì cantieri di due 
o tre turbocisterne per. conto 
appunto dell’Unione Sovietica. 


Fruttuoso incontro 


con la Cecofracht 


Le premesse per maggiori 
scambi commerciali italo-ceco- 
slovacchi, particolarmente per 
quanto concemne l’auspicato 2u- 
mento dei traffici attraverso il 
nostro porto, si presentano sot- 
to una luce favorevole: tale 
constatazione è scaturita dalla 
riunione di ieri pomeriggio tra 
i dirigenti della Camera di 
commercio e dei Magazzini ge- 
nerali ed i tre esperti econo- 
mici cechi, da domenica sera 
ospiti della nostra città. 

Nel corso di questo incontro 
il Viceministro per il Commer- 
cio Estero, ing. Jaroslav Ko- 
hout, ha fatto un’interessante 
esposizione sugli attuali svilup- 
pi dell'economia ceca e sulla 
sua espansione con rilevanti 
multipli nell’esportazione Ol 
tremare. Fatto un quadro di 
quello che potrebbe essere un 
Ulteriore sviluppo nei rapporti 
con tutti gli empori produttivi 
italiani, ed in particolare con 
Trieste, la discussione, protrat- 
tasi per oltre due ore, è prose: 
guita con un'analisi dettaglia- 
ta delle reciproche posizioni e 
possibilità, che si spera 
tranno tradursi concretamente 
nel migliore dei modi, in occa- 
sione del rinnovo del trattato 
di commercio e di pagamenti 
tra, l'Italia e la Cecoslovacchia, 
di imminente stipulazione; tale 
accordo, infatti, dovrebbe avve: 
nire nel prossimo mese’ di 
maggio. 

Per quanto riguarda l’aumen- 
to dell'attuale «plafond», am- 
montante a. 250 mila tonnella- 
te — coms dall'accordo rag: 
giunto nello scorso mese — esi: 
stono delle buone prospettive 
nell’ambito della, prossima con- 
venzione fra i due Governi. 
Nell'incontro di ieri, pratica- 
mente, è stato messo a punto 
Îl mosaico dei postulati per le 
prestazioni e controprestazioni 
che si presumono fra le parti 
quanto mai necessari per giun- 
gere all’auspicato accordo, 


impiegati dai contrabbandieri 


Un altro triestino è caduto nella rete della Finanza 
Fuga dalla spiaggia e inseguimento per 100 chilometri 


Un'altra vasta operazione re- 
pressiva è stata intrapresa dai 
nuclei della Polizia tributaria 
della regione veneta dopo il se- 
questro operato nella serata di 
domenica di Bibione, di un ca- 
notto di gomma munito di mo- 
tore con un carico di circa 150 
chilogrammi di. sigarette. Tut- 
to fa pensare che questo carico 
provenisse da.una, ingente par 
tita di tabacco importata dalia 
Jugoslavia via mare a mezzo di 
una grossa imbarcazione e che, 
per non destare sospetti e con- 
sentire ai contrabbandieri una 
maggiore mobilità in caso di 
Sorprese da parte della Finan- 
za, fosse stata appunto riparti 
ta e caricata su una serie'di ca- 
notti militari da sbarco usati 
dagli americani, ciascuno dei 
quali, affidato a Uno o due 
Uomini della banda, doveva rag- 
giungere determinati settori del 
litorale adriatico. Gli uomini a 


bordo del canotto sequestrato 
a Bibione, accortisi di essere se- 
guiti dalle vedette della Polizia 
tributaria, appena messo piede 
sulla spiaggia si sono dati alla 
fuga, facendo ben presto scom- 
parire ogni traccia, 

Questo traffico veniva subito 
messo in relazione con quello 
scoperto la settimana scorsa e 
che portò ‘al fermo di tre con- 
trabbandieri, fra cui il triestino 
Sergio Fumani, che risultò es- 
sere il proprietario della moto- 
barca «Unica» sequestrata” dai 
finanzieri triestini e che, come 
è noto, faceva la spola tra Pa- 
renzo e Cortellazzo, L'episodio 
di Bibione metteva immediata- 
mente all’erta il comando dei 
la Polizia tributaria di Venezia 
e quella di Trieste, che nel cor- 
so della stessa serata di dome- 
nica disponeva l'istituzione di 
alcuni posti di blocco, essendo 
sorto il sospetto che altri anelli 


ANTICIPATO IL TERMINE MINISTERIALE 


Nelle elementari 
chiusura il 22 giugno 


Attesa ancora la decisione del Provveditore 
per lo svolgimento delle prove di esame 


Le lezioni nelle scuole ele 
mentari di Trieste e Provincia 
si concluderanno il 22 giugno: 
a questa decisione è giunto nel 


tore agli Studi dopo le valuta- 
zioni della circolare del Mini. 


Po-| stero della Pubblica Istruzione 


che concedeva ai Provveditori 
la facoltà di anticipare la chiù- 
sura delle. scuole elementari 
con un termine massimo di set- 
te giorni rispetto all’ultima da- 
ta del 30 giugno. Con tale ‘ide 
cisione il dott. Pugliarello ha. 
dimostrato la sua comprensio- 
ne nei riguardi idi quelle che 
sono le necessità sia dei diretti 
interessati — gli alunni — sia 
degli insegnanti e delle fami. 
lie della scolaresca. E° da ri 
levare; chie a Venezia e proba- 
bilmente a Napoli la chiusura 
dovrebbe avvenire il 15 giugno. 

Un altro problema viene ora 
ad inscrirsi in quello più vasto 
del termine delle lezioni, e per 
il quale il Provveditore agli 
Studi si è riservato di decidere: 
quello degli esami che, a tigor 
di logica dovrebbero seguire im- 
mediatamente alla chiusura del- 


le aule, in modo da non supe 
Tare la data ‘del 80 giugno per 
porre la parola «fine» all'anno 


Scolastico. E ciò, in modo par- 
pomeriggio di ieri il soi ti tI î 


icolare, per permettere di os 
Servare i turni delle colonie, sì 
da arrecare ai piccoli ‘allievi 
quel beneficio che la loro gio- 
vane età richiede, 

—_ 


Il sen. Piccioni inaugurerà 
la FilSnia a Zaule 


Il. vicepresidente del Consi-. 


glio dei Ministri, sen. Attilio 
Piccioni, sarà a Trieste il pros- 
simo. 9 maggio per presenziare 
all’inausurazione ufficiale. del 


lo stabilimento Fil-Snia, L'an- 


nuncio della manifestazione è 
stato dato nel corso della se- 
duta del Consiglio comunale di 
leri sera dal Sindaco dott, 
Franzil (che in un primo mo- 
mento aveva preannunciato la 
venuta a Trieste del sen. Pic 
cioni già per sabato prossimo, 
data venuta a cadere per so- 
pravvenuti impegni del sen, 
Piccioni). È 


TRAGICA CORSA CON IL MOTOSCOOTER 


Costa la vifa a un giovane 
lo scoppio del pneumatico 


Rimasto vittima un marittimo che tornava da Cividale 
dove si era incontrato con alcuni amici alle armi 


Eusebio Bonavia 


E’ morto ieni mattina alle 10, 
Della divisione chirurgica del- 
l'Ospedale civile di Cividale del 
Friuli, un giovane marittimo 
niestino, che è rimasto vittima 
di un drammatico incidente 
stradale accaduto ieri l'altro 
Nei pressi della cittadina friu- 
lana. 

Il giovane, Eusebio Bonavia, 
di 21 anno, abitante in via San 
Maurizio 9 si era recato nella 
gionnata di domenica a Civi. 
dale per trovare alcuni suoi 
amici che prestano servizio 
militare presso il 76.0 Resgi- 
mento fanteria. Egli era parti 
to da casa al mattino e aveva 
promesso alla madre di essere 
di ritorno verso sera. Sembra: 
che egli si sia fatto prestare 
uno scooter da uno di questi 
suoi amici, il triestino Cesare 
‘Radioni, per fare ritorno in 
città. Il tracico destino ha pe- 
tò voluto che soltanto dopo 
aver percorso qualche chilome- 
tro da Cividale egli rimanesse 
vittima di un fatale incidente. 
Verso le ven?'. nei pressi di Ga- 
gliano, una frazione di Civida- 
le, formata da poche case, a 
circa due chilometri dalla cit- 
tadina, il pneumatico della ruo- 


ta antenione dello scooter, per 
cause ancora non bene accer- 
tate, è improvvisamente scop- 
piato. La camera d'aria è esplo- 


:l sa letteralmente squarciando il 


copertone. L'incidente è stato 
così improvviso che il guida 
tone mon ha potuto più con- 
trollare la motoretta, che è an- 
data ziezagando lungo l’asfal- 
to, schiantandosi quindi con- 
tro un muro. Il giovane scoo- 
teristà è stato proiettato vio 
lentemente al suolo, dove è ri- 


;| masto semisvenuto. Alcuni con- 


tadini sono subito accorsi in 
Suo aiuto ed hanno provvedu- 
to a fenmare una macchina di 
passaggio e ‘a. porre il ferito 
Sui sedili posteriori della vet! 
tuna. Il giovane è stato così 
condotto a tutta velocità al. 
l'Ospedale civile di via Santa 
Chiara, dove il medico di tur- 
no gli ha riscontrato una con- 
tusione cranica con sospetta 
frattura, lo stato di choc e la 


L'Oo Cabié 


frattura del polso sinistro. Il 
Bonavia è stato accolto d’ur 
genza nella divisione chimurgi- 
ca con prognosi riservata, 
Purtroppo, durante la notte, 
il giovane è andato via. via peg: 
giorando, decedendo alle 10 di 
deni mattina. I familiari e i 
parenti del marittimo sono sta- 
ti avvertiti della disprazia Ja 
sera stessa e alle 8 di ieri mat- 
tina la madre, assieme agli zii 
ha raggiunto la cittadina friu- 


lana riuscendo a vedere anco-|| 


Ta il figliolo in vita. Per il tra- 
Sporto della salma a Tnieste si 
attende ancora il nulla osta 
del magistrato, che verrà rila- 
Sciato nel corso della giornata 
odiema. 

Il giovane era stato imbar- 
cato per tne mesi in qualità 
di piccolo di cucina sulla mo- 
tonave «Enotri:» della società 
Adriatica ed era sbarcato ii 
1 dine sconso. per malat- 


della «gang», guadagnata la co: 
sta con, natanti analoghi a 
quello reperito sulla spiaggia, 
fossero riusciti a scaricare in 
terraferma le partite ad essi af- 
fidate e a farle proseguire verso 
le diverse basi di smistamento 
a bordo di qualche automobile, 

L'ipotesi, infatti, trovava pie- 
na conferma. Cinque contrab- 
bandieri, riusciti a forzare con 
una velocissima automobile un 
posto di blocco, si enano diret- 
ti a butto gas verso Mestre e 
successivamente verso Vicenza. 
Ma i finanzieri si erano lancia 
ti ormai sulle loro piste e, me- 
diante segnalazioni fatte. per 
inezzo di alcune radio mobili, 
riuscivano a prevenire le mos- 
se dei trafficanti, disponendo 
un particolare servizio di ap- 
postamento nella città del Pal- 
ladio. Colà, infatti, gli agenti 
della Stradale e alcuni militi 
della Tributania, intercettata la 
veloce macchina in fuga, riu- 
scivano a bloccaria a cinca mez- 
zo chilometro dall’ingresso del- 
la, città. A GR cono. AR 
flo persone, ‘ul resi i a 
fran che sono state sotto- 
poste a un lungo interrogatorio 
e successivamente rilasciate, 
peraltro denunciate a. piede li- 
bero. 

Nel corso di questa operazio- 
ne la Guardia di Finanza ha 
proceduto pure al fermo. di 
due complici del quintetto, il 
ventinovenne Romeo Rubatto, 
residente a Udine, e il ventu- 
nenne Livio Milich. di profes. 
sione fabbro meccanico ‘e abi- 
tante nella nostra città in via 
Boveto 98. D 


Le esequie a Roma 
di Enrico Goldschmidt 


La polizia romana mantiene 
'un rigoroso riserbo sugli accer- 
tamenti in corso per stabilire 
le vere cause della morte im- 
provvisa dell’industriale trie 
stino, Enrico Goldsehmidt. Sol- 
tanto di qui a qualche giorno 
sarà possibile avere notizie più 
precise, quando, cioè sarà sta- 
ta consegnata all’autorità giu- 
diziaria la relazione sulle pro- 
ve istologiche effettuate su 
frammenti anatomici prelevati 
alla salma, : 
(Intanto ieri mattina a Roma 
si sono svolti i funerali del gio- 
vane industriale, 


— Birreria Dreher, Questa sera il 
divertente gioco della «Tombola» 
con. riechi premi gastronomici; 
camtelle gratuite, 


TE RT TI ET IE ET 
—_—grggrg=- 


Per battesimi 
comunioni 
cresime 
nozze 
onomastici 
OREFICERIA 
OROLOGERIA 


GAVALLAR 


"Trieste, via S. Lazzaro 15 
Telefono 37186 


(dietro la chiesa di 
S. Antonio Nuovo) 


Richiedete il calendario delle 
Comunioni e delle Cresime 


I 


che stimolatil'fotopigmento [6 


A TUTTI I DEBOLI DI 


UDITO 


ssverrà inviato un modellino 
în plastica del «Level-Mar”, 
identico all'originale che vi 
consentirà di esaminare e pro= 
ware l'adattamento del più in- 
consueto dispositivo acustico 
nell'intimità della vostra casa. 
Il «Level-Ear" - segue al 
«Miracle-Ear" che è stato fi- 
no.ad oggi la peria dei nostri 
apparecchi acustici - pone ri. 
medio nel modo meno appa= 
fiscente' alla vostra perdita 
uditiva. Aderisce con grande 
facilità anche al più piccolo 
padiglione auricolare. E' stra» 
ordinariamente leggero: sol» 
tanto gr. 9,5 pila compresa. 
Per poter apprezzare la sua 
linea elegante e confortevole, 
perfettamente stilizzata, do» 
Yreste ‘provarlo anche voi. 
Riempite il tagliando in calce, 
incollatelo su una cartolina 
‘postale o mettetelo in una bu» 
sta e speditelo, Avrete anche 
Voi il modellino del «Level 
Ear". Se preferite potrete 
consegnare il tagliando al 
Consulente della «Mercury» 
Acousticon’. di passaggio a: 


TRIESTE: mercoledì 19 
aprile: Ditta A, Castro, via 
‘S. Nicolò 18, telefono 37224 
Informazioni 
tutti i giorni 
FILIALE MERCURY 


ACOUSTICON PADOVA 
Via Roma 1 — Telef, 23.656 


qui er enim ie DI ce e 


! MERCURY-ACOUSTICON 


} Via Passione, 1 » Milano 


sasa 


& Vogliat inviarmi gratuitamente e franco@ 
X di ogni spesa, if modellino del nuovo ? 
» leggerissimo ‘Level-Ear!* della '"Mercu= 1 
R ty Acousticon’, che rimarrà di mia © 
ì proprietà, i 


E NONE -..arrime metano È 


PORRI ti 
I ONTÀ LL. i 


inecconioneneezan<azi 


TTI I enni | 
——___—_ ——_—_— 


Date anto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


enarremeniicaniiempimienizin È 


Da OGGI 


a sabato 21 aprile con inizio alle 


ore 21 precise 


nei locali della 


GALLERIA D'ARTE MARCHETTI 


UDINE - Via Carducci 40 


- Telefono 57357 - UDINE 


ECCEZIONALI 


VENDITE ALL'ASTA 


MOBILI ANTICHI :: PORCELLANE DI SEVRES, 


SASSONIA, VIENNA, DRESDA :: ARGENTERIA 


ARTE CINESE :: 


DIPINTI D'AUTORE :: 


TAP- 


FETI PERSIANI CINESI, CAUCASICI ANTICHI 
E DI VECCHIA LAVORAZIONE . 


f Olio Catli viene Fornito 
DIRETTAMENTE a4 CONSUMATORI 
Ul prodolle che o)fse al 


consumaloe lulte e maggioti garanzie 


FAVORITE CHIEDERE IL LISTINO DELL'OLIO CARLI 
E L'OPUSCOLO “DAL PRODUTTORE AL CONSUMATORE" 


NOMI E MARCHI 
DEPOSITATI 


L'OLIO CARLI NON E° 


RIVENDUTO NEI NEGOZI 


PRODUTTORI 


OLIO D'OLIVA 


anizra @N E GLIA sere 


A-UN ANNO E MEZZO DALL’ISTITUZIONE DEL DEPOSITO 


Diagrammi verso l'alto 
con i 


«Sono di nuovo di attualità; di- 
sgraziatamente, problemi scolastici, 
Non le avremmo nemmeno scritto; 
forse. avremmo inghiottito anche 
questa, dopo tante amarezze scole- 
stiche. Mae une frase letta giorni 
or sono ci ha in un certo senso 
provocato e. dire il nostro pensiero. 
Ecco le frase, da una circolare mi- 
nisteriale: «Le notizia della aboli- 
zione dell'esame di ammissione alle 
I media è stata accolta dalle fami 
glie con vive soddisfazione». Certo 
che un esame, per piccolo che sia, 
è sempre uno spauracchio; perciò 
è evidente che gli scolari sono fe- 
lici di evitarlo; e i genitori con lo- 
ro. Ciononostante il sentimento ge- 
nerale, no, non è di soddisfazio- 
ne; più propriamente lo si potreb- 
be dire di costernazione. Costerne- 
zione nel sentirisi ormai giornel 
mente alle mercè delle più scon- 
certanti innovazioni scolastiche. Co- 
sternazione nell'apprendere il mo- 
do caotico e sconclusionato col quer 
le le faccende della scuola sono 
trattate. Costernazione nel render 
ci conto sempre più di come gli 
interessi delle famiglie italiane 60 
no, più che sottovalutati, ignorati. 
Noi siamo costretti @ vivere ogni 
giorno col giornale in mano, nel 
l'attesa del peggio — o del meglio 
—; comunque del nuovo. Noi non 
possiamo più fare progetti per pi 
nostri figli, non possiamo più fis- 
sare le villeggiature, Le vacanze 
nostre, le ferie dei mariti, la sa- 
lute dei ragazzi, tutto è appeso ad 
un sì o ad un noche il Ministro 
pronuncerà oggi stesso 0 domani 
o mai, senza rendersi conto del 
grave disagio che queste altalene 
di decisioni, queste perenne provvi- 


i caffè brasiliano 


Nuovo prestigio del nostro porto per i transiti in Europa 
Favorevole incidenza sui prezzi e miglioramento delle qualità 


importati cioè direttamente da- 
gli operatori nazionali, mentre 
il deposito di Trieste è servito 
esclusivamente daille umiltà bra- 
siliane. Una obiezione è tutta. 
\via da sollevare per quanto 
concerne l’assetto del deposito 
dell’IBC e precisamente riguar- 
L 1 ui da l'istituzione degli uffici cen- 
che tratta i particolari proble- | trali a Milano invece che a 
mi del settore, già al momento | Tnieste, che costituirebbe la 
dell'istituzione del deposito era |sede ideale e naturale di tut- 
stato ‘previsto che Jo stesso. sar i suoi servizi e della 
rebbe stato destinato all nilfor-| stessa direzione del deposito 
CO, i o pomtuale del caffè. E° auspicabi- 
u 0; in Seguito, VISÙ “lle che questo particolare ven- 
damento ed i misulitati, l'allora ‘estminato cnnivenicnte 
Presidente Costa Lima si era aa fiala aa ARE 
dichiarato favorevole, qualora | conto che da due mesi a questa 
i risultati si fossero nivelati | rarte si trova mella nostra cit- 
soddisfacenti, di trasformare | tà un funzionario dell’IBO, al 

‘nieste in una testa di ponte | quale non dovrebbe essere sfug- 
anche per altri mercati; 2 Dar | gita la possibilità di uma fa 
te l’esito delle vendite, DErÒ,| vorevole soluzione di tale im: 
e della riconquista di buona ionica di 
parte del mercato italiano ad OT DI bi 


opera del deposito, certi atteg- 
Prossima l'assemblea 


tutto al consumo familiare ed 
un nibasso dei prezzi. d'acquisto 
del consumatore. 

A quanto si può milevane dal- 
le constatazioni fatte dal si 
gnor. Primo ‘Rovis (uno dei 
principali fautori del deposito 
triestino dell’IBC) su una qua 
lificata. mivista internazionale 


Ad« Ja Un anno e Mezzo 
dall’istituzione del deposito di 
idaffè brasiliano nella nostra, 
‘città, positivi risultati emergo- 
no, alia luce delle statistiche, 
dagli sviluppi di tale iniziativa 
che ha permesso di tniplicare 
quasi il volume dei traffici, 
meinserendo Trieste come pre- 
stigio nel novero dei porti più 
importanti per i transiti del 
caffè in Europa, 

Tenuto conto che nel periodo 
d’anteguema l’atmivo di caffè a 
Tnieste era dell'ordine) di 800 
mila sacchi annui, è da rile 
vane che nel 755 tale cifina si 
era ridotta a soli 254.483 sacchi, 
segnando. un. lieve aumento 
l’anno seguente, con 266.466 
sacchi ed una muova flessione 
mel ?57 con 245.950 sacchi. 

Il diagramma! degli amivi, 
mel ’58, ha registrato uma pun- 
ta ancora più bassa (236.466), 
mentre dal ’59, anno che ha 
‘visto la creazione del deposito 
‘brasiliano, gli 21 ‘hanno se- 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


di eprile, a terzo trimestre iniziato. 
Forse al Ministero della Pubblica 
Istruzione si ignora che per l'esa- 
me di ammissione alla I media era 
necessaria finore une preperazione 
particolare e privata e. che del gen- 
naio scorso (per non dire dall'ot- 
tobre scorso) le famiglie hanno spe 
so denaro, e\i ragazzi si sono sob- 
barcati un lavoro estremamente du- 
ro e che i turni quindicineli (altro 
‘ameno argomento) hanno reso viep- 
più gravoso. Ora ‘improvvisamente 
tutte queste spese, questi sacrifici, 
annullati, inutilizzati, buttati via. 


Perchè? Chiediamo. Perchè questa 
decisione non è state presa e an- 
nunciata. all'inizio dell'anno scole- 
stico? Non basta. Dall'oggi al do- 
mani, le chiusura delle scuole ele. 
mentari è prorogata di 15. gioni. 
Perchè? Chiediamo ancora. L'anno 
scorso la scuola si è chiusa al 28 
maggio e si è detto in alto loco 
che questa cosa era giusta e igie- 
nica. Quest'anno no, hanno deciso 
che era cosa giuste e igienica chiu- 
dere il 15 giugno, Poi all'ultima 
ora. hanno: deciso che era ancora 
più. giusto e igienico chiudere el 
30, giugno. E ora? Possiamo vivere 
noi genitori, su 
questa ultima decisione 0 dobbia- 
mo aspettarci ulteriori colpi di sce- 
ne? E quale esempio può essere 
per i nostri ragazzi, questo caos, 
questa faciloneria, questa continua, 
se pur ridotta, violazione dei dirit- 
ti dell'uomo? Ricordiamo che per 
le vacanze di Natale e Pasqua non 
abbiamo potuto fare alcun proget 


tranquillamente, 


to e ciò perchè soltanto alle. vigi. 


sorietà dei programmi, genera in 
‘une categorie così vasta come le 
nostra. Non è compito nostro pro- 
nunciarci sulla bontà o meno del 
provvedimento. Da tempo rassegna- 
ti accettiamo le decisioni che ven= 
gono dall'alto e che continuano @ 
piovere sulle nostre teste. Ma ci 
scandalizziamo, ecco, che una que- 
stione così seria, per scolari e fa- 
miglie, venga messa in ballo e 
provvisoriamente risolte, ai primi 


ignato un'improvvisa impenna- 
ma: 400.183 sacchi sono infatti 
tmansitati attraverso il nostro 
porto, ai quali nel "60 sono an- 
dati ad aggiungersi altri 230.850, 
facendo segnare così una ci- 
fra record |— per quanto ri» 
guanda il periodo post-bellico 
— di 631.033 sacchi. Il quan- 
tibativo di caffè brasiliano, in 
tultti questi anni, riguarda le 
seguenti cifre (in sacchi): nel 
755: 92.083; nel ’56: 86.000; nel 
957: 55.533; nol 758: 56.066; nel 
#9 l’aumento si, nivela quanto 


giamenti hanno infiuito nega- 

tivamente sulla possibilità di 
delle Autovie Venete 
Tl Consiglio di amministra 


ampliamento. 
zione della Società Autovie Ve- 


Un'altra considerazione ni 
guarda l'auspicio di intrapren- 

nete, concessionaria dell’auto- 
strada Trieste-Venezia, si è riu- 


dere dei passi ufficiali presso 

il Governo bnagiliano per otte 
nito ieri presso la Camera di 
commercio. Oggetto principale 


mere almeno una percentuale 
dei noli, pume per il caffè de 
stinato el. deposito ‘tniestino 

dell’I.B.C., a favore delle navi|dei lavori la preparazione della 
italiane, che. finora tnasponta- | assemblea della società, che 
no soltanto i carichi di caffè, | avrà luogo il 27 aprile. 


MASSIMILIANO E IL DUCA D'AOSTA 


non une volte per sempre, almen 
di anno in anno, 


abusive, considerato il regime nel 
quale pretendiamo di vivere, e le 


lia di entrambe ne abbiamo saputo 
la durata. E così andiamo aventi, 
alla cieca; quasi che gli ordina- 
menti scolastici non fossero affida- 


al giuoco del lotto. Spetta certo al 
Ministero decidere quando l’anno 
scolastico deve iniziare e quando 
terminare e la durata delle vacan- 
ze, E lo decideno! Noì potremmo 
pretendere di conoscere finalmente 
con un calendario scolastico, quale 
che sia, me completo e stabile, se 


all'inizio delle 
scuole. L'incostenza ministeriale, 


dal nostro punto di vista, appare|® 


mali consistente con 266.450 sac- 
chi, che vennero quasi raddop- 
piati nello scorso anno, penio- 
«do îin cui sono giunti nella no- 
stra città 465.333 sacchi. Co- 
stante ms invariato, d’alltro 
canto, nisulta l’arrivo di caffè 
di altre provenienze. 

E’ interessante rilevare che 
ill misveglio dei traffici suscita- 
to ‘dall’iniziativa brasiliana ha 
avuto anche altri riflessi posi- 
tivi sul mercato italiano e lo 
stesso movimento ponuale di 
Genova ne offre testimonianza, 
perchè da 860.533 sacchi del ’55 
Si è piassati, rispettivamente 
mel ‘56, ‘57 e 58 wi 931.850, 
965.516 e 815.050 sacchi (unica 
flessione); nell’anno in cui la 
iniziativa brasiliana ha trovato 
pratica attuazione da noi, sono 
‘imansitati attraverso Genova 
990.080. sacchi, aumentati. anco. 
ra nel ‘60 a 1.011.783. 

La favorevole incidenza che: 
ha per il nostro porto il. depo- 
sito brasiliano è data anche 
‘dall fatto che il regolamento 

il sistema delle 
vendite prevede da parte del- 
l’IBO una vendita diretta di 
un minimo di 125 sacchi a que- 
| «gli, importatori che possono: do- 
‘cumentare l'avvenuto acquisto 
di pari quantitativo in Brasile; 
è evidente constatare come ta- 
le abbinamento possa. assicura- 
re matematicamente un aa 


Due personaggi illustri 
ritornano a Miramare 


siva e offensiva; e anche allarman- 
te. Gli insegnanti, come pure le 
altre categorie interessate, hanno 
modo di fare udire le loro voce; i 
genitori generalmente, no. Serva 
questa nostre a dare un'idea, an 
che sommaria, della «soddisfazione» 
con cui le improvvisate ministeria- 
li vengono accolte nelle nostre fa. 
miglie. Oretta Stenta». 


de 

«Vista l’importanza che. l’espa- 
tanto potrebbe assumere in. un 
prossimo avvenire, e visto che mi 
sono reso conto che pur non essen> 
do lo studio dell’esperanto tanto 
facile, è certo molto più facile delle 
lingue correntemente parlate, vor. 
rei dedicarmi a tale studio. Pertan- 
to vi chiedo: a Trieste esiste 
qualche centro esperantistico, e se 
sì, dove e come funziona? R. B.». 
Non ci consta che mella nostra 
città esista un centro esperuntistico 
regolarmente autorizzato, probabil- 
mente ci saranno delle scuole pri. 
vate, che fra le altre lingue d'inse- 
gnamento avranno incluso anche 
l’esperanto, 

Cid 


Un lettore scrive: «A causa del 
mio lavoro, sono costretto a muo- 
vermi continuamente attraverso 
l'Italia e qualche volta a recarmi 
anche all’estero. Dal momento che 
lo FF. SS. da un po’ di tempo. 
hanno, istituito sui treni le cuccet- 
te, che consentono di rendere me- 
no estenuante il viaggio, desiderei 
sapere se anche sulle linee che por. 
tano in Francia e in particolare a 
Parigi, sono in funzione treni con 
le cuccette». 

Il successo incontrato dal «ser- 
vizio cuccette», ha portato ormai 


Da qualche settimana una 


schermatura di vimini cela nel 
Parco di Miramare il ritorno 
di Massimiliano. Beninteso sì 


La Camera di Commercio 
‘Ellenica di Trieste ha tenuto 
l'Assemblea Generale Ordina- 
tia nella sua sede di via Ario- 
sto 3, Il ich dott, Mi- 
chele Gunalachi, che è uno dei 
fondatori e membro onorario, 
ha ricordato che la Camera 
esiste ormai da oltre 40 anni 
e ha illustrato con brevi  pa- 
role le benemerenze acquisite 
per l’attività svolta nell’interes- 
se dello sviluppo delle relazio- 
ni economiche e commerciali 
fra Trieste e la, Grecia, attività 
estesa negli ultimi anni anche 
‘nel campo turistico. 

Ha rilevato che Trieste è la 
unica sede in Italia di una Ca- 
mera. di Commercio Ellenica 
dipendente dal Ministero del 
Commercio di Atene, ciò che 
sta, a dimostrare che la Grecia 
ha dato la maggior importan- 
za al porto di Trieste per i 
suoi scambi con l’Italia, anche 
per le secolari tradizioni e per 
i legami che esistono tra l’em- 
porio. triestino e quello greco, 
Ha fatto poi una relazione del 
lavoro svolto nell’anno  decor- 
so e ha indicato alcune cifre 
sullo sviluppo del turismo e 
della Marina mercantile greca. 

In riassunto, il Presidente ha 
detto che il turismo in Grecia 
‘ha preso un. fortissimo. incre- 
mento ed è in via di ulteriore 
espansione, tanto da occupare 
un posto preminente nell’eco- 
nomia ‘del paese. Infatti la 
Grecia che Da realizzato dal 

turismo entrate di 23 milioni 

di dollari nel 1958, è arrivata a 

Bi milioni di dollari nel 1960, 

con circa 300.000 visitatori e sl 

calcola che nell’anno in corso 
arriverà a 500.000. Va da sè 
che la Grecia non occupa an: 

cora un posto di rilievo fra i 

grandi paesi turisti d'Euro- 

Da, quali l'Italia di gran lunga 

prima, la Svizzera, la Francia, 

ja Spagna ecc, La Grecia occu- 
pa una posizione inferiore ma 
l'analisi degli elementi statisti- 
ci dimostra che la Grecia ha 
uno dei primissimi nel 
campo sostanziale dell’attività 

‘turistica e cioè nella media :de- 

gli incassi per persona, Infatti 

la spesa media in dollari per 
turista nel 1959 era di dollani 

20 per la Spagna, 48 per }PAu- 

stria, 59 per la Svizzera, 61 per 

WTtalia, 112 per la Francia e 

142 per la Grecia, Ciò significa 


“INTERESSANTE ASSEMBLEA ANNUALE 
Quarant'anni di vita 
della C.d.C. ellenica 


Sviluppo del turismo e della Marina mercantile 


di visitatori 14 volte superiore 
in valuta estera. appena dop- 


che la Spagna con un numero 


tratta di una statua, e precisa- 
mente del monumento che era 
sistemato nella ex piazza Giu- 
seppina, ora tiazza Venezia. 
L’opera, pregevole scultura di 
Giovanni Schilling, da Dre- 
sda, era stata voluta da un 
comitato costituitosi a Trieste 
nell’anno stesso della morte di 
Massimiliano, 1867, e tra gli 
11 bozzetti presentati al con- 
corso bandito allo scopo, venne 
scelto. appunto quello dello 
Schilling. I fondi vennero rac- 
colti con sottoscrizione, cui 
parteciparono mon solo triesti- 
ni, ma personalità di ogni par- 
te, tra cui il Re d’Italia Vitto- 
rio Emanuele II. La Banca 
triestina di costruzione curò î 
lavori murari; le pareti în 
bronzo furono fuse a Vienna, 
e il monumento inaugurato il 
3 aprile 1875. Era alto 9 metri, 
la statua 3, con ìl basamento 
in granito rosso. ‘La statua era 
di bronzo, e così le quattro fi- 
gure rappresentanti i punti car- 
dinali, un bassorilievo allego- 
rico e quattro medaglioni a ri- 
lievo ‘figuranti la Scienza, la 
‘Poesia, l'Arte e l'Industria. 

Sulle quattro facciate epigra- 
fi a rilievo in bronzo illustra- 
no le figurazioni del bassori- 
lievo: «A Massimiliano d’'Au- 
stria imperatore del Messico» 
«Duca dell’armata navale ne 
curò lo splendore» «Della ma- 
rina mercantile protesse le sor. 
ti» «Con animo. liberale pro- 
tesse ‘i poverelli colla creazio- 
ne di Miramar abbellì Trieste 
sua patria. d'elezione». 

Il monumento venne rimosso 
nel febbraio del 1921; in quella 
occasione il Municipio, che lo 
aveva avuto in consegna dal 
comitato, s'impegnò di rimet- 
terlo in opera nel parco di Mi- 
ramar. E così ora viene jatto, 
nel piazzale così detto del «ca- 
lendario»; sullo sfondo di al- 
beri e prati, Sì tratta, dunque, 
di una «restituzione» storica 
nello spirito che ha informato 
in questi anni il restauro e la 
conservazione del complesso dî 
Miramare da parte della So- 
printendenza ai Monumenti. 

Ma: anche ‘un altro illustre 
personaggio che visse a Mira- 
mare sta per avere degno e 
tangibile segno di ‘ricordo: 
Amedeo di Savoia Dura d'Ao- 
sta, cui l’Associazione Arma 
Aeronautica sì appresta a:de- 
dicare un monumento nel piaz- 
zale del Castello, al centro del- 
l’aiuola che sorge a sinistra di 
chi va verso il parterre. Do- 
vrebbe trattarsi di una scul 


ricava dal turismo un importo 


‘pio a quello della Grecia e que- 
Sto è dovuto al fatto che in 
Grecia i visitatori si fermano 
più a lungo per poter visitare 
le Isole con i loro tesori arti- 
stici, 

Per ciò che riguarda la Ma- 
rina mercantile, il parziale n 
torno sotto la bandiera elleni- 
ca di navi di proprietà sreca, 
ha portato il tonnellaggio a cir. 
ca 6.000.000 di tonnellate con 
‘circa 1100 navi. Se si aggiun- 
gono le navi di proprietà degli 
‘ammatori. greci che battono 
bandiera di comodo, si arriva 
a circa 16 milioni di tonn. che 
porta l'armamento di proprietà. 
greca ai primi posti del ton- 
nellaggio. ‘mondiale. È 

Inoltre va segnalato l’incre- 
mento di investimenti di capi- 
tale estero in Grecia che nel 
solo 1960. ammontava a ben 66 
milioni di dollari. 

Auspicando un maggiore svi- 
luppo ‘dei Tapporti economici, 
finanziari e commerciali fra la. 
nostra città. e la Grecia, che ne- 
gli ‘ultimi anni sono stati pur- 
troppo meno importanti che 
nel passato, il Presidente ha 
chiuso la seduta, 

| e 


Dal campo di calcio 


alla divisione ortopedica 


Una. partita di calcio fra 
amici ha portato all'ospedale il 
meccanico Federico Ealbè, di 
48 anni, domiciliato al n, 164 
di Strada per Longera, Il Bal- 
bè in compagnia di altri amici 
stava disputando ‘una partita 
di calcio al campo di San Gio- 
vanni. L'incontro era veloce e 
combattuto ma purtroppo come 
ogni match di calcio anche que- 
sto è stato caratterizzato da un 
incidente. Infatti il Balbè nel 
tentativo di contendere una 
palla a un avversario si scon- 
trava ‘con quest’ultimo e cade- 
va a terra dolorante. Soccorso 
prontamente dai compagni di 
giuoco, veniva adagiato ai bor- 
di del campo in attesa dell’arri- 
vo dei sanitari della CRI. Tra. 
sportato al nosocomio il Balbè 
veniva accolto nella divisione 
ostopedica con prognosi da 10 a 
40 giorni, per una sospetta frat- 
tura alla tibia sinistra. 


Queste, almeno, le intenzioni 


comitato di onoranze sì prepo- 
Ta a curare nei dettagli. 


posito), 


tura riproducente l'effigie del 
Duca, e poggiante su un mas 
so di pietra dell’Amba Alagi. 


di massima, che un apposito 
(Nella foto: il monumento a 


Massimiliano. ancora. «disinte- 
grato», nel. suo provvisorio de- 


GIA' DECISO IN SEDE LOCALE 


Passerà per Trieste 
il <Giro del Centenario» 


mento economico di malattia 
corrisposto dall’INAM ai dipen- 
denti delle predette aziende: 
Nel quadro del riordlino del 
trattamento di malattia, la Fe- 
.derazione stessa ha chiesto pu- 
re che venga fissata la paga 


La tappa di Trieste del 44.0 
Giro d’Italia si farà. La deci 
sione, sebbene non, ancora uf 
ficialmente comunicata perchè 
sarà Torriani stesso a dare lo 
annuncio ufficiale dell’itinera- 
rio completo del Giro, è stata 


presa intanto localmente, nella jonale nale 
sala della Giunta comunale dal Ser oiiolista adito "Ai pub 
Comitato esecutivo, nominato ]|blici esercizi. 


e riunito sotto la presidenza 


da tempo alla collaborazione fra le 
Ferrovie dello Stato e le Ferrovie 
francesi per l'istituzione sui treni 
di .tale servizio. Per quanto la può 
interessare, ci sono due treni in 
partenza da Milano per Parigi for- 
niti del «servizio cuccette». Uno in 
partenza alle 21.55 con arrivo alle 
8.26, e uno in partenza alle 17.22 
l con arrivo a Parigi alle 6.29. En- 
trambi recano complessivamente 78 
posti-cuccetta. Per quanto riguarda 
il costo, il supplemento al prezzo 
normale del biglietto di seconda 
classe è veramente ‘irrisorio? 1700 
lire. E dato il notevole impulso 
raggiunto è già ‘allo studio un po- 
tenziamento del servizio sulle linee 
internazionali, che porterà ad una 
maggior disponibilità di posti. 
E 
«Ho letto — scrive una lettrice — 
che esiste un farmaco che permet- 
te a chi lo prende, di bere senza 
ubriacarsi. Siccome mio marito 
spesso beve e il suo lavoro lo cb- 
bliga a servirsi dell'automobile, de 
sidererei sapere, per evitare even- 
tuali pericoli, se questo farmaco è 
in commercio e sotto quale nome», 
In Italia non esiste nessuna. me- 
dicina che consenta di bere senza 
ubriacarsi; ad ogni modo possiamo 
dirle che in America sono stati 
faiti degli esperimenti e degli studi 
per trovere un farmaco di questo 
genere, 7 
—__—_—_—+— —_ _— tr 


Elezione dei dirigenti 
-| della Mutua artigiana 


Domenica 30 aprile avrà luo- 
go presso la Sala convegni ‘del 
la Camera di commercio l’as- 
semblea dei neo eletti delegati 
della Cassa mutua provinciale 
di malattia per gli artigiani, 
per l'elezione dei componenti il 
Consiglio di amministrazione e 
del Collegio sindacale. 

Le liste degli eventuali can- 
didati dovranno essere presen= 
tate, nelle dovute forme e con 
o |i requisiti che la legge prevede, 
direttamente alla Cassa mutua. i 


ti e precise disposizioni ma bensi 


mattina le aule giudiziarie in 
seguito alla compatta adesione 
degli avvocati e procuratori del 
Foro di Trieste allo sciopero 
‘nazionale della categoria in at- 
to nella nostra citta dalle ore 
12 di sabato scorso. Tutti i pro. 
cessi fissati per la giornata di 
ieri sono stati rinviati a nuo- 
vo ruolo; nessun dibattimento 
si è tenuto davanti ai giudici 
del Tribunale penale che in as- 
senza pure dei difensori desi- 
gnati d'ufficio, hanno rinviato 
Je cause a dopo lo sciopero; 
dei processi che dovevano te- 
nersi in Corte d’Appello parte 
sono stati rinviati al giorno 27 
corr. e parte a nuovo ruolo, 
cioè per maggio. In Pretura 
soltanto si sono celebrati due 
‘brevissime cause; si trattava di 
altrettante opposizioni a decre- 
ti penali, 
senza del difensore d’ufficio, 
cui lo stesso Ordine degli av- 
vocati aveva consentito di pre- 
senziare si dibattimenti in ca- 


Martedì, .18 aprile 1961 


WOZZITTIE II RIT I TATO 


Si spense serenamente alla 
età di 80 anni il nostro ca- 
To padre e nonno 


Oscarre Edera 


(Pensionato ACEGAT) 


SOLO DUE BREVISSIME CAUSE 


CERANO NELLA FARINA 
PIÙ CENERI DEL LECITO 


VI ISEE IE TIE 
Avvocati in sciopero, aule deserte 


lasciando nel dolore i figli 
ELSA, FRANCESCO e GUER- 
RINA, la cara MARIA TRE- 
BITZ, il genero ALFIO, i ni 
poti NIDIA, ORIETTA, AI- 
FREDO con la moglie VIOLET- 
TA e i loro figli MARINO £ 
neri in misura superiore alla RUDERE 

Un grazie particolare al dott. 


prescritta. 
Il fatto era stato accertato ill torenzo Fogher per le amore 
voli cure prestategli. 


1|3 marzo 1960 da un delegato 
dell'Ufficio Igiene che, presen- 
tatosi nel negozio della signora | I funerali avranno luogo oggi 
Spadaro, aveva prelevato un|18 corr. alle ore 15, dalla Cap. 
campione di farina «doppio ze- | pella dell'Ospedale maggiore. 
ro» confezionata in sacchetti 
originali chiusi, del peso di 500 lore seno sirene reneI seni citt cali 
Dopo lunga infermità si è 
ii spenta ic i conforti della 
nostra Santa religione 


grammi ciascuno, che venivano 
venduti a 65 lire. Sull'involu- 

Berta ved. Lauro 
nata Mauroner 


cro era stampata la scritta: 
di anni 79 


Sono rimaste deserte ieri 


«Farina speciale 00 per dol 
cip. Ne risultava fornitrice la 
ditta Borella di Padova, tra- 
mite il depositario triestino si- 
gnor Luciano Bonassin, avente 
un magazzino in via Fonderia 
3. L'analisi chimica aveva dato 
il seguente esito: la percentua- 
le di ceneri era dello 0,53 per 
cento, superiore pertanto ti 
spetto il limite fissato dalle di- 
sposizioni di legge per il tipo di 
farina «doppio zero», che pre- 
vede la percentuale massima 
dello 0.50. per cento. 

Senonchè il signor ‘Bonassin 
aveva dichiarato pio che il la- 
voro di riempimento dei sac- 
chetti era stato eseguito da lui 
stesso con farina acquistata sul 
mercato locale; aveva soltanto 
utilizzato gli involucri del pa- 
stificio patavino, per cui si ri 
teneva l’unico responsabile del. 
l'irregolarità riscontrata e sol 
levava da ogni addebito il Bo-|{ 
rella. Quest’ultimo aveva per- 
tanto presentato. opposizione al 
decreto di condanna dal mo- 
mento che la farina in questio. 
me non era stata da lui nè pro- 
dotta nè fornita; doveva di 
‘conseguenza ritenersi responsa. 


La piangono i figli; ITALO con 
la moglie ARMIDA GIORGINI, 
LUCILLA ved, VISIN, SCIPIO con 
la moglie NORAH DE LENGER- 
KE, FELICITA col marito Tag. 
ZENO GIANNOTTI; la sorella 
NATALIA; le cognate VITTORIA 
ved. TURECK, ALMA ved. MAU- 
RONER; i nipoti LILLIANA LAN- 
Di col marito GIULTANO, LUCHA» 
NA VISIN, ANNA, CLAUDIA, 
MARIA VITTORIA LAURO, 
GIORGIO FEDERICO LAURO e 
i parenti tutti. 


‘conclusesi in pre 


si di emergenza. 

Di un certo interesse il caso 
del sie. Adolfo Borella di 47 
anni, da Bassano del Grappa, 
‘che nella sua qualità di titola- 
re dell'omonimo pastificio «Bo- 
nella» di Padova, era stato con- 
dannato con decreto penale al 
l'ammenda di 10 mila lire qua- 
le responsabile, unitamente al 
la signora Bianca Maria Spa: 
daro, gerente di un negozio di 
alimentari, egli di aver forni. 
to, l’altra di aver posto in ven- 
dita, della farina contenente ce 


T funerali avranno luogo oggi 18 
corr. alle ore 15 partendo da viale 
Miramare n. 31. 


frecce recensire 

Si è spenta serenamente 

Giuseppina Filipcic 
ved. Vecchiet 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle, il fratello, il genero, 


Rubano <« 


si arenano a Grado 


La vacanza dei due è finita in cella 


«Destinazione Coroneo» può 
essere intitolata l’avventura 
vissuta ventiquattro ore da due 
giovani tedeschi venuti in Ita- 
lia a passare un periodo di va- 
canza. I due amici sono el 
trambi da Baden Weiler, uno 
di 19 anni; Dietmar Roeske, e 
l’altro di 17 Ferdinand H_HL, 
giunti con il treno nella nostra 
Città e provvisti di regolari do- 
cumenti, Vedendo una grande 
quantità di barche ‘ormeggiate 
nella. darsena della Società 
Triestina della Vela hanno 
pensato di prendere una. in. 
momentaneo prestito e provare 
a navigare. 

I que giovani erano giunti a 
Trieste ancora venerdì e tutta 
la giornata l'hanno passatà Va- 
gando per la città e in special 
modo per le Rive, Così sono 
‘giunti in Riva Grumula e si so- 
no spinti lungo il Pontile 
Istria, dove hanno sede le so- 
cietà di canottaggio e quelle 
veliche. Salire a bordo di una 
barca, poterla manovrare e la 
sciare la terra ferma, ena per 
loro una gran cosa. Una delle 
barche colà ormeggiate ha fat 
to gola ai due giovani: vi han- 
no messo gli occhi addosso e Vi 
hanno lasciato il cuore. Si trat- 
tava di un cutter nuovo fiam: 
mante, di circa sei metri di 
lunghezza, a vela e a motore, 
che portava il nome di «Barba- 
ra I» e il numero 2263. Mentre 
sì allontanavano dal pontile P 
dalla Riva Grumula, i due gio- 
vani non facevano altro se non 
parlare di quell’imbarcazione e 
ili come doveva essere piacevo- 
le navigare. Così hanno deciso 
di trasformarsi la notte stessa 
in due «pirati». 

Fra il venerdì e il sabato 


Dietmar e. Ferdinand hanno 


raggiunto nuovamente la dar- 


sena e sono saliti a bordo del 


la «Barbara» ormeggiata in se- 
‘conda fila. Sebbene poco prati. 


‘bile il Bonassin cui aveva ce- 


GIOVANI, TEDESCHI E PIRATINI 


duto gli involucri vuoti col pro- 
prio marchio. Non essendo pe- 
tò il Borella comparso ieri al 
dibattimento, il Pretore ha or- 
dinato comunque  l’esecuzione 
dell'impugnato decreto penale. 
e 


Anziano pensionato 


» % 
investito dallo scooter 
Di un investimento è rimasto 

vittima ieri sera il pensionato 

Pietro Vio di 71 anni abitante 

in via Diaz 2, L'uomo verso le 

18.50 stava attraversando la 

via Carducci all'altezza della 

via Milano, quando è stato in- 
vestito dalla motoretta targata 

"PS 27002 guidata in direzione 

dei portici di Chiozza dal 17enne 

Pietro Schillani domiciliato al 

n. 32/1 di strada per Longera. 


Barbara» 


ci di navigazione, hanno issato 
le vele e messo in funzione il 
motore, puntando verso il ma- 
Te aperto. Sono rimasti per tut- 
ta la giornata in mare, navi. 
gamdo verso Venezia, tappa da 
essi stabilita. Arrivati però nei 
pressi di Grado i due andavano 
ad arenarsi sui banchi sabbiosi 
della Mula di Muggia. Nel frat- 
fempo il motore aveva subìto 
un’'avaria ed avevano perduto 
il timone. La situazione era di- 
sperata, per fortuna è interve 
nuto il motopeschereccio «San 
Marco» a disincagliare l'imbar- 
cazione e a rimorchiarla nel 
porto di Grado. 

Sabato mattina, il custode 
della società triestina della Ve- 
la ha notato la scomparsa del 
cutter ed ha dato l'allarme in- 
formando il proprietario pri 
ma, il signor Giorgio Gentilli, 
di 57 anni, abitante in via di 
l'Università 15,.e la polizia poi. 
Il funzionario dello scalo ma- 
tittimo dott. Caporizzi ha im: 
mediatamente provveduto a in- 
viare fonogrammi alle varie 
stazioni di polizia marittima. 
Così, appena giunti nel porto 
dell'Isola d’oro, i due tedeschi 
sono stati arrestati, Il proprie 
tario signor Gentilli è partito 
alla volta di grado, dove — do, 
menica mattina verso le 9 e 
mezzo — ha visto ì due giova- 
ni ladri e controllata la barca. 
Dal cutter i tedeschi avevano 
asportato le lettere di plasti- 
ca formanti il nome. dell'im- 
barcazione, mentre avevano la- 
sciato al suo posto il numero. 
T due troppo avventurosi... € 
‘pericolosi giovani sono stati 
quindi trasferiti nella nostra 
città per essere interrogati da- 
gli agenti dello scalo maritti- 
mo. Ora si trovano al Coroneo, 
denunciati all'autorità giudi- 
ziaria in istato di arresto. 


———_—_—_*_—_—__t& 


Padella d’olio 


no immediatamente, mentre 
qualcuno provvedeva a chiama- 
re la CRI. Trasportato all’ospe- 
dale, il medico astante dopo 
avergli riscontrato un'estesa fe- 
rita lacero contusa alla gamba 
sinistra lo faceva accogliere 
nella prima divisione chirurgi- 
ca con prognosi di due setti 
mane. 


ftp reo e erat eri ri 


Ì 


‘stro affetto 


Giovanni Goruppi 


MA, GIORGIA ved, CURIEL, 


NUSCHAK, i nipoti, la pronipote 
il fratello e i parenti tutti. 


‘dell'Ospedale Maggiore. 


La presente serve 


caro 


Umberto Tamaro 


ll papà, il figlio ALBERTO e 
parenti tutti, 


affetto tributate alla nostra cana 


Maria 


grande dolore. 
Famiglie POLI 


del Sindaco dott. Mario Fran- 
zil. Nella riunione il Sindaco 


ha sottolineato il significato 
particolare che assume anche 


(LEORE DELLA CITTA) 


per la nostra città il «Giro del 
Centenario» il quale si ispira 
a motivi risorgimentali e. pa- 
triottici, Il suo entusiasmo per 
la grande manifestazione inter- 
nazionale a tappe, che ha sem- 
pre trovato grande eco in città, 
è stato pienamente condiviso 
dai. componenti il. Comitato 
esecutivo che hanno iniziato 
subito l'esame dei più urgenti 
problemi collegati alla realiz: 
zazione della tappa triestina. 
Il Prosindaco prof. Edoardo 
Cumbat ha assunto Ja presi 
denza onoraria del Comitato 
esecutivo, che sarà diretto dal 
presidente dell'UVI regionale, 
cav, Piero Privileggio. Alla riu 
nione sono intervenuti gli as- 
sessori allo sport e.al turismo 
della Provincia e del Comune, 
cav. Gennaro Degano e dott. 
Fausto Faraguna, i direttori 
dell'Azienda di soggiorno e del- 
l'Ente per il turismo, dott. Re 
nato Quittan e dott. Doro Ri- 
naldini, il dott. Diego Viatori 
per la Camera di commercio, il 
segretario del Comitato Giusto 
Neshbeda, il dott, Italo Soncini 
e Dante di Ragogna per l’orga- 
nizzatrice «Gazzetta della Sport» 
e per i servizi stampa, del Giro. 
Pri RITA 


PUBBLICI ESERCIZI 


Rivendicazioni sindacali 
por il: trattamento INAM 


Richiamandosi a una dispo- 
slizone dei vigenti contratti in- 
tegrali provinciali di lavoro per 
gli addetti ai bar, caffè, rispet- 
tivamente ristoranti e trattorie, 
la Federazione lavoratori d'’al- 
berghi e pubblici esercizi ade 
rente alla Camera confederale 
del lavoro ha richiesto alle au- 
torità di Governo e ai compe- 
tenti istituti previdenziali la 
estensione a Trieste del Decre- 
to ministeriale 1.0 febbraio 1957 
che prevede un aumento nella 
misura del 30 per cento della 
retribuzione media globale gior- 
naliera. percepita, del tratta 


Incontri con le mamme 


delle mamme. d'incontrarsi 
trattare ‘insieme i loro problemi. 


ro compiti tento difficili e delicati. 
ha organizzato degli incontri che 


tari. e. seguite ‘da. discussioni, 


giorni 
venerdì, 


«Day Skin Dieto 


Fino al 22 corr. 


(tel. 23-417), 


Infortuni stradali... 


Consulenza tecnica» 


cializzato ricostruzione 


Max Factor-Guerin 


Fino a 


via Tarabochia 1 (telef. 93561). 


Miriadi di colori 


Cucine americane 


litazioni di pagamento. 


Nasce da ‘line. sollecitazione 
vivamente sentite il bisogno 
per E 


Per contribuire ad assolvere i 1o- 
la parrocchia di S. Antonio Nuovo. 


‘saranno diretti de persone quallifi- 
cate e che risponderanno @ delle 
proposizioni così formulate: Come 
vorrei il mio bambino? Ragazzi al 
cinema. Divertimenti. A scuola 
tutto va bene? L'avvenite dei no- 
stri ragazzi. Socconse da Micia 
le 
conversazioni avranno inìzio oggi 
alle 16, nella sale di via Paganini 
4 € seguiranno ella stessa ora nei 
di mercoledì, giovedì € 


è l'occasione d’oro della vostra 

pelle. Una nuova maniera di 
essere bella, di restare giovane, una, 
dieta. esclusivamente vostra studia- 
ta per voi da un'esperta di bellezza, 
con la garanzia di Dorothy Gray. 
nella drogheria 
profumeria Alzetta, ‘via Ghega uu 


gratuita 
presso Studio Imgegneria spe 
incidenti, 
via San Nicolò 14, pp.; tel. 238-263, 


sabato 22 corrente 

una estetista è a vostra dispo- 
sizione per i nuovi trattamenti 
Max Factor, Profumeria Guerin, 


nelle vestaglie nylon stampa 
te a fiori, che vi portano un 
soffio: di primavera, e che prezzi! 
Da De Rosa, via S, Spiridione 8 


Mobili metallici componibili per 
cucine tipo americano. Balcor, 
via San Maurizio 2, I piano. Fack- 


| Cinque Windischgraetz 
n giorno 7 aprile scorso è nata 


sauri 


principessa residente 


cipessa Cristiana, che ha 95 anni 


vive nel castello di Barcola con la 
nuora principessa  Leontina Win. 
dischgraetz, che. ha 69 anni. Sono 
rispettivamente la trisnonna. e la 
bisnonna. della piccola Sofia Cri- 


stina. nata in Scozia pochi. giorn 


fa, La, figlia della bisnonne Leon. 
vive in 
Inghilterra; è una nonna giovanis- 
di soli 47 anni. Sua figlia, 
Cecilia McEwen, di 23 anni, è la 
madre di Sofia Cristina, Della trìs- 
monna che vive a Trieste alla neo- 
intercorrono dunque cinque 
generazioni. Un primato, raro co- 
me tutti i primati, anche perchè ie 
cinque generazioni sono contenute 
in meno di un secolo. Una riunio- 
ne di tutte le componenti l’eccezio- 
nale catena non si farà per ora. E' | vata, il 7senne Giuseppe Pra- 
difficile ritrovarsi, seppure per una 
circostanza così eccezionale, quando 


tina, Irma Feikerheim, 


sima, 


nata 


neonata  dell’era 
un’austera signora vissuta ai temp. 
delle carrozze a cavallo e dei lum: 


» la petrolio, 


Due radiografie 


Una busta 
diografe è 


busta alla nostra redazione. 


Belle in casa 


zione, De Rosa, San Spiridione 


Da Anita De Rosa 


San Spiridione 8, 


‘Scozia Sofia Cristina Mc 
\wen. Benchè a lei poco merito pos- 
isalire apparentemente, pure ha 
avuto l'eccezionale ventura di rap- 
presentare il quinto snello di una 
catena che ha all’altro estremo una 
a Trieste: 
Cristiana Windischgraetz. La prin- 


tra. Ma fra qualche mese l’incon- 
tro. dovrebbe avvenire, proprio a 
"Trieste. Sarà un incontro fra una 
‘cosmonautica = 


contenente due ra- 
O marMia ieri torno alle 17 il Prasel era ac- 


sera verso le 19; da una signora nel 
derito di strada tra la via Battisti e 
là fermata della tranvia di Opicina 
in piazza Oberdan. L'onesto rinve- 
mitore è pregato di far pervenire la 


con. le vestagliette piquet ri- 
gato, che Anita De Rosa ven- 
de a L, 3300 pronte e su ordina- 


l'abbigliamento elegante, S N È 
tico a prezzo convenienti, Via | aumento degli attuali stipendi 


sopra Andrea 


Di un incidente che avrebbe 
potuto avere ben più gravi con- 
seguenze è rimasto vittima ieri 
sera il piccolo Andrea Mala- 
ban di 11 mesi, abitante in stra- 
da per Longera. Il piccino ver- 
so le venti si trovava con i suoi 
genitori in cucina e stava giuo- 
cando vicino ad un fornello. 
A un certo momento, l’Andrea, 
evidentemente sbilanciatosi, ur- 
tava il fornello rovesciando la 
padella, che finiva con tutto 
il suo contenuto sopra il bim- 
*lbo. Accompagnato all'ospedale 
dal padre Nereo di 30 anni, il 
medico di turno lo faceva ac- 
cogliere. nel reparto ‘dermato- 
logico, per ‘delle ustioni di pri 
i | mo grado al volto e al padiglio- 
ne auricolare destro, provocate 
da olio bollente. Il piscolo An- 
drea ne avrà per una setti 
mana. 


RI 
Caduta accidentale 


prognosi riservata 


Alle 21 di ieri è stato accolto 
all'ospedale con prognosi riser- 


morte del 


dano con immutato affetto. 


a chi gli volle bene 


la moglie, i parenti 
e i coniugi VIOLIN 


all’UPI Trieste, via S. P. 


sel, abitante a San Dorligo del- 
la Valle 26. L'uomo, che è sta- 
to accompagnato da un suo par 
rente, Giordano Marsi, di 36 
anni, abitante nella stessa fra- 
e | zione al n, 24, presentava una 
È contusione con ecchimosi alla 

regione fronto-parietale destra 
e alla regione temporale destra, 
nonchè sospetta frattura crani- 
ca. Il Marsi dichiarava che in- 


si vive tanto lontani l’una dall'al 
Specialista, 


Via Carducci 22 


cidentalmente caduto nei pressi 


della sua abitazione. Informazioni Prenotazioni 


N dontratfo macellai | RESERO. eri 
ele 
DOH acehai C.I.T. Stazione Autolinee 


Il Sindacato lavoranti macel- 
lai aderente alla Camera con- 
federale del lavoro ha chiesto 
all'Associazione commercianti 
prodotti zootecnici un incontro 
per discutere il nuovo contrat- 
to di lavoro per il personale di- 
pendente ‘da macellerie. A que 
sto scopo è stato chiesto un 


P. LIBERTA’ . Tel, 24.006 


8 na giornaliera ore 8.15, 


e salari, 


Alcuni passanti lo soccorreva- 


Teri 17 corr. è mancato al no- 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNO con la moglie GEM- 


BIANCA col marito GIOVANNI 


T funerali seguiranno mercoledì 
19 corr. alle ore 11 dalla Cappella 


da partecipazione e ringraziamento 


EINE IE ETTI 
Si è spento il 14 corr. il nostro 


A tumulazione avvenuta ne dan- 
no il triste annuncio la mamma, 


ringraziamo di cuore quanti in va- 
Tio modo presero parte al nostro 


TERZI II 


Nel III anniversario della 


dott. ing. Giovanni Duca 


la moglie ed il figlio Lo ricor- 


SEI SIINO DI DI 


Nel II anniversario della morte 


di 
cav. Antonio Cattaruzza 


con profonda tristezza lo ricordano 


Fer informazioni e preventivi di pubblicità sui may. 
giori quotidiani dell’Europa e d’Oltremare rivolgersi 


Ostetrico - Ginecologo - Operatore 
Riceve ogni giorno dalle 15-17 


CIT utossnz 


BOLZANO-MERANO.  giornal, 
FIUME giornaliera ore 8 e 18. 
GENOVA via Mantova Cremo- 


GENOVA lun., mercol., ven, 21. 
MILANO giornaliera ore 7 e 21. 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. 
VENEZIA, 7.15, 8,15, 12, 17,30. nni 


i nipoti e i parenti tutti. 

T funerali avranno luogo oggi 
alle ore 17 muovendo da.i'abita- 
zione di Strada Vecchia per; 
Vistria 288, 

Nel contempo ringraziano sen- 
titamente i medici della II Chi. 
rurcica, Primario prof, Carrar 
vetta e dott. Marin, suor Tizia- 
na e l'infermiera Albina Cancia- 
ni per le amorose cure prestate. 


Famiglie VECCHIET 
FRAUSIN - ZORN 
IE FORINO 
T Dopo lunga sofferenza, sop- 
portata nei conforti della 
Fede, il 16 corr. serenamente 
spirava 


Bruno Clede 


Lo piangono il papà, la mam- 
ma, il fratello, la fidanzata 
NELLA, gli zii, i cugini e i par 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo 0g- 
gi, martedì 18 corr. alle ore 
15 partendo dall’abitazione di 
viale 24 Maggio n. 17. 


Gorizia, 17 aprile 1961 


IT dipendenti della Ditta 
CLEDE si associano al lutto, 
INIZI ZIE 


Il giorno 15 corr, è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Gina Hausbrandt 
nata Nodale 


A tumulazione avvenuta ne dan- 
no il doloroso annuncio le figlie, 
îl genero, i nipoti e i parenti tutti. 


Un particolare ringraziamento al 
medico dott. Carninci, alle. Suore 
Domenicane » e specialmente “alla 
sua cara Suor Sofia, che ebbero 
tante cure di Lei. 


[resero sten] 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi 
i| per le attestazioni di affetto 
tributate al nostro caro 


Vittorio Noventa 


ringraziamo sentitamente 
quanti hanno preso parte al 
nostro dolore. 


Commossi per le attestazic»i di 


Famiglie: 
NOVENTA - AMBROSI 
ZUSTOVICH 
CEE RITI DETTI 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commosse per le 
attestazioni di affetto tributate al 
loro caro e indimenticabile marito 
« genitore 


Attilio Godas 


sentitamente ringraziano tutti co- 

20ro che in vario modo Manno vo 
luto onorame la memoria. 
Famiglie: 

GODAS - GALGARO 

STERN TRENT ALA SISSA 

Le. famiglie  SPIZZAMIGLIO, 

FAVRETTO ringraziano tutti co- 


ioro che hanno preso parte al loro 
dolore per la scomparsa del loro 


Giuseppe 


ellico 4. Telef. 55255 e 55955 


grandi marche 


n |Le 
Dott. SISINIO ZUECH di profumi, colenie, ecc. 


PER REGALI da 


CILLIA 


VIA ROMA 20 


Dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30 -13.30 e 18-20 
VIA TIMEUS 1 - Telef, 96-384 
(angolo Viale XX. Settembre) 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 

in Clinica  Dermosifilopation 

MALATTIB DELLA PELLE 

VENERB® INE 

* Tel. 29977 


Via S, Caterina 5 
Orario: 11-13 — 17-20 


iero 


RS TR 


“ 


Martedì, 18 aprile 1961 


«Angelo di fuoco» è una delle più recenti opere di 
Mascherini esposta alla sua mostra personale che si inaugura 
alla ‘Galleria Gianferrari di 


questo pomeriggio 


4h 


Marcello 


Milano 


IL PICCOLO 
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L'INAUGURAZIONE DELLA STAGIONE SINFONICA 


IL CONCERTO JANIGRO-JONES | 


La fervida e compatta parte- 
cipazione del pubblico all’aper- 
tura del ciclo sinfonico prima- 
verile è di buon auspicio e in- 
coraggia la speranza per un 
maggiore incremento all’attivi- 
tà concertistica che resta per 
ora limitata ai solisti con or- 
chestra, mentre sarebbe auspi- 
cabile la realizzazione di qual- 
che oratorio con orchestra e 
coro, genere musicale di cui a 
‘Trieste soffriamo in forma cro- 
nica. Iniziare un con nel 
nome di Antonio Vivaldi è un 
segno di nobiltà per l’imponen- 
te personalità di questo musi- 
cista, vero precursore dello sti- 
le e delle forme strumentali mo- 
derne, talchè si può ripetere col 
'Torrefranca che «lo stile stru- 
mentale moderno ha origine in 
Italia e fu promosso dalla scuo. 
la veneziana dal Vivaldi al Ga- 
luppi». Pertanto va riconosciuto 
il merito ad Antonio Janigro, 
sensibile come pochi ai valori 
del concerto vivaldiano, che ha 
inserito nel programma la Sin- 
fonia in do per archi e cemba- 
lo del «prete rosso». Vivaldi su- 
pera in pieno Settecento il vec- 
chio formalismo e gli usati sche- 
mi nella divisione dei tempi e 
senza ribellarsi totalmente alla 
tradizione la rivolge in piena 
libertà d'invenzione. Il grande 
veneziano supera qualsiasi con- 
cetto musicale erudito e attra- 
verso potenti e straripanti idea- 
zioni tematiche (di cui si servì 
lo stesso Bach) elaborate con 
forza incisiva, porta la compo- 
sizione divisa in tre tempi al 
massimo grado di espressione e 
di emozione. Nel «Concerto 
grosso» o nel «Concerto solo di 
violino» troviamo un unico va- 
lore sinfonico unitario e l'inse- 
rimento di vari strumenti rap- 
presenta soltanto un fatto oc- 


casionale e accidentale. Per que. 
sto valore umitario il Concerto 
vivaldiano può venir chiamato 


= 


= 


= 


MOSTRE D'ARTE 
Moretto, Tonzar e Persi 


Alice Psacaropulo a Roma 


Presso la galleria comunale 
espongono da alcuni giorni Clau- 
dio Moretti e Paolo ‘Tonzar, due 
giovani artisti, già noti in cit- 
ta e non privi di una loro se- 
ria e meditata impostazione 
stilistica, ‘Tonzar allinea una 
serie di olii: paesaggi fantasti- 
ci, «combattimenti di galli», 
«spaventapasseri», forme fanta 
siose di uccelli, fiori, oggetti. 
fPredomina il nero e in genere 
i toni cupi. L'origine di questa 
pittura va ritrovata in cer 
to espressionismo neorealistico 
friulano, sul fare di un Celi- 
berti, di un Altieri, di un Zi 
gaina magari. Ma Tonzar pare 
abbia tenuto conto anche di 
Spazzapan per la distribuzione 
compositiva dei segni neri e 
della pittura informale, al cui 
fascino nessuno dei giovani è 
riuscito a sottrarsi. Del resto 
fper questa via Tonzar potrà 
elaborare maggiormente la qua- 
lità della materia, anche at- 
tualmente robusta e sostenuta, 
ma talora grezza. Resta da ve 
dere se una maggiore raffina 
itezza non finisca per toglier 
merbo a questa che è finora 
principalmente una pittura «di 
macchia e di forza». 

Quanto a Moretto, da code- 
sto punto di vista, è proprio 
l'opposto di ‘Tonzar (mentre 
come mondo spirituale la acci- 
dentale convergenza è tale che 
per un osservatore non specia- 
lista da doppia mostra può, di 
‘acchito, parere unitaria): tanto 
è Moretto sottilmente fine, pre- 
ciso, delicato, quanto l’altro 
impronto e impetuoso. Moretto 
(che finora si è imposto all’at- 
tenzione degli amatori soprat- 
tutto nella grafica) si presenta 
come disegnatore, incisore, mo- 
notipista e pittore a olio. Uo- 
mini e pesci, larve piumose di 
una umanità estrale, fossili di 
organismi vissuti milioni di an- 
ni fa e stampato nei secoli sul- 
le lastre di arenaria sono i sog- 
getti, meglio i pretesti, delle 
sue «variazioni» in bianco, bru- 
no; grigio e nero: una generica 
atmosfera surreale si accompa- 
‘gna ad essì bensì, ma è la «me- 
tafisica» del «segno» non quel 
la dell’ximmagine» che interes- 
sa all’artista. Onde è che que- 
ste anparizioni non sono ango- 
sclose ma preziose come pezzi 
di ceramica o come tessuti di 
pregio. I pezzi meglio riusciti 
(anzi pienamente riusciîti) nella 
elaboratissima trama dei loro 
motivi intersecati a spina-pesce. 
sono i monotipi; e anche la fi- 
nezza di talune delle puntesec- 
che merita un’incondizionato 
plsuso. Più difficoltoso riesce 
i trasporto di tali intenzioni 
nel campo della pittura ad olio, 
e tuttavia, quando pure i saggi 
presenti si considerino come 
«sperimentali», converrà rico- 
noscere che si tratta di esperi. 
menti molto seri e tali da po 
iber rappresentare — specie nel- 
l’uso dei sottofondi a spessore 
— una preziosa indicazione per 
il futuro. RE 


Presso il Bar Moncenisio espo- 
ne (sotto gli auspici del C.U.S. 
‘A. - Centro universitario studi 
artistici) Claudia Persi. Sono 
quindici disegni in parte a pen- 
na e in parte a flo-master, che 
la giovane debuttante ha alli- 
neato lungo le pareti del loca- 
le: vedute di case e tetti pari 
gini. Nei disegni a penna (chi- 
ne) è corretta generalmente la 
distribuzione dei chiari, degli 
scurì e delle mezze tinte, anche 
se non sempre la «macchia» 
riesce a qualificarsi come se 
gno. Assai più smaliziato e di- 
sinvolto è il maneggio del flo- 
master in alcune pittoresche e 
vigorose inquadrature. 

* 


Della mostra romana di Ali- 
ce Psacaropulo (conchiusasi in 


questi giorni presso la galleria 
«alla Cassapanca» di Via del 
Babuino), giungono ora i primi 
echi di stampa. Della pittrice 
triestina hanno parlato in mo- 
do lusinghiero quotidiani e pe- 
riodici della Capitale, di Mila- 
no, della provincia, 


Delle sue evocazioni marine 
scrive p. es. il critico del «Tem- 
po»: «Il mare è la chiave per 
meglio capire queste cpere di 
Alice Psacaropulo ora alla Cas- 
sapanca. Un mare che per lei, 
nata e vissuta al suo contatto, 
è visto dal di dentro, non sol- 
tanto motivo cioè di fatua ispi- 
tazione. Come in quel fluido 
mondo anche qui la luce travi- 
sa le sue forme. Sono pesci, 
Tocce, oppure . piante marine? 
La suggestione evocativa ferma 
questi personaggi al limite di 
un. informale che ad essi ha 
prestato solo la seducente com- 
plessità della materia. Questi 
fondali di mare, carichi di mi- 
stero piaceranno all'amante del 
mare e a quello della buona pit- 
tura», 


Sul «Secolo d’Italia» il critico 
J. Fossani mette in luce l’ori- 
ginalità della pittrice, «che è 
stata allieva di Casorati, ma 
nella sua opera non vi è nessun 
Ticordo del maestro» e defini 
sce «dei veri gioielli». alcune 
«opere di piccola dimensione do- 
ve la intensità emotiva è più 
condensata». 

Marcello Venturoli ne rileva 
le brillanti qualità pittoriche 
(sulla traccia del ‘presentatore 
Budigna) dalle colonne di «Pae- 
se-Sera», mentre una breve no- 
ta di puntuale critica inserisce 
Enrico Cintardi in una corri- 
spondenza romana per la «Vo- 
ce del Sud» di Lecce. 

La mostra di Alice Psacaro- 
pulo ha suscitato quindi un 
notevole interesse. di critica, 
che di giorno in giorno si sta 
delineando nei termini di un 
autentico successo. 


Gio, 


prof. Remigio Merini svolgerà ve- 
merdì prossimo el Circolo della cul- 
tura e delle arti, nel programma 
della sezione arti figurative une 
conferenza che serà corredata da 
proiezioni, L'inizio è fissato alle 
ore 18.45 nella sala maggiore del 
C.C.A. (via San Carlo). Il pubbli- 
co potrà intervenire liberamente. 

+ Oggi elle ore 17 al VAL, per 
l’ultime riunione parlerà la prof.ssa 
Anita Frizzi sul tema: «De un sog- 
giorno di Riccarda, Huch a Trieste 
nasce 1 romanzo», 

+ Oggi, alle ore 18; nell'aula 
magna della. scuola elementare 
«Duca d’Aosta» (via Paolo Vero 
nese) mons. prof. dott. R. Merussi 
terrà una lezione su «L'educazio- 
ne religiosa nelle scuole meterne»: 
domani, alla stessa ora e nella 
stesse sede, il direttore didattico 
dott. E. Gregoretti parlerà dei 
«Problemi del bambino nell'età 
‘prescolastica». 

+ Questa sera, alle. ore 19, nella 
sala del Museo. di storia naturale, 
in piazza Hortis 4, l'avv. dott. DI 
no Perco, su invito di «Pro Natura 
(Carsica», perlerà sul tema: «Gli uc- 
celli rapaci e l'equilibrio in natu- 
Tn». La conferenze sarà illustrate 
«a ottimo materiale documentario 
e l'ingresso è libero. 

+ Questa sera, alle ore 19 nella 
aule magne del Liceo Dante, Fran- 
cis Ponge — uno dei messimi espo- 
menti della poesia francese moder- 
ma — parlerà per l'Associazione cul- 
turale itelo-francese sul tema: «La 
pratique de la poésie». 

+ Domani, alle ore 18, nella sala 
di via San Nicolò 22, con la lezione 
«Nella, gloria del Padre - Le. XXIV, 
50-539, si chiuderà il breve me in- 
tenso ciclo di Lectura Evangelii te- 


n 


N 
nuto dal Rev. Padre Domenicano, 
prof. Domenico Scaroni, 

"+ Domani, mercoledì 19 corrente 
alle ore 20.45, il dott. Franco Le- 
‘gneni parlerà alla Società Alpine 
delle Giulie sul tema: «Il Carso nel- 
la. preistoria»; la sue parola serà 
accompagnata dalla proiezione di 
una serie di fotografie @ colori; e 
saranno anche presentati vari ma- 
mufatti originali dell'epoca. Date la 
limitate capienza della sala, la se- 
Tate è riservate ei soli soci. 

+ Liriche di Lina Galli. Giovedì 
20 aprile, alle ore 19, nelle sela 
maggiore del Circolo ricreativo del- 
l'Unione degli istriani di via Silvio 
Pellico 2, la poetessa Line Galli 
commenterà le sue «Liriche istria- 
ne», elcune delle quali saranno re- 
citate dal signor Roberto Sardo. 
Sono invitati soci, amici e simpa- 
tizzanti. 

ne iengi necrosi sega: 

La «Famia Ruvignisa» ennuncia 
che venerdì 21 corrente si chiudono 
le prenotazioni per il viaggio e il 
pranzo del convegno di Grado, che 
si terrà il 23 aprile. 


anche sinfonia come bene ha 
voluto definirlo il direttore Ja- 
nigro offrendoci un’esecuzione 
energica, serrata, densa e niti- 
da. di rilievo, stabilendo rappor- 
ti di piani e simmetrie molto 
accurati anche se talora, come 
nell’ultimo brillantissimo tem- 
po, ne risente un tantino l’ar- 
chitettura, Giacchè il direttore 
Janigro è ricco di temperamen- 
to, predilige i suoni accesi, sti- 
mola i tempi con slancio e vi- 
gore, possiede da autentico fi- 
glio del secolo un infrenabile 
senso ritmico e: musicalmente 
vive ad alta temperatura. Qua- 
lità che ne attestano la sicura 
‘personalità quando egli sa usa- 
Te accorte dosature, particolar 
mente nella concertazione di 
musiche classiche, come Bee- 
thoven del quale abbiamo ascol- 
tato la Seconda sinfonia salda- 
mente e robustamente inqua: 
drata nelle forme chiuse plasti- 
camente rilevata nella dovizia 
dell’invenzione sinfonica con la 
moltiplicazione, lo sviluppo e la 
varietà dei timbri e la profon- 
dità del sentimento lirico espan. 
to nello squisito «larghetto». Il 
direttore Janigro ha sentito i 
Tapporti del movimento beetho- 
veniano con le parti, anche se 
per effetto di qualche sonorità 
impulsiva è impallidita la spi- 
Titualità dell’architettura. Però 
il direttore ci ha fatto intende- 
te la nuova prospettiva musi- 
cale e il contenuto ideale della 
Seconda sinfonia interpretando 
acutamente l’interna gioia, il 
piacere dell’esistenza e il supe 
ramento dell’afflizione attraver- 
so lo sforzo della volontà vitto 
Tiosa contro le potenze oscure; 
vero presentimento della Quin- 
ta sinfonia, 

Profondamente connaturate al 
temperamento musicale del di- 
rettore Janigro e rispondenti al 
suo estro coloristico sono sp- 
parse la Suite n, 2 «Dafni e 
Cloe» di Ravel e il «Concerto 
nm. lin re magg. op. 13 per pia 
noforte e orchestra» di Benia- 
min Britten. Anche in questo 
singolare concerto composto nel 
1938 e più tardi ritoccato e rie- 
llaborato, il musicista inglese 
‘parla il suo tipico linguaggio 
ora legato a tonalità fondamen. 
tali, ora baldanzosamente sal- 
tando verso complessi disso- 
nanti, sempre con libertà di 
stesura armonica. Vi predomi- 
na il movimento ritmico, il 
senso motorio meccanizzato, in- 
sistentemente martellato nella 
prima parte, ciò che toglie al 
‘pianoforte la sua tradizionale 
autonomia e lo rende quasi 
strumento tra gli altri strumen- 
ti, finchè nel valzer e nell’oasi 
melodica esso viene elevato a 
figura concertante e acquista 
Una propria fisionomia attra- 
verso il virtuosismo — se così 
ci si può esprimere — tecnico 
della pianista Maureen Jones 
che sa alternare con pronta 
sensibilità e ricca capacità di 
mezzi, l’aridità incolore e la 
pertinacia ossessiva del ritmo 
con la fluida, elegante e inten- 
sa flessione melodica. Nulla rie. 
sce difficile alle sue mani sor- 
prendenti che sanno aggredire 
e sanno anche sfiorare come 
Un soffio la tastiera; che sca 
vano la nota nell’interiorità so- 
nora o la carezzano e rinfresca- 
no nel gioco delle figurazioni 
favolose e capricciose. In que- 
sti ardimenti governati e con- 
trollati dal demone del piani 
smo è Maureen Jones che no- 
bilita e innalza i valiri musi- 
cali del concerto di Britten il 
quale, come si è visto iersera, 


‘genialmente assimilato e diven- 
tato linguaggio personale nella 
fusione e ricreazione degli stili 
e nell'impasto strumentale scin- 
tillante di ‘timbri. Il direttore 
Janigro ha dato al concerto di 
Britten il fremito ritmico e ia 
distensione melodica, la lumi- 
nosità coloristica e la vivacità 
degli accenti sincopati con brac- 
cio svelto e leggero, avendo per 
la parte pianistica la partecipa- 
zione consapevole e la penetra- 
zione musicale sostanziata da 
grande maturità di Maureen 
Jones che ha messo in luce la 
tecnica strutturale del concerto 
con estremo vigore e lucentezza 
di tocco. Applausi fragorosi al- 
la pianista e al direttore Jani- 
gro che nell’esecuzione della se- 
conda suite di Ravel ci ha dato 
le meravigliose. trasfigurazioni 
sonore dei temi che si svolgo- 
no nel balletto «Dafni e Cloe», 
il quale è costituito da due 
suite logicamente inseparabili. 
Per comodo e brevità ma an- 
che con arbitrio viene eseguita 
solo la seconda senza curarsi 
della «prima» che contiene il 
Notturno, l’Intermezzo e la 
danza guerresca, musiche sug- 
gestive come quelle della se- 
conda che inizia con le scene 
dell’Alba, la Pantomima e il 
Baccanale con orgiastica ric- 
chezza di colori e di luminose 
atmosfere. Il Baccanale è una 
danza dionisiaca caratterizzata 
da ritmi spagnoli così frequen- 
ti nelle musiche di Ravel. An- 
che nella suite ravelliana il di- 
rettore Janigro ha concesso li- 
bera e calda espansione alle 
sonorità e particolarmente nel 
Baccanale il graduale crescendo 
ditirambico non ha trovato il 
freno necessario. Il pubblico ha 
riconosciuto il forte tempera- 
mento e la profonda musicalità 
di Antonio Janigro e lo ha fe- 
stosamente compensato con vi- 
Vi applausi delle sue fruttuose 
fatiche. 
v. ta 


Stasera il concerto 


Zecchi-Weissenberg 


Queste sera alle ore 21, secondo 
concerto dell'Orchestra Filarmoni= 
ca di Trieste diretto del m.o Cario 
Zecchi con la collaborazione del 
pianista Alexis Weissenberg, con 
il seguente programma: 

Mozart: «Sinfonia in re magg» 
‘Kv. 504 (Praga); Beethoven: «Con- 
certo n. 4in sol magg. op. 58» per 
pianoforte e ‘orchestra; Brahms: 
«Sinfonia n. 1 in do min. op. 685. 

Continua alla biglietteria del 
Teatro le vendita dei biglietti, 


SCAMBI MUSICALI 
Domani a Trieste 


il complesso. di Hannover 


Come precedentemente comuni- 
cato, domani nella sala maggiore 
del Circolo della cultura e delle 
arti, con inizio alle ore 17, avrà 
luogo il concerto del complesso vo- 
cale e strumentale della Scuola 
superiore di musica e teatro di 
Hannover, organizzato dal nostro 
Conservatonio di musica «G. Tarti. 
ni». Il programma comprende mu- 
siche di Fiore, Schubert, Schu- 
mann, Prokofieff, Koerppen, Hin- 
demith, Wolf e Brahms. 

La manifestazione si svolge nel 
quadro degli scambi culturali fra 
i Conservatori di musica europei, 
Oltre agli invitati possono accedere 
enche i soci dell’AGUMUS su pre 
sentazione della tessera per l'anno 


è il gran mago dell’eclettismo|in corso, 


|Paime visioni 


«Totò, Peppino 
e la dolce vita» 


Della senie dei Totò e Pep- 
pino, questo che fa la paro 
dia al blasonato film di Felli- 
mi non è peggiore degli altri 
‘confrotelli. Riperconre somma: 
tiamente  l’itinerario fellinia- 
‘ho, propone ancora una volta 
la recita quasi a soggetto dei 
due comici, che appaiono sul- 
lo schermo senza interruzione. 
Battute e riferimenti non han- 
mo niente di cerebrale, ma rie- 
scono ugualmente a far ridere. 
Prestando un orecchio a parte 
può interessare la colonna so- 
mora del bravo Trovajoli. Tut- 
tavia di «Totò, Peppino e la 
dolce vita» vale dire anche per 
Un fatto di cronaca. E’ infat- 
ti uno di quei film contro cui, 
in clima pasquale, si sono eser- 
Citate le forbici dei censori, 
che dopo aver eliminato. uno 
spogliarello, di Mara. Bemni 
hanno tagliato anche una se 
quenza di quelle dove appare 
Peppino De Martino, già «spal 
la» di Rascel in film e riviste, 
e qui nei panni di un ministro 
che fisicamente. ricorda. l'on. 
Fanfani. 


Trio musico-letterario 


all’ Istituto germanico 


L'Istituto germanico di cultura 
comunica che domani alle ore 2, 
nella sua sede.di via Coroneo 15, 
avrà luogo l’'annunciato concerto 
del «Trio musico-letterario Rose 
neu», composto dal baritono Willy 
Rosenau, del dicitore Martin Win- 
kler e dalla pianista Trudel Schuh- 
mann, i quali rievocheranno, a 
lume. di candela, il viaggio a Pra- 
ga di Mozart secondo la celebre 
novella di E. Moerike. Saranno 
eseguite arie e brani per pianofor- 
te di W. A. Mozart. 

I soci ed amici dell'Istituto so- 
no invitati ad intervenire a questa 
manifestazione culturale, che map 
bpresenta un genere artistico poco 
comune in Italia, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO VERDI. Stasera, alle 
21, Stagione Sinfonica di Primave- 
Ta 1961. Secondo concerto dell’Or- 
chestra Filarmonica di Trieste. Di- 
rettore il meestro Carlo Zecchi. 
Pianista Alexis Weissenberg. 
TEATRO NUOVO. Oggi, alle ore 
21, per il turno di abbonamen- 
to E, ia Compagnia del Teatro 
Stabile. di Prose delle città di 
Trieste presenterà: «Gli asini ma- 
gri» di Aido Nicolaj, per la regìe di 
S,.Bolchi. Prenotazione e vendita 
biglietti, al botteghino del Teatro 
(telefono 24-183) ed alle Bigliette- 
tia centrale (telefono 386-372). Prez- 
zi: settore A lire 650, settore R 
lire 450, galleria lire 250. 
TEATRO NUOVO. Domani alle 
ore 21, per la Società dei Concerti, 
suoneranno Les Solistes de la So- 
ciété Bach D’Anvers, diretti dal 
primo violino Georges Octors. Mu- 
siche di Bach, Vivaldi, De Groes 
e Haendel, 

TEATRO COMMEDIANTI (telef. 
5433. piazza Perugino). Ore 21: 
«Le campane di S. Lucio». 


GRATTACIELO 
«IO AMO, TU AMI...» 


Superscope - ‘T'echnicolor 
Antologia universale dell'amore 
Il capolavoro di A. Blasetti 


ARCOBALENO. 16: «Totò, Pep- 
pino e Ja dolcè vita», la satira più 
spassosa dei tempi moderni, inter- 
preteta da Totò, Peppino De Fi- 
lippo, Maria Berni e Jo Steiano. 
Vietato ei minori. 

EXCELSIOR. 16: «Balletti rosa», 
la dolce vita in Germania, con 
Dawi Addams e Joachim Fuch- 
sbenger. Vietato ei minori. 
FENICE. 16: «Teseo contro il mi- 
noteuro», Cinemascope technicolor, 
coni Rosanna Schiaffino, Bob Ma- 
thias e Rick Battaglia, 
GRATTACIELO. 16. Successo ine- 
guagliabile di: «Io amo, tu ami...3. 
Il più grende spettacolo del genare, 
N.B.: Questo film non verrà projet. 
tato in messun eltro cinema mel 
corso della presente stagione, 
FILODRAMMATICO. 16.30. La fan- 
tescienza non ha mai ideato una 
storia strana. e terrificante come 
questa: «Il villaggio dei dannati», 
presentato dalla Metro G. Mayer, 
con George Sanders e Barbara Shel 
ley. Fuori programma: «Il diario 
di Tom e Jerry», in technicolor. 
NAZIONALE. 13, 17, 21, spettacoli 
continuati del colosso della Metro 
Goldwyn Meyer: «Ben-Hur, in 
technicolor, con Charlton Heston. 
Jack Hawkins e Haya Herareet. 
Vincitore di 11 premi Oscar. Prez- 
zo d'ingresso lire 550. Oggi so- 
no valide le riduzioni. Tessativa- 
mente sospese tutte le tessere e 
gli ingressi di favore. 


CON UNA RELAZIONE 


DELL'AVV. FASANELLI 


Si è svolta domenica nella sala 
dei convegni della Camera di com- 
mercio di Trieste, l'assemblea ge- 
nerale della delegazione triveneta 
dell'ANMCO. L'assemblea ha chia- 
mato alla presidenza l’avy, Leoni- 
da Fasanelli, segretario generale 
dell'Ente, .appositamente interve» 
nuto da Roma. La bella sala era 
gremita di pubblico; sono inter- 
venuti anche il rappresentante 
del Sindaco, assessore prof. dott. 
Faraguna, della Provincia, assesso- 
te dott. Corberi, l'on. Bologna, il 
cav. Novi-Ussai, in rappresentan» 
za del Sovrano militare Ordine di 
Malta. 

Ha avuto la parola per primo il 
delegato regionale sig. Giorgio 
Dimnig il quale ha svolto la sua 
relazione sull’attività della pas- 
sata gestione. Notevole, nella re- 
lazione, l’annuncio  dell’accordo 
concluso col Sovrano militare Or- 
dine di Malta grazie alle affettuo- 
se premure del principe di Win- 
dischgràtz; accordo mediante il 
quale i mutilati ed invalidi civili 
bisognosi potranno godere di assi- 
stenza sanitaria gratuita. 

L'assemblea ha acclamato il de- 
legato alla fine della sua rela- 
zione. 


LA VITA NEL PORTO 


Essenze tropico-equatoriali - Discreto movimento per l'Africa occidentale 
Quantitativi di combustibili - Un carico di nafta densa - Sulle banchine 


Prodotti petroliferi 


Al 25 c.m. arriverà la m/c 
«Djemila», di bandiera francese, 
che imbercherà un discreto quan- 
titativo di prodotti petroliferi per 
un porto della Francia nel Me 
diterràneo. Nel nostro porto la 
nave è appoggiata presso la Pe- 
trolifera «Mory» italiana. 


Nella Tarabocchia 


La locale agenzia Tarabocchia 
annuncia i seguenti prossimi ar- 
tivi: x.r la giornata odierne la 
m/n «Bolzano», con ghisa pro- 
veniente della Norvegia e desti 
nata «i CRDA; al 24 le m/c 
Giovanni Agnelli», con 15.000 ton- 
nellate di carbone per l’Ilva. Il 
carico proviene da un porto degli 
USA. Per effettuare le normali 
operazioni del controllo di garan 
zia, giungerà al 25.la m/c «Bri- 
tish Lantern». Ricordiamo che la 
petroliera è stata costruita dai 
CRDA di Monfalcone. In parten- 
za per le giornata odierna è ia 
m/c «Bitumiera>, con circa 1000 
fonn. di. bitume, che saranno sca. 
ricate a Venezia. 


Materie prime per la 
CIL.L.E. 


Il complesso di lavorazione di 
essenze tropico-equatoriali, CILLE 
enmuncia i seguenti prossimi er- 
Tivi: dell'Estremo Oriente per la 
fine del mese il «Lika» con 1800 
tonn. di Sarawak in tronchi; per 
maggio e giugno i seguenti due 
arrivi, sempre dalla stessa rotta: 
lo jugoslavo «Radnik», con 1500 
tonn., . | il libanese «Irinis Bles- 
sink» con 7200 piedi cubici di 
Leuan (legname filippino): con 
essenze afro-equatoriali sarà in 
porto e fine mese il piroscafo 
«Giuliano», proveniente dal West 
Africa con oltre 2000 tonn. di 
tronchi; sempre dalla stessa li 
nea giungerà per maggio/giugno 
l'«Atlantico» con 900 tonn. di 
tronchi. 


Nella Mediterranea 


Diamo une panoramica delle 
prossimo partenze sulle varie 
rotte; 

Linea regolare Adriatico-Grandi 
Laghi: m/n «Luka Botic» cari 
cazione 15-18, per Beie di Co- 
meau, Montreal, Toronto, Mil 


‘waukee, Detroit, Toledo, Cleve- 
land, Quebec; eventuali: Ales 
sendria, Orano, Algeri, Marsiglia, 
‘Barcellona, Tangeri, Casablanca, 
Lisbona; m/n «Vares», caricazio- 
ne 13 maggio, per gli stessi 
porti. 

Linea Adriatico - Cipro - Israele: 
m/n «Risniak», caricazione 20-25, 
per Limassol, Famagosta, Caifa, 
Tel Aviv; m/n e«Solin», carica 
zione 15 maggio, per gli stessi 
porti. 

Linea regolare Adriatico-Golfo 
USA: m/n «Kraljevica», carica- 
zione 5-10 maggio, per L'Avana, 
New Orleans, Galveston, Hou- 
ston, Mobile, 

Linea espresso Adriatico-Nord 
America: m/n «Bled», caricazione 
29, per New York, Boston, Fi- 
ledelfia, Baltimora, Norfolk, Wil- 
mington, Savannah. Nel ritorno, 
toccata fissa a Salonicco, 

Linea. Adriatico- Mar Rosso: 
m/n «Varazdin», caricazione al 
15, per Aqabe, Massaua, Assab, 
Gibuti, Aden; m/n «Pirot», ce- 
ricazione 1-5 di maggio, per Fe- 
magosta, Beirut, Gedda, Port 
Sudan, Massaua, Assab, Gibuti e 
Aden. 


Discreti quantitativi’ di 
combustibile 


Per questa settimana sono pre- 
Visti i seguenti arnivi di unità 
con carichi veri di combustibile 
e benzina: oggi serà in porto le 
#Otis», con 1400 tonn. di combu- 
stibile, proveniente da Ravenna, 
per le B. P.; mercoledì giungerà 
la m/c «Luigia Montanari», con 
1500 tonnellate di combustibile 
por la Shell; proveniente de Au 
gusta, sarà in porto verso il 20, 
la m/c «Stefania», con 700 tonn. 
di benzina per la Esso Standard 
Italiana. I tre tankers sono ap- 
poggiati all'agenzia O. Penso. 


Da e per il West Africa 


'| Molto. interesse riscuote presso 
i vari operatori locali e dello 
Hinterland la linea Adriatico 
Africa equatoriale - (Golfo di Gui- 
nea), gestita della Società «Bro- 
dosras», e appoggiata nella no- 
stre città all'agenzia Merovic. Le 
tre unità in linea, seguono la se- 
guente rotta: Trieste, Fiume, 
Spalato, Napoli, Dakar, Accra, 


Douala, Point Noire, Conakry, 
Legos, Takoradi. Le partenze 
hanno le periodicità di un servi» 
zio ogni 25-30 giorni. 

Il prossimo errivo avverrà do- 
mani, 19 c.m., con il «Mosors, 
da Takoradi, con 500 tonnellate 
di tronchi di produzione afro- 
equatoriale; l'unità non riparti 
Tà, me rimarrà ferme per qual 
che mese, per riparazioni alle 
caldaie e vari altri lavori. 

Per fine mese è prevista. le 
pertenza dello «Iadro», con un 
discreto carico di merci varie. 

Sempre verso il 30, serà in por 
to la terza unità della rotta e 
più precisamente il «Mornan. 
Per quanto concerne il carico in 
entrata è previsto un «fulbb di 
essenze legnose. i 

È 

Carico di nafta densa 

Verso il 23 serà in porto la 
m/e di bandiere finlandese «Bon- 
ny>, con 10.000 tonn. di fuel-oil, 
per ricevitori austriaci. Il tanker, 
che .sbarcherà il quantitativo @ 
San Sebta, proviene dae Costan- 
za ed a Trieste è appoggiato alla 
Mario F. Martinoli. 


Nella M. F. Martinoli 


Proveniente da un porto del 
Mar Nero giungerà verso il 22 
c.m. il piroscafo russo «Fastovs, 
con 1000 tonn, di ghisa per un 
complesso industriale udinese. 


Linea del Levante 


Diamo le prossime partenze ed 
arrivi della linea. Adriatico-Le- 
vante della Ternavi, di cui è 
exclusive broker la «Adria Lines»; 
m/n «Marsiglia», armiva al 19, 
riparte al 20; m/n «Birbe», ar 
riva al 27, riparte el 28; segue 
la m/n «Barberina» verso il 2 
maggio, con partenza el 4; le 
unità fanno scalo nei seguenti 
porti: Rodi, Iskenderun, Larnaca, 
Limassol, Famagosta, ‘Beirut, 
Alessandria. 


Nella Nord Adria 

Dalla linea del Nord Furopa è 
giunte oggi le m/n «Zadar», con 
150 to1n, di sbarco, tra cui zuc- 
chero, caffè e macchinari, 

Per oggi è previsto l'arrivo del- 
la unità «Opatija», della linea 
tegolare della Dalmazie-Grecia, 
con sberco ed imbarco normale. 

Provenienti da Alessandria, 


giungeranno verso il 28 lo «Za 
greb» ed il «Sarajevo», con ri 
spettivamente 1700 e 700 tonn. 
di cipolle. 


Dalla linea espresso dell'Estre- 
mo Oriente sarà in porto al 26 
la m/n «Velebit», con merce va- 
ria allo sbarco; imbarcherà per i 
porti della rotta oltre 200 tonn. 
di cari > generale. 

Sempre per la stessa giornata 
dalia rotte dell’Indie-Pakistan 
giungerà il «Romenija» che sbar- 
cherà 500 tonn. tra sacchi vuoti 
di cotone e juta. Tutte le unità 
summenzionate nel nostro porto 
sono «appoggiate alla Agenzia 
Nord Adria. 


Movimento nel porto 

Nella giornata di ieri erano 
ancorate nelle varie aree portuali 
in fase di caricazione è scarica 
zione le seguenti unità: 

Porto Vecchio: «Nikos», greco, 
(Bos); «Varazdin», jugoslavo, 
(Mediterranea); «Mersiglia», ne- 
zionale, (O. Penso - exclusive car- 
go-brokers Adria Lines); «Mare- 
chiaro», (Tirrenia); m/c «Pans, 
panamense, (Smean); «Stelvio», 
(Adriatica); «Zadar», jugosiavo, 
(Nord Adria); «Caterina Cosu- 
lich», (Parisi). 

Porto doganale: 
(Italia). 

Porto Nuovo: «Slidrecht», olan- 
dese, con carbone, (Audoly); 
«Tito» Campanella», (Amat); 
«Aida Lauro», (Adria Lines); 
«Naviero», argentino, (Ellerman 
Wilson); «Gladko», cecoslovacco, 
Sperco); «Elvira», panamense, 
(Audoly); «Costence», panamen- 
se, (Audoly). 3 
Gaslini: «Michigan», panamen- 
se, (Smeen). 

Iva nuova: «Orsolina», sbarca. 
carbone, (Terabocchia). 

San Sabba: «Bitumiere», (Te. 
Tabocchia); «Dijemilai», Taraboc- 
chia), 

Zaule: «Nezario Sauro», 

Pontili: «Stemura», 

Arsenale: «Breza», bulgaro, 
(Smean); «Emanuele Morasso», 
(Audoly); «Cassiopea», (Taraboc- 
chia); «Bulmer», nazionale (Au 
doly). 

Rada: m/c «Clyde Cancellore, 
inglese, con benzina per la B. P. 
(Tarabocchia). 


«Saturnia», 
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Mutilati civili 


in assemblea triveneta 


Dopo aver risposto ad alcuni 
questiti presentati dai soci, il se- 
gretario generale avv. Fasanelli 
ha preso la parola per relazionare 
sull'opera svolta quest'anno dagli 
organi centrali dell’Associazione. 

L'avvocato Fasanelli, dopo aver 
elogiato il delegato e ringraziato 
le autorità presenti per il loro in- 
tervento, ha illustrato l’azione 
svolta dall’Associazione prenden- 
do le mosse da promesse fatte 
recentemente e pubblicamente dal 
Governo, attraverso le parole dei 
Ministri Delle Fave e Giardina, 
in merito alla sua ferma intenzio- 
ne di accelerare i tempi per giun. 
gere all'approvazione di disposi- 
zioni legislative di vario genere 
che la categoria dei mutilati ci- 
vili reclama da vari anni e, che 
sono ormai indifferibili. L'avwr. Fa 
sanelli sostiene l'esigenza di arti- 
colare l’emananda legge in due 
ordini di disposizioni: quelle di 
carattere sanitario per la catego- 
tia del colpiti da malattie parti- 
colarmente gravi e che è una ca- 
tegoria di «temporaneamente» in- 
validi; quelle di carattere preva- 
lentemente sociale per i portatori 
di esiti di progresse malattie, cioè 
«del «permanentemente» invalidi; 
categorie nettamente caratterizza- 
te e che postulano perciò solu- 
Zioni diverse. Egli ha affermato 
che problemi di ‘tali proporzioni 
non potranno che essere gradual- 
mente risolti e dovranno essere 
realisticamente impostati. Egli ha 
reccomandato che, nell'attesa, si 
predispongano provvidenze per la 
attribuzione, ai mutilati ed inva- 
lidi civili negli arti, di licenze va- 
Tie di esercizio e di rivendita; ri- 
vendita di giornali; custodia di 
auto-posteggi; chioschi per bevan. 
de; i cosiddetti licenzini per ta- 
bacchi, ecc. 

L'avv. Fasanelli ritiene che si 
spendano in Italia somme impo- 
nenti per l’assistenza mediante 
una infinità di organismi, di so- 
vrastrutture, di duplicazione di 
organi, ecc, in una confusione in- 
descrivibile, Occorre, secondo l'o- 
ratore, sistemare tutta la mate- 
ria e.per far ciò cominciare col 
creare una commissione di studio, 
che ascolti tutte le categorie in- 
teressate e giunga a conclusioni 
organiche e coerenti da porre alla 
base det progetti di soluzione in 
campo legislativo, 

Un caldo applauso ha accolto 
le fine del discorso dell’avv. Fasa- 
nelli il quale, poi, ha risposto 
esaurientemente a vari interventi 
dei soci, 

Infine l'avv. Fasanelli ha racco- 
mandato vivamente alle autorità 
presenti i mutilati ed invalidi ci- 
Vili triestini, dicendosi fiero di 
aver potuto dimostrare la com- 
postezza, la disciplina, lo stile de- 
gli associati, i quali, anche per 
questo, meritano la più affettuo- 
sa considerazione dei pubblici 
poteri. 


Corso di mitilicoltura 


alla scuola di pesca 

Nel prossimo mese di maggio 
avrà inizio nei locali della scuola 
un corso di mitilicoltura, riserva- 
to a giovani tra i 14 e 17 annì 
d'età. Al corso che avrà une du- 
rata di circa un mese e mezzo 
sarà ammesso un numero limita- 
to di allievi, scelti fra gli iscritti, 
a giudizio della direzione. Le le- 
zioni saranno bisettimanali, con 
orario dalle ore 18 alle 20. 

Gli allievi riceveranno un sus- 
sidio di lire 200 per ogni giorno 
di effettiva presenza; coloro che 
avranno frequentato con esito îa- 
vorevole tale corso conseguiranno 
‘un diploma e saranno segnalati 
alle ditte esistenti sulla piazza 
per essere assunti, 

I moduli per le iscrizioni, che 
dovranno essere firmati dal padre 
o da chi ne fa le veci, possono 
essere ritirati presso la segreteria 
della Scuola professionale di pe- 
sca (via Torrebianca 8) tutti 1 
giorni dalle 17.30 alle 20. Le iscri- 
zioni vengono accettate fino al 30 
aprile. 


SUPERCINEMA. 15.30. Quarta set- 
timane di successo senza precedenti 
del film: «Can-can», nel miracolo 
del T'odd-AO, con Frank Sinatra, 
S. MèLeine, M. Chevalier, L. Jour- 
dan. Technicolor. Il film non ver 
Tà proiettato in nessun altro locale, 


ALABARDA, 16.30: «Gli arditi del 
7.0 fucilieri». Pagine d'amore e 
di sublime eroismo, con Micheel 
Connors e Jewell Lain, 

AURORA. 16: Tony Curtis nel 
technicolor Paramount: <Ragazzi 
di provincia» con D, Reynolds. 
CAPITOL, 16.30. Un divertentissi- 
mo technicolor cinemascope Fox: 
«Le miliardaria», con Sofia Loren, 
Vittorio De Sica e Peter Sellers, 
Ultimo giorno. 

CRISTALLO. 16. Un drammati 
0, poderoso cinemascope Fox: 
«Battaglia di spie», con Bradford 
Dillman, Suzy Parker e H. An- 
drews. Vietato ai minori. 
GARIBALDI. 16. Michael Safra 
presenta un film di André Cayet- 
te: «Fascicolo nero», con Jean 
Pierre Grenner, Lea Padovani e 
D. Delorme. 

IMPERO. 16.30, 19, 2145. L'atte- 
so capolavoro Titanus: «La ragaz 
za con la valigie», interpretato 
‘da Claudia Cardinale. 
ITALIA. 16: «Femmine di lus- 
so» bellissime, folli, innamorate, 
le donne dei sogni proibiti, Incan- 
tevol» technicolor, con Sylva Ko- 
scina, Belinda Lee, Ceprice Chan- 
tal, Gabriele Ferzetti e Ugo To 
gnazzi. Proibito ai minori. 
MASSIMO. 16. Ultimo giorno: 
«Amanti imperiali»  (Mayerling), 
‘Technicolor. Un grande amore alle 
Corte imperiale d'Austria, con C. 
Horbiger (Mary Vetsera) e R. 
Prack (Rodolfo di Absburgo). 
MODERNO, 16: «Il caporale Samp, 
con Jerry Lewis, Dean Martin e 
Mona Freeman. 

VIALE. 15: «Costantino il eran 
de». Una realizzazione imponente 
in uno spettacolare e grandioso 
technicolor în cinemascope, magi- 
fitralmente interpretato de Cornel 
(Wilde e Christiane Heufmenn. 
VITT., VENETO. 15.15. L'ultimo 
capolavoro di Clouzot: «Le veri- 
tà» ‘con Brigitte Bardot, Charles 
Venel e Paul Maurisse. Uno dei 
più grandi film dei nostri ‘tempi. 
Vietato ai minori. 


ALCIONE (ex San Vito, filovie 16, 
16, 30). 16: «La gatta» con Fran. 
coise Arnoul e Bernard Wicki. 
Spionaggio, amore e tradimento. 

ALDEBARAN. 16: «Domani mi 
impiecheranno» avvincente, dram- 


polavoro del Festival 
con Jean-Pierre Leand, C. 
rier e A. Remy. 
ASTORIA. 16: «Due volte non si 
muore». Un film fortemente dram- 
matico, con B. Wichy e U. Ja 
‘cobsson. 

ASTRA. 16.30. Ancora oggi, a ri 
chiesta: «Toselito», Domani: «Mor- 
te di un emico», 

IDEALE. 16. 18.40, ultime 2145: 
«Dalla terrazza», @ colori, con 
Paul Newman, Joanne Woodward, 
Ancore oggi a grende richiesta 
Vietato ai minozi di 16 anni, 
MARCONI. 16: «Alla conquista 
dell'infinito», La storia di Wernher 
von Braun, con Curt Jurgens e 
Victoria Shaw. 

NOVO CINE. 15, ult, 2145: «La 
dolce vita» il più grande successo 
della cinematografia. con Anita 
Ekberg e Marcello Mastroianni. 
RADIO. 16: «Operazione segreta». 
La violenza giovanile, con Russ 
Tamblin e Jem Sterling. 
SAVONA. 16: «La case. dei fanta 
smi», Il film del brivido e del ter- 
rore, con V. Prince e C. Ohmart. 
Vietato ai minori. 


L'Orchestra di Anversa 


alla Società dei Concerti 


Domani sera per la Società dei 
Concerti, suonerà al Teatro Nuovo 
«Les Solistes de la Societé Bach 
d'Anvers» diretta dal primo violi. 
no solista Georges Oators, con il 
programma già pubblicato. 


Assemblea dell’Associazione 
del Teafro Stabile di Prosa 


Oggi alle ore 18 in prima e alle 
18.30 in seconda convocazione, avrà 
luogo nella. Galleria d'arte del 
Teatro Nuovo l'assemblea straordi- 
naria dell'Associazione per il Tea- 
tro Stabile di Prosa. 


ne greci 


Il CCA al Porto Industriale 


La visita al Porto industriale, 
organizzata dal Circolo della cultu- 
fa e delle arti, si svolgerà giovedì 
20 aprile, Il luogo di ritrovo è fis- 
sato all'ingresso del palazzo del- 
l’Ente, in via Caboto 14, alle ore 
10 precise. Le visite è riservata ai 
soci del Circolo. 

cetra ul 

La conversazione con proiezione 
di diapositive su «Le cittadina di 
Umego d'Istria viste da un concit- 
tadino» che il dott. Antonio Grassi 
doveva tenere nelle, sede dell’Asso- 
ciazione insegnanti italiani della 
Venezia Giulia, in via Polonio 5, ll 
giorno 18 aprile alle ore 19, è ste- 
ta sospesa per indisposizione del- 
l’orator e rimandata a data de 
destinarsi, 

——____6 


LUMIERE. 17: «Le sfida di Tom 
e Jerry». Divertente spettacolo di 
cartoni animati a colori. 

ODEON. 16. Un eccezionale techni- 
color Metro: «Il cacciatore del Mis- 
souris, con C. Gable, R. Montalban. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


VERDI: «Eva, le confessioni di. 
Una minorenne», con R., Schneider. 


CT e I 


Uugi all' Excelsior 


balletti 
rosa 


La dolce vita. 
in Germania 


“con Dawn Addams 
Joachim Fuchsberger 


ad 


VIETATO AI MINORI 
DI SEDICI ANNI 


GRATTACIELO 
IMMINENTE 


ANOUK AIMEE 
TOMAS MILIAN 
JEANNE VALERIE 

ino RAYMOND PELLEGRIN 


I 
rn film di ALBERTO LATTUADA 


accusato FRI 


POT GA GE 
ce JACQUES MOREL 
‘encasmm EDOARDO ANTON Fe 
ea si TIMO a 
sen MARCELLO D'AMICO: # ORBAV FILMS: 
Litas 


Imminente 
a TRIESTE 


Ciani 


Oggi, alle ore 16.30 in Campo Sen, 


Giacomo avrà luogo un pubblico co- 
mizio dell'on. Luciana Viviani del 
la direzione dell'Unione donne ite- 
liane sul tema: «La pensione alle 
casalinghe». 


UN FILM PSICOLOGICO 
CHE VI COSTRINGERA’ 
A RIFLETTERE 


Domani al Fenice 


UOMINI DI TEMPRA ECCEZIONALE ALLA 
CONQUISTA DI UN MONDO SELVAGGIO: 


LINA 


#68. GLENN FORD 
' MARIA SCHELL 
ANNE BAXTER 


(2) ARTHUR OCONNELL 


3 RUSS TAMBIYN « MERCEDES 
VEE MORROW: ROBERT KEITH-CHARLES. McGRAK 
LIL DARVAS: TOCERAN AVID DPNTOSHU-ALINE McMAHOM 


ARNO Sin DFE 
AMTHOIUAAN- EDU GRiGER 
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CCiNEmASCOPE 


Vietrogolor 


di EONA FERESR 
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IL PICCOLO 


Eichmann ascolta impassibile la stori 
dei delitti perpetrati contro il popolo 


Sei ore non sono bastate al Procuratore Hausner 
Confermata dalla Corte la propria competenza a giudicare 


DAL NOSTRO INVIATO. 
Gerusalemme, 17 

«In questo luogo, davanti a 
voi, giudici di Israele, non mi 
presento, solo. Sono circondato 
da sei milioni di accusatori, ma. 
essi non possono gridare, con- 
iro la gabbia di vetro dove è 
minchiuso Eichmann, la loro 
accusa. Le loro ceneri sono di 
ssperse fra le colline di Ausch- 
witz e il loro sangue è sciolto 
mei fiumi della Polonia. Il loro 
spirito chiede tuttavia giustizia, 
anche se le loro labbra taccio- 
mo, ed è nel loro nome che io 
pronuncerò la terribile arringa». 


Con queste parole, pronun- |; 


ciate alle nove e ventitrè di sta 
mane dal Procuratore generale 
Gideon Hausner, è cominciavo 
il vero processo Eichmann. 
Qualche minuto prima, il Pre- 
sidente della Corte Landau ave- 
va letto una breve dichiarazio- 
ne nella quale, respingendo le 
obiezioni di Servatius. sull'im- 
parzialità dei giudizi e sulla lo- 
to competenza a giudicare Eich. 
mann, annunciava che il Tri 
bunale di Israele si ritiene in- 
vece competente a giudicare il 
carnefice del popolo ebraico. 
‘Terminata la lettura del doci- 
mento, il Presidente Landau ha 
ordinato all’imputato di. alzar- 
si in piedi. 

Erano le nove e undici minu- 
ti. Nella sala della Beit Haam 
c'era un silenzio insolito, Ri- 
munciando alla traduzione, tut- 
ti si erano tolte le cuffie per 
ascoltare Eichmann, la sua ve 
ra voce. Hichmann si è levato 
la cuffia di ascolto, ha cercato 
di riprendere la padronanza di 
sè ordinando per qualche istan- 
‘te le carte sul tavolo, ma quan- 
do si è levato in piedi vibrava 
tutto, i suoi pugni erano chiusi 
e tesi lungo le cosce. 

«Avete ascoltato l’atto di ac- 
cusa formulato contro di voi il 
primo giorno?» gli ha. chiesto 
il Presidente Landau. 

Eichmann ha risposto: «Sì», 

«Vi ritenete colpevole o non 
colpevole?», ha soggiunto il Pre. 
sidente. 

«Nel senso dell’accusa, non 
colpevole», ha. risposto Eich- 
mann, cercando, di mantenere 
ferma la voce. Ma, dovendo ri- 
sspondere alla stessa domanda 
per quindici volte, ‘quanti. sono 
i capi di accusa, Fichmann non 
ha saputo nascondere il suo 
turbamento .e per due o tre 
volte da sua voce ha tremato, 
specie quando dalla sala si è 
levato um grido, incomprensibi- 
le, ma di accusa, A 

‘Per quindici volte Adolf Eich- 
mann ha ripetuto: «Non sono 
colpevole», guardando fisso il 
Presidente della Corte, e poi 
chinandosi per un istante sulle 
sue carte per depennare con 
un tratto di matita i capi di 
imputazione. Anche nel .mo- 
mento Diù drammatico della 
sua ‘esistenza, Eichmann non 
ha saputo resistere alla .voca- 
zione, tutta tedesca, della pre- 
cisione, dell’esattezza. Ma quel. 
la matita che depennava nervo- 
samente i capi di accusa ha 
fatto affiorare anche troppo fa. 
cilmente il ricordo dell’efficien- 
za e dello zelo rivelati da Eich- 
mann nel suo lavoro di «pro- 
duttore di cadaveri», 

Dopo aver cancellato il quin 
dicesimo capo di accusa, Eich- 
mann si è lasciato crollare sul- 
la sedia. La tensione, durata 
quasi dieci minuti, non aveva 
logorato soltanto lui. Si. prova- 
va quasi difficoltà a respirare: 
sentivamo le mani umide, ge- 
late. Richmann si è rimesso poi 
la cuffia e ha preso ad ascol 
tare la requisitoria di Gideon 
Hausner, Ma fin dalle prime 
parole, il suo volto sì è con- 
tratto. La bocca gli si è storta 
in una smorfia amara, mentre 
dietro le lenti le sue palpebre 
hanno preso a sbattere di’ con- 
timuo, Hausner ha iniziato con 
parole di fuoco e trovando la 
Voce e la violenza che aveva 
tenuto nascoste durante la ri- 
sposta dei giorni scorsi a Ser- 
vatius. Dopo aver detto, come 
abbiamo già scritto, che egli 
parla in nome di sei milioni di 
persone ridotte in cenere, ha 
affrontato subito il tema del 
grande massacro commesso dai 
mazisti, un massacro senza pre- 
‘cedenti, per il quale il mondo 
ha dovuto creare apposta una 
muova parola: genocidio. Un 
massacro deciso in piena co- 
scienza e portato a termine con 
una tecnica perfezionata. Un 
massacro che Eichmann ha 
ideato, elaborato, organizzato, 
ma cercando di evitare di spor 
carsi le mani di sangue. 

«Questo processo — ha detto 
infatti Hausner — ci presenta 
‘un nuovo genere di assassino, 
che esercita il suo sanguinario 
mestiere seduto alla sua scriva 
nia e che non uccide che ra- 


ramente con le sue mani. In- 


fatti, non conosciamo che un 
Solo caso in cui Eichmann ha 
colpito & morte un ragazzo 


ebreo; colpevole di aver cerca-| 


to di raccogliere delle pesche 
nel suo giardino di Budapest; 
ma è dalla sua, a che è 
partito l'ordine 
camere a gas. Con una telefo 
nata, metteva 1 moto i tre- 
‘ni destinati ai campi dello ster- 
minio. La sua firma decideva 
della sorte di migliaia e migliaia 
di individui. Egli non faceva 
che ordinare e, su suo ordine, 
i sicari deportavano, Dastonava- 
no e torturavano gli ebrei, 1 
chiudevano nei ghetti, lì mar- 
cavano col segno ‘dell’infamia, 
} spogliavano di tutti 1 loro 
beni e, per finire, dopo averli 
torturati e spogliati, dopo aver 
loro preso tutto, sino ai loro 
capelli, che venivano ‘utilizzati 
a scopi industriali, li si con- 
duceva nei campi dello ster- 
minio». 

Gideon Hausner ha pol ana 
lizzato la salita al potere del 
nazismo e ha sottolineato che 
i nazisti utilizzarono l’antise- 
‘mitismo come arma per conqui- 
stare rapidamente e durevol 
mente la Germania. Hitler era 
tanto convinto di aver inculca- 
to questo odio nei tedeschi che 
nell'aprile del 1945, mentre già 
i russi stringevano d'assedio 
‘Berlino, ordinò dal suo bunker 
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TUTTE LE ACCUSE RESPINTE DALL'UOMO CHE UCCIDEVA «SEDUTO ALLA SCRIVANIA» 


puntamento alla TV 


Chiuso con bilancio positivo «Giardino d’inverno» 


spettacolo di buon 


gusto - Con il vento in poppa 


Un film di Lubitsch 


ebreo la barca di ‘Giallo Club? - 
arca-di (Giallo Club RT o 
[GIARDINO D'INVERNO | 


per concludere la sua tremenda requisitoria 
- Pesante atmosfera d’angoscia nell’aula 


di utilizzare le| 


Gerusalemme: Adolf Fichmann, a sinistra, in piedi nella cabina di vetro a prova di proiet- 


tile, ascolta ‘attento il Presidente della Corte che lo sta giudic 


della Cancelleria di odiare gli 
ebrei per l'eternità. î 

Hausner ha poi precisato 
che, per quanto tutti gli orge- 
nismi del «Terzo Reich» siano 
stati impiegati nella persecu- 
zione degli ebrei, quelli che si 
sono distinti maggiormente per 
la loro ferocia sono stati la 
«Gestapo», la «SD» e le «SS», 
Eichmann ha appartenuto @ 
tutte e tre queste associazioni 
di criminali. Criminali, come 
fa osservare con tuemende par 
role l’accusatore Hausner, che 
«hanno esercitato sulle loro 
vittime tutti i mezzi per umi- 
liarle, per pieganle, per distrug- 
gerle, Quando si dà a un uomo 
delle scudisciate in pieno viso 
sènza che egli possa in alcun 
modo reagire, quando gli si ne- 
ga ogni nutrimento fino a, che 
si torce dal dolore, quando si 
ordina a degli uomini, a delle 
donne, a dei fanciulli di com- 
piere i loro atti più intimi in- 
sieme, gli uni davanti agli al 
tri, come animali, quando si 
inviano delle donne, del tutto 
nude, a passo di corsa, a in- 
‘chinarsi ai piedi degli ufficiali, 
quando, con raffiche di mitra 
o impiccagioni, si dimostra, 
che la vita di un ebreo non ha 
alcun valore; è facile creare 
‘una situazione in cuì tutti per- 
dono ogni speranza e senti 
mento, fino a far desiderare 
‘una morte rapida, senza, troppe 
sotferenze», 

Dopo questo lungo preambo- 
lo, Gideon Hausner ha traccia: 
to il profilo dell'accusato. L'an- 
tisemitismo di Eichmann ha 
radici lontane, nell'infanzia, A 
tredici anni è citato da un gior- 
nale della Turingia per aver 
erudelmente tormentato un 
compagno ebreo. Qualche anno 
dopo rinnova questa fama co- 
stringendo un altro amico 
ebreo a impiccarsi. Questo odio 
per gli ebrei era un fenomeno 
proprio di quegli anni, ma il 
giovane Eichmann poteva an- 
che vantare ragioni personali. 
Essendo infatti di carnagione 
scura e di aspetto quasi semi 
tico, veniva chiamato dai com- 
pagni «der kleine jude», picco- 
lo ebreo; per di più, la matrì- 
gna, che non fu mai molto te- 
nera con lui, era di origine 
ebraica. Uno psichiatra potreb- 
be sostenere che questi fatti 
furono la causa del suo odio 
implacabile, ma Hausner non 
è di questa opinione. Per lui, 
Fichmann è un prodotto tipico 
del nazismo e dell’antisemiti- 
smo inculcato nelle giovani ge- 
nerazioni tedesche da teorici 
folli come Streicher e Rosen- 
berg. Perciò il suo ritratto co- 
mincia dal momento in cui 
il giovane Eichmann presta 
giuramento nelle mani del 
«Reichsfùhrer» delle «SSy e di- 
venta il protetto di Kaltenn- 
brunner, senza il quale non 
avrebbe mai fatto la sua maca- 
bra e strepitosa carriera, 

Già nel 1938, ha detto Haus- 


RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.85: Corso d'inglese - 7: Gior. 
nale - Musica del mattino - Le 
commissioni parlamentari -, 8: 
Giornale - Sui giornali di stama- 
ne - Il banditore - 9:}I classici 
del valzer - 9.30: Concerto del 
mattino - 11: La Radio per le 
scuole - 11,30: Ultimissime - 12: 
Vita musicale in ‘America - 12,20; 
Album musicale - 13: Giornale - 
18.30: Teatro d'opera - 14: Gior- 
nale - 15.15: Complesso Les Cha- 
kachas - 15,30: Corso d'inglese - 
16: Programma per i ragazzi + 
16,30; Lettere familiari di. G. Pa- 
scoli - 17: Giornale » Le opinioni 
degli altri - 17.20: La polifonia 
vocale e strumentale del ’500 - 
17.40: Ai giorni nostri - 18: Can- 
ta A. Danieli - 18,15: La comu. 
nità umana - 18.30: Classe unica 
7 19: La voce dei lavoratori. - 
19.30: Le novità da vedere - 21 
Canzoni di tutti i mari - 20.30: 
Giornale - Radiosport - 21: La 
Tetralogia. di: R.- Wagner: «Il 
crepuscolo degli dei» . 22.05: 
«Chi sa Îl gioco non l’inségni», di 
F. Martini - 22.45: Canta N. Gal 
lo - 23: (Padiglione Italia - 28.15: 
Oggi al Parlamento - Giornale - 
Dal Castello di San Giusto ‘di 
‘Trieste: G. Safred e il suo com. 
plesso - 24: Ultime notizie. 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Vecchi 
motivi - Canta Dalida - 10: Mae- 
stro. per favore - il: Musica per 
voi che lavorate + 13: Il signore 
delle 18 - 18.30: Giornale - Sca- 


mer, Adolf Eichmann era con- 
siderato come uno. specialista 
nelle questioni ebraiche e Vien- 
na doveva diventare il suo pri- 
mo centro di attività, Poi, di 
anno in anno, il suo potere si 
estese, mentre. il suo incarico 
lo metteva in contatto con tutti 
i Ministri del «Reich», con i 
Governi dei Paesi occupati, Per 
quanto non fosse, all’inizio del- 
la guerra, che capitano delle 
«SS>, egli deteneva un potere 
di gran lunga superiore a quel- 
lo di qualsiasi generale dello 
esercito tedesco, 

Eichmann, ha detto l’accusa- 
tore Husner, ha intrapreso i 
suoi massacri in piena coscien- 
za Gi causa, in tutta lucidità, 
convinto della bontà dei suoi at- 
ti. «Noi porteremo le prove — 
ha soggiunto — che anche do- 
po la disfatta del mostro nazi- 
sta, Adolf Eichmann è rimasto 
fedele alle sue idee e ai suoi 
principî, che non si è pentito e 
che è dell’opinione di aver agi 
to bene. Se la bandiera dalla 
croce uncinata venisse di nuovo 
issata e salutata dai frenetici 
<Sieg-Heil» della folla, se sì 


Uudissero di nuovo le parole iste- | che 


riche di Hitler, noi vedremmo 


ando per i suoi orrendi delitti 


‘Adolf Eichmann mettersi sul 
l’attenti, poi riprendere il suo 
sinistro mestiere di carnefice», 

Definito il personaggio Eich- 
mann, Gideon Hausner ha pre 
so in esame quella che fu chia- 
mata la «soluzione finale del 
problema ebraico», Ma lo ster- 
minio non è,stato che la con- 
clusione di altre violenze la 
espulsione in massa, lo spolia- 
zione dei beni degli espulsi, il 
«pogroom» della notte detta «di 
cristallo», 

L'ordine dello sterminio viene 
dato da Goering ad Heydrich, il 
31 luglio 1941, ma il piano ver- 
tà perfezionato qualche mese 
dopo in un sobborgo di Berlino 
alla conferenza di Wannsee, al- 
la quale prendono parte quindi 
dici alti ufficiali tedeschi, e fra 
questi Eichmann. 

«E* proprio durante questa 
conferenza che al capo della se 
zione «IV BE» della «Gestapo» 
viene affidato. l’incarico di ap- 
plicare la «soluzione finale» a 
quasi undici milioni di perso- 
ne abitanti in trentaquattro 
Paesiì, L'incarico è gravoso, ma 
ad Eichmann, vigne promesso 


ria del «Reich» gli sarà offerta 


dopo. l'immancabile vitto 


una grande proprietà in Boe- 
mia e gli sarà conferito il tito- 
Jo di Commissario mondiale per 
gli Affari ebraici, 

‘A questo punto, Hausner ha 
‘avuto delle dure ma giustificate 
parole nei riguardi del popolo 
tedesco: «Adolf Hitler — ha 
detto — non è riuscito che a 
mantenere una sola e unica pro- 
messa: quella che ha condotto 
la Germania a compiere il più 
terribile dei suoi crimini e che 
l’ha coperta di infamia per la 
eternità, Questa promessa, di 
distruggere il. giudaismo euro 
peo, l’ha ‘realizzata grazie a un 
altro Adolf; Adolf Eichmann, 
l'imputato di. questo Processo», 

Alle quindici .e trenta, dopo 
‘un’intermuzione di due ore, Gi- 
deon Hausner ha continuato ia 
sua requisitoria. Hausner, che 
mon è tipo di commuoversi al- 
fe proprie parole, che è piut- 
tosto dotto e monotono che 
violerito ‘ed ‘efficace, ha trova- 
tò oggi parole che difficilmen- 
te verranno dimenticate, parole 
che spesso ha pronunciato a 
fatica, perchè qualcosa. gli chiu- 
deva la gola: «Di tutte le at- 
tività sanguinarie di quest’uo- 
mo — ha gridato, additando 
Fichmann — non c'è episodio 
più temibile e  rivoltante del 
massacro di più di un milione 
di bambini ebrei, il cui sangue 
ha inondato tutta l'Europa. Li 
si strappava alle oro madri 
che cercavano di masconderli; 
li si uccideva gettandoli dai ca- 
mion'nei campi, sì facevano a 
pezzi i loro conpi sotto gli oc- 
chi delle medri, si frantumava 
il loro piccolo cranio contro il 
‘suolo, li si gettava in ania per 
infilzarli sulla punta di una 
baionetta... )). 

Hausner, a questo punto, è 
stato costretto a interrompersi 
e ha guardato Fichmann. Ma 
questi è rimasto impassibile, 
la bocca atteggiata alla stessa 
smorfia di stamane, Una smor- 
fia che ormai ha deformato il 
suo viso, lo ha reso asimme- 
tnico. 

«Ascolterete dei testimoni — 
ha. nipreso Hausner, nivolgen- 
si ai giudici con la voce ri 
tomata ferma — che vi parle 
ranno dei bimbi che le madri 
stningevano al seno nelle came 
Tea gas e cercavano di pro- 
teggerli dal veleno, fino al mo- 
mento in cui giungevano i car. 
nefici che li gettavano Vivi nei 
forni erematori o nelle tombe 
già scavate. ; 

Hausner ha poi parlato dei 
metodi dello stenminio, Le fu- 
cilazioni, ha precisato, nion sod- 
disfacevano |  Fichmann. Per 
quanto con questo Sistema fos- 
se Tiusaito ‘ad'anmentare due 
milioni di persone, lo riteneva 


troppo lento, temeva che ab- 
bassasse il morale dei suoi st 
cari, e poi giunse a dire che 
«mancava di eleganza». Soltan- 
to la scoperta di Victor Brack 
riuscì a ridargli l’entusiasmo: 
le camere a gas e i forni cre 
matori erano gli strumenti che 
‘aveva ‘sempre desiderato, stru- 
‘mentî puliti, che non lasciava- 
no traccia, Con questi, preso 
da una febbrile ansia, mentre 
il nazismo si avviava al tra- 
monto! riuscì a distruggere al 
tri quattro milioni ‘di ebrei. 

‘Oramai non ascoltava neppu- 
re più gli ordini di Himmler. 
Rudolf Hoess, ‘l'aguzzino di 
Auschwitz, racconta a questo 
proposito: di Eichmann: «An 
che quando eravarno soli e si 
era. bevuto abbondantemente 
mostrava di essere tutto preso 
dall'idea di distruggere ogni 
ebreo che gli capitasse sotto le 
mani», «Senza pietà, egli dice 
va, a sangue freddo dobbiamo 
portare a termine lo sterminio 
al. più presto». La sua collera 
contro le autorità italiane, che 
più volte feceno fal ire i suoi 
piani, era indescrivibile. Eilch- 
mann, per vendicarsi, non 2 
scoltò neppure la preghiera del 
Pontefice, che era. intervenuto 
a favere degli ebrei di Roma, 

icionati, come ebbe a dire 
il Ministero degli Esteri tede- 
sco, «praticamente sotto le fi 
nestre del Vaticano». Mandò i 
suoi seherni a Roma e gli ebrei 
dalla capitale furono deportati 
ad Auschwitz), 

‘Alle diciassette e’ quaranta, 
dopo aver narrato come si è 
svolto lo sterminio in Polonia, 
nell'Unione Sovietica, nei paesi 
baltici e in Bessanabia, Gideon 
Hgusner ha taciuto. Il suo viso 
‘appaniva provato per le sei ore 
di requisitoria, ma la sua voce 
era encora ferma quando ha 
citato i versi. dei poeta. nusso 
Katchenrjinski: «Questo marti 
fio che noi subiamo, è senza 
limiti, è senza limiti». 

Hausner riprenderà domatti- 

na il suo atto d'accusa e lo con- 
cluderà molto probabilmente 
nella giornata. Quando i giudi- 
ci si sono alzati in piedi per 
lasciare l'aula, è stato ‘con mol- 
ta difficoltà, quasi con soffe 
ica, che i presenti li 
hanno. imitati, Nessuno ricor 
dava di aver mai trascorso tan- 
te ore in una simile atmosfera, 
con i nervi così tesi, con la vo- 
glia di scoppiare in singhiozzi 
a stento trattenuta. 
Eichmann ha abbandonato la 
di vetro, fra i due po- 
tti, e aveva ancora sul viso 
la smorfia, che non si sa se sia 
di dolore, di odio o di suffi- 
oleniza, 


Angelo Del Boca 


«P. M. VOLONTARIO» AL PROCESSO PER IL «GIALLO MARTIRANO» 


Una «testimonianza falsa» 
denunciata da un tale di Genova 


L’atto d'accusa stilato su carta da bollo e inviato al Procuratore della Repubblica 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Roma, 17 
Sapete l’ultima? L'altra mat- 
tina il signor Riccardo Bruni, 
residente a Genova in corso 
Firenze numero 9, si sveglia 
vispo e risoluto, afferra carta 
penna e calamaio e attacca a 
scrivere; «Al Procuratore del 
la Repubblica, Roma». Ogget- 
to: «Denuncia è carico del. si- 
gnor Bernardo Ferraresi, teste 
nel processo Fenaroli, e del 
dottor Aldo Morando, Procura- 
tore della Repubblica in Ver- 
bania: il primo per falsa testi 
monianza, e il secondo per con- 
corso in detto reato nonchè per 
omissione di atto d'ufficio», 
Nasce, così, anche la, catego- 
ria dei pubblici ministeri vo- 
lontari. Il signor Riccardo Bru- 
ni è il primo, altri probabil 
mente ne verranno, Si formerà 
una specie di comitato di libe- 
Tazione, sì distribuiranno di- 
stintivi, opuscoli, fogli di car- 
ta da bollo e si installeranno 
stazioni radio clandestine. 


tola va sorpresa +'Tl discobolo = 14; 


nale - Discorama 15: Breve con: 
certo; sinfonico + 15,80: Giornale 
- 15.45: Angolo musicale - 16: Il 
programma delle quattro 17: 
Voci del teatro lirico - 17.30: Il 
buttafuori - 18.30: Giornale . Un 
quarto d'ora con Ì dischi - 18.50: 
Tuttamusica - 19,20: Motivi in 
tasca - 20: Radiosera - 20.20: M. 
Bongiorno presenta: Buona for- 
tuna con 7 note - 21,30: Radio- 
notte - 21.45: Musica nella sera - 
22.45: Notizie di fine giornata, 


RETE TRE 


8; Benvenuto in Italia - 9.30; 
‘Aria di casa nostra - 9.45: L'evo- 
luzione del tonalismo - ll: Duet- 
ti e terzetti da opere - 11,30: Il 
solista e l'orchestra - 12.30: Mu- 
sica da camera - 12.45; Ouvertu- 
tes - 13: Pagine scelte - 13.30: 
Musiche di Cimarosa, Schumann. 
e Ravel - 14.30: Il virtuosismo 


strumentale - 14.45: Affreschi 
sinfonico-corali. « 16: Concertisti 
italiani, 


TERZO PROGRAMMA 


17: Il Quintetto - 18: Il Rina. 
scimento in Italia - 18,30: La ras- 
segna - 18.45: Musiche ‘di D. 
Schoenbach, A. Sehoenberg, H. 
‘Werner Henze - 19.15; Roma nel 
romanzo di uno scrittore tedesco 
dell’800: «Richard, Voss + 19.45: 
L'indicatore economico - 20: Con: 


certo - 21: Giornale - 21.30: Il 
‘Rinascimento in Italia - 22: Mu- 
sica vocale e strumentale fran- 


I nostri cantanti +11430: \Gior-i1. 


Quindi, al segnale convenuto 
(«le ciliege sono mature», o al- 
tre frasi del genere) sciami di 
«barbudoss giudiziari verranno 
paracadutati sopra. il «Palaz- 
zaccio». 

Noi scherziamo, naturalmen- 
te, ma purtroppo non scherza, 
— affatto — il signor Riccardo 
Bruni. La denuncia è partita 
realmente, e qui non serve do- 
mandarsi se il denunciatore è 
‘un avvocato, o un fornaio, o 
un fornaio parente di avvoca- 
ti: resta il fatto che il signor 
Riccardo Bruni, pubblico mi- 
nistero di complemento, è, ni 
spetto alle vicende del proces- 
so Fenaroli, un tizio qualsiasi, 
‘un estraneo, ovverossia un in- 
truso. Pure, la carta da bollo 
dà al suo intervento il crisma, 
dell’ufficialità, 

Teggiamo: «Premesso che 
quanto affermato dal Ferraresi 
alla stampa, e in particolare al- 
l'inviato del giornale «Il Secolo 
XIX», ha avuto debito riscon- 
tro nelle dichiarazioni che il 


cese dalle origini al XIX secolo. DS 
22.50: Racconti tradotti per. la 
Tadio, 


LOCALI rereste 


"7.80: Il Gazzettino giuliano » 
12:25: Terza, pagina. - 12.40: 
Il Gazzettino giuliano. - 14,207 
'Un’ora in discoteca. Programma, 
proposto da Sergio Puppis, testi 
di Ninì Perno - 15.20; Complesso 
di Franco Vallisneri - 15.35; «Gab- 
biani e capre», Racconti di Maria . 
Lupierì: «Mondo feudale a Sal- 
vore» - 20;: Il Gazzettino giulia 
no con la rubrica «Attualità» - 
Trieste III e collegate - 13,15: 
Listino borsa di Trieste e notizie 
finanziarie - Programma in rete: 
11: La Radio per le-scuole --16; 
Programma per i ragazzi - 28.25: 
Dal. Castello di San Giusto di 
Trieste: Gianni Safred e il suo 
complesso. 


TELEVISIONE 


13: Telescuola - 17: La TV del 
ragazzi - 18: Telegiornale - 18.15: 
Concerto sinfonico - 18.55: Av. 
venture di ‘capolavori: La Vergi- 
ne delle rocce di L. da Vinci + 
19.80: Non è mai troppo tardi + 
20: Chi è Gesu?, a.cura di Padre 
Mariano - 20.30: ‘Telegiornale + 
20.45: Carosello - 21: Eurovisio- 
ne. Granbretagna; Londra; Dal 
l’Marls Court Arena: Incontro di 
pugilato Charnley-Brown, valevo- 
le per il titolo mondiale dei pesi 
leggeri - 22.15: Achille Millo e 
‘Fausto Cigliano in «Tiempe d’am- 
more» - 22.40: Cronache italiane 
- 23.10: Telegiornale, 


‘dante Dave Charniey (nella foto) 


dott, Morando ha, rilasciato ad 
altro. quotidiano; e osservato 
che i) Ferraresi, al momento in 
cui si recò presso il dott, Mo: 
tando a renderlo edotto della 
possibilità di aver viaggiato col 
Ghiani sulla «Freccia del SUd», 
fu indotto dal medesimo a non 
‘fare, nella deposizione, menzio- 
ne del compagno di fabbrica 
Lasso, che pure aveva viaggia 
to con esso Sulla «Freccia del 
Sud», che tale azione del dott. 
Morando, come pure il fatto 
che esso non interrogò il Lasso 
ritenendolo «persona paurosa» 
e pertanto incapace di sostene- 
Te che il Ghiani si trovasse 
sulla «Freccia del Sud», si tra- 
dusse per il Ferraresi in una 
pressione psichica, che ha fini- 
to col fuorviare il convincimen- 
to sino a quel momento, tale da 
non indurlo a deporre; che nel 
la deposizione da esso resa di 
fronte alla Corte d'Assise, il 
Ferraresi ha. taciuto di avere 
atteso dal 1.0. al 3 dicembre 
prima di recarsi dal dott, Mo- 


Dall'eEarles Court Arena» di 
Londra, la TV trasmette questa 
sera alle 21, in collegamento fra 
le reti europee, l'incontro di pu 
gilato valevole per il titolo mon- 
diale dei pesi leggeri jra lo sft- 


e l'attuale campione Joey Brown. 
Il primo ha 25 anni ed è inglese, 
il secondo è un negro di 35 anni. 
I pronostici sono.favorevoli. @ 
Brown. 


| 


rando a conferire col medesimo 
e ha pure taciuto di avere ef 
fettuato la deposizione solamen- 
te vil (giorno 4 dicembre, dopo 
chel dott, Morando, per vince 
té gli ‘indugi, gli aveva: detto: 
«La consideri un po’ come una 
disgrazia,. figliolo, faccia conto 
di essersi rotto una gamba», fa- 
cendo invece ritenere di esser- 
sì recato dal dott. Morando e 
di aver. fatto la deposizione il 
giorno stesso in, cui vide la fo- 
tografia del, Ghiani; che così 
agendo e presentando ia depo- 
sizione resa al dott. Morando 
come immediata e spontanea — 
quando ‘essa non è stata nè im- 
mediata nè spontanea — esso 
ha conferito attendibilità a 
quanto deponeva e alla afferma- 
zione, in particolare, che il Ghia 
ni si trovava sulla «Freccia del 
Sud»; che tale affermazione, co- 
me ceni altra portata dal Fer- 
raresi a dare attendibilità alla 
propria deposizione, è stata chia. 
tamente contrastata dalla depo- 
sizione del. Lasso, che ha affer- 
mato che il Ghiani non era 
sulla «Freccia del Sud» e che 
pure ha affermato non vera 
ogni altra affermazione del. Fer- 
raresi; che compie falsa testi 
monianza «chiunque afferma il 
‘falso e nega ilvero», e pertan- 
fo il teste che per conferire at- 
tendibilità alia propria deposi- 
zione tace fatti veri e presenta 
come. veri fatti non. veri; de- 
nuncia il signor Ferraresi e il 
dott, Morando...>, 

Insomma. il signor Riccardo 
Bruni, quando ci si mette, fa 
le cose sul serio. Irritato, forse, 
per il duro provvedimento pre- 
so dai giudici del «Palazzaccion 
nei contronti di Totò La Spina, 
il catanese reo d'aver fatto del 
suo meglio per togliere di dosso 
a Ghiani i panni: del trasvola- 
tore «signor Rossi», il signor 
Bruni sorge deciso a ristabi- 
lire l'equilibrio, Due anni & To- 
tò La Spina, due anni a Fer: 
raresi, e doppia razione al dot- 
tor Morando per l'asgravante 
delta dalla sua veste. 

Come andrà a finire, questa 
eroica» impennata, proprio non 
sappiamo. Sappiamo solo che si 
tratta di un'operazione sussie- 
gosa e peresrina, che rende an- 
cor più malinconico il quadro 
d'un processo che, in fatto di 
tristezze, ne ha già viste abba 
stanza. I testimoni hanno cià 
avuto la loro, in aula, senten- 
dosi contestare errori giovanili 
e tare segrete che non hanno, 
col «quiz» Fenaroli, proprio nul 
la a che fare, Ora, dovranno 
vedersela anche con i «barbu- 
dos», con i magistrati volanti, 
con gli arditi della carta bol 


lata, 
Mario Cartoni 


«Giardino d’inverno» ha con- 
cluso sabato è suo ciclo. Per 
la serata di congedo poteva 
fare qualcosa di più e di me- 
glio che non il semplice mon- 
taggio di numeti precedenti, 
registrati. Ma non formatizzia- 
moci troppo: dopo tutto, «i-con- 
ti tornano» lo stesso, direbbe il 
tenente Sheridan. Tornano per- 
chè «Giardino d’inverno» è sta- 
ta, nel complesso, una delle 
rubriche di varietà più indovi- 
nate ed eleganti della stagione. 
Il merito è un po’ di tutti quel 
lì. che vi hanno collaborato, 
dal regista Antonello Falqui 
alla grande orchestra diretta 
da Kramer, daì tecnici e «ca- 
meramenv alle longilinee ge- 
melle Kessler, a Henri Salva- 
dor, il quale ha saputo stabi- 
lire un: immediato contatto di 
ilarità e simpatia col pubblico, 
malgrado che da un mimo co- 
me lui, beneficato da doni 
istintivi della classe, si sareb- 
be preferito alle volte una mag- 
gior: contenutezza. S'è trattato 
insomma d'uno spettacolo di 
buon livello e di notevole spie- 
gamento di mezzi che sarà dif- 
ficilmente rimpiazzabile. E que- 
sto è su per giù il bilancio, po- 
sitivo, della svelta e signorile 
trasmissione. 

as 

Una rapida nota, adesso, per 
i programmi domenicali. Il piat- 
to forte era offerto, come al so- 
lito, dalle cucine di «Giallo 
Club». L'episodio ultimo arriva- 
to s’intitolava: «I conti torna- 
no». Qui si narrava come il 
capo d’una azienda editoriale 
venisse ucciso, durante una je- 
sta di fine d’anno, da un gio- 
vane socio desideroso di suben- 
trargli nell'amministrazione de- 
gli affari, e come — si capisce 
— il tenente Sherìdan riuscis- 
se a dipanare l’oscura matas- 
sa e mettergli alfine le manet- 
te ai polsi. La faccenda della 
pistola e degli scontrini del 
guardaroba, che il reo aveva 
infilato nel cappotto d'un al 
tro, personalmente non ci è 
sembrata d'una chiarezza so- 
lare: colpa nostra, forse. Tut- 
tavia l'episodio è filato abba- 
stanza sicuro delle sue. prero- 
gative «gialle». 

Anche questa volta gli invi- 
tati hanno fatto il loro «en 
plein», lavorando però in «equi 
pe» e dividendosi imparzialmen- 
te il premio di ventiquattro 
gettoni. Ma il merito precipuo 
della soluzione spettava comun- 
que, di diritto, al signor Corra- 
dini, un investigatore presso- 
chè infallibile. «Giallo Club» 
da un paio di settimane navi 
ga, a parer nostro, in acque 
più, tranquille e con il vento 
în poppa. 


Henry Salvador 


Sul finire della sera, la TV 
ha trasmesso la prima delle 
cinque puntate che jormeran- 
no ‘il ciclo celebrativo per il 
centenario dell'Unità, intitola 
to «Patria mia». Il documenta- 
Tio messo in onda domenica 
a cura di Enzo Forcella per 
il commento, e di Nello Risi 
per la regia, era dedicato alla 
vita all'opera ‘e al pensiero di 
Giuseppe Mazzini. A. essere sin- 
ceri, si ha il dubbio che queste 
pur lodevoli e doverose inizia» 
tive contribuiscano concreta- 
mente. ad allargare la cono- 
scenza delle fondamentali veri- 
tà storiche del nostro Risorgi- 
mento («tutto comincia in mi 
stica e tutto finisce în politi 
ca»); eppure, nei limiti d'un 
primo contatto a carattere îl- 
lustrativo e di largo. accesso 
popolare, sono già qualcosa, 
non sono certo inutili; tanto 
più se continueranno a essere 
condotte con la scarna sem- 


plicità che ha ‘improntato il 
primo numero di «Patria mia». 
sa 
«Fra le tue braccia», il film 
di Ernst Lubitsch che si è vi- 
sto iersera, rimandava all’im- 
magine giovanile d’una bella 
attrice, Jennifer Jones, e a 
quella più matura, ma d'una 
maturità ancora fresca, di 
Charles Boyer, l'attore ch’ebbe 
il suo decennio di cuori infran- 
ti fra tutti i pubblici femmini- 

l d'Europa. 

Tratto da un romanzo di 
Margery Sharp, il film rac- 
conta la storia d’una ragazza 
povera e orfana, la quale, @ 
causa di una marachelia inno- 
cente, viene mandata. dal pro- 
prio zio a servire in una seve- 


ra famiglia londinese. E qui, 
siccome incontra uno scrittore 
cecoslovacco che si innamora 
della sua semplicità e della 
sua grazia, comincia per lei 
un'avventura che sarebbe me- 
ravigliosa se non fosse, al bem- 
po stesso, contristata dall’in- 
comprensione dell'ambiente in 
cui si trova a vivere. Ma per 
sua fortuna, il bravo scrittore 
provvederà a portarla via e & 
renderla felice. 

E’ insomma, una specie di 
versione moderna della favò- 
l3 di Cenerentola, ma salvata 
dalle insidie della banalità da 
un. pizzico d’umor satirico e di 
amabili veleni (contro la socie- 
tà britannica) che Ernst Lu- 
bitsch sparge, qua e là, con 
spiritosa grazia. 

«ss 


La serata di oggi ha una 
impaginazione insolita. Niente 
«Carovana», per nostra fortu- 
na e niente «Moderato swing). 
Al posto d'onore, avremo la ri- 
presa diretta da Londra per 
l’incontro pugilistico Charnley : 
Brown, valevole per il titolo 
‘mondiale dei pesi leggeri. Se- 
guirà una nuova trasmissione, 
«Tiempe d’ammore», un «reci 
tal» di poesie e canzoni napo- 
letane; curato ed eseguito da 
‘Achille Millo e Fausto Ciglia 
no. Domani in apertura di se- 
rata ci surà un originale tele» 
visivo di Gerd Oelschlegel, dal 
‘titolo «Uno dei sette»; poi «Ar- 
ti e, scienze». 

Ber. 


__+____ 


La circolazione in Italia 
delle monete metalliche 


Roma, 17 

Si apprendono alcuni dati rele» 
tivi alla circolazione delle monete 
metalliche italiane, Il contingente 
di monete da 500 lire stabilito 
dalla legge del 1958 corrispondeva 
a un valore complessivo di 40 mi- 
liardi di lire: ne sono stati posti 
in circolazione finora 34 miliardi. 
Ciò nonostante le monete d'argen- 
to da 500 lire sono piuttosto rare 
sul mercato: una delle ragioni del 
fenomeno — a quanto sl ritiene 
— può essere ricercata nel fatto 
che molti stranieri, anzichè spen- 
derle, le conservano per ricordo. 

Le monete da 100 lire sono, in- 
vece, reperibili con facilità, essen= 
do stato messo in circolazione qua 
si al completo il previsto contiu» 
gente che ammonta 27 miliardi, 

Per le monete da 20 lire, la cir 
colazione è limitata attualmente 
a meno di 3 miliardi su una di 
sponibilità di 5 miliardi; i «pezzi» 
da 50 lire sono in circolazione per 
circa 9 miliardi di valore; i «pezzi» 
da una lira circolano per poco 
più di 99 milioni; 78 milioni e 
mezzo costituisce, invece, l'impor. 
to complessivo dei «pezzi» da 
due lire, 

I «pezzi» da cinque lire, infine, 


ammontano a 4 miliardi e mezzo 
di valore complessivo su un con- 
tingente di quasi 6 miliardi, 


AZIZ III FOA ZIE ZZ OE 


n ; 
CORA în occasione delle manifestazioni 


Studio Stie 


regala un milione di bottiglie 
di Vermouth Stravei.CORA 
agli amici dell’Amaro CORA 


Con sole 1250 lire 


acquistate subito o prenotate presso il vostro abituale fornitore 
‘ la confezione speciale CORA Italia "61 che contiene 
1 bottiglia di AMARO CORA a prezzo normale 


1 bottiglia di VERMOUTH STRAVEI CORA GRATIS! 


da Aprile, Marla Fiore presenta alla TV il carosello ‘Lo eapevato che." 
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AGGRAVATA LA SITUAZIONE DEI ROSSOALABARDATI 


Qualile cause della sconfitta 
cui s'è condannata la Triestina 


Un errore la conferma dello spremuto Cazzaniga - L’incapacità 
dell’arbitro - L’accanimento della sorte avversa, eccetera eccetera 
E E IE III ATI I 


PER _ITALIA-IRLANDA DEL NORD 


Diciotto calciatori 
prescelti da Ferrari 


Tra i convocati i triestini Maldini, Cudicini 
e David di Cervignano - Centravanti Brighenti i 


sua un calendario ben più fa- i 
vorevole. pe Foggia ha alzato Roma, 17 le) e il DES Canlo A ®: 
la testa, infliggendo alla Pro Rea in- |(A. C. Milan) massaggiatore. 
Patria una resa (DHinosto Vinili eo conunica. Gare mi è stato 
prevista, Nord, Bologna, stadio Comuna, | designato, dalla Federazione del 

Nei quartieri elevati della gra-|le, %54-1961. In ordine all’in-|centro medico del SIP.T. il 


Per gli sportivi triestini l’ino- 
pimata sconfitta della loro squa- 
dra è il fatto del giorno e le 
pur altalenanti vicende al ver- 
tice della classifica finiscono per 
essere trascurate davanti alla 


non è da oggi che lo si rileva 
e a mulla valgono le finezze edi 
i giuochi di prestigio, se non 
sono comfortate da adeguata po- 
tenza muscolare. 

Intanto la classifica della Trie: 


troppo a chi poco chiedeva (il 
programma massimo degli ospi- 
ta non andava oltre alla conqui- 
sta di un pareggio) e togliendo 
all’affamato persino il pane di 
bocca. La'Triestina — werità 


SIA 


gii 


Una fase dell’inconiro vinto qai 
la foto riproduce una acrobatica ro 


nisti (in maglia bianca) sui romanisti (maglia rossa): 
vesciata dell’attaccante Vernazza al centro del campo. 


tremenda realtà di una situa- 
gione  fattasi 
gravìssima, Anche a voler fare 


Ss: pensava che gli alabardati 


dovessero cedere l’intera posta 
ad un Como che giungeva nel- 
la nostra città con la tranquil- 


lità derivante da un discreto 
margine di sicurezza, 


tralmente opposto, concedendo 


== 


= 


IL CAMPIONATO HA PRESO UNA PIEGA FALSA 


COSTERÀ CARA ALLA JUVENTUS 
L'INDISCIPLINA DEL PUBBLICO 


Sfumano i 110 milioni d’incasso, l'Inter vuole partita vin= 


ta- Al Milansi è schiusa inopinatamente la via allo sendetto 


I campionato ha preso una 
piega falsa. La sospensione del- 
l’incontro di Torino per lo stra- 
ripamento della folla nel recin- 
to di giuoco porta direttamen- 
ite all'applicazione dell’art. 8 del 
regolamento, che assegna par- 
tita vinta alla squadra ospite. 
E’ quanto chiede appunto l'In- 
ter nell’esposto presentato al- 
l'arbitro perchè lo inoltri alla 
Lega giudicante e nell’opinio- 
me dei giuristi del calcio si 
tratta di una pretesa legalmen- 
ite valida e inoppugnabile. Stan. 
do quindi alla lettera del rego 
lamento ia Juventus dovrebbe 
venir dichiarata perdente per 
0 a 2 in una partita giuocata 
soltanto per mezz'ora e che le 
costerà. oltre 100. milioni, l’am- 
montare cioè dell’incasso che 
essa dovrà rimborsare anche a 
quella parte di pubblico che le 
ha cagionato tanto danno. — 

Precedenti in materia, di giu- 
dizio così drastico non ne ab- 
biamo su casì del genere, Pre- 
cedenti di invasioni pacifiche 
del campo sì, e manco a dire, 
riguardano tutti la Juventus. 
"Tre anni fa a Bologna, la squa- 
dra bianconera venne a trovar: 
si nelle medesime condizioni 
cell’Inter, ma fors'anco perchè 
si trattava di una partita d’im- 
portanza relativa agli effetti 
della, classifica, essa non mos- 
se riserva alcuna all'arbitro sul- 
la sua regolarità e la disputò 
senz’alcun inconveniente. Vinse 
anche bene, complimentata e 
riverita. A quel precedente pe 
raltro la Juventus non diede 
seguito, quando 18 gennaio 
di quest'anno, quattordicesima 
giornata di campionato, essa 
venne chiamata a cimentarsi 
allo stadio Brumana di Berga- 
mo, Prima che la gara avesse 
inizio il pubblico era traboc- 
cato sino ai margini del terre. 
mo di giuoco e la squadra cam- 
pione si rifiutò allora di scen- 
dere in campo qualora i diri 
genti atalantini non avessero 
provveduto a farlo sgomberare. 
I. tempo massimo per l’«atte 
sa» di una squadra è fissato 
in 45 minuti dai regolamenti, 
dopo di che entra in vigore lo 
art. 8 sopra citato. L'Atalanta 
si salvò per il rotto della cuf. 
fia dalle previste sanzioni e lo 
àncontro pote iniziansi una ven- 
tina di secondi prima che scoc- 
casse il termine fatale. Un se 
condo di più e l’arbitro si sa- 
rebbe ritirato negli spogliatoi, 
Tapportando che la gara non 
aveva potuto avere svolgimen- 
to nei limiti prefissati per «col- 
pa dell'Atalanta» e sarebbe sta- 
to lo 0 a 2, quello che oggi in- 
Noca l'Inter a danno della Ju. 
ventus. Sono due casi gemelli 
e come allora nessuno torse il 
naso alla giusta pretesa della 
Juventus, non v'è ora da for- 
malizzarsi se l'Inter cerca di 
tirare l’acqua al suo mulino. 
E’ il suo pieno diritto. 

Diremo, semmai, che sporti- 
vamente non fanno piacere so- 
luzioni di questo genere, E che 
sarebbe davvero peccato che 
sulla leale battaglia per lo scu- 
detto, che mai è stata così ani- 
mata come in questa stagione, 
dovesse scendere l’equivoca om- 
bra di un verdetto generato da 
circostanze extra sportive. Ec- 
co perchè diciamo che il cam- 
pionato ha preso inaspettata. 
mente una piega falsa avvian- 
dosi verso un epilago concitato 
fuori del suo naturale alveo, 
che è lo stadio. 

Sulla mezz’ora di giuoco del 
la partitissima troncata ci sia- 
mo potuti rendere conto delle 
‘migliorate condizioni dell'Inter, 
di un certo stato di soggezio- 
ne della Juventus. E' sembrato 
che l'Inter avesse ritrovato il 
ritmo famoso e la fiducia nei 
propri mezzi, ancora ragguarde- 
voli nonostante la completa ri- 
nuncia agli assi, da Angelillo a 
Lindskog, da Zaglio a Buffon. 
L'impressione che la squadra 
merazzutra fosse in grado di 
frustrare i propositi di rivinci- 
ta della grande rivale è rima- 
sta viva, come non è da tra- 
scurare la supposizione che la 
Juventus giocasse al risparmio 
per battere la diana alla di 
Stanza. Degne comunque una 
dell’altra le due più vivide pro- 
tagoniste di questo torneo, sie- 
ché il rammarico e il disap- 
punto più vivi si fondono per 
non aver dato luogo che ad 
‘uno scampolo di partita. 

Se sarà il tavolino a decide 
Te sul caso di Torino, tornerà 
«nuovamente all'asta questo con- 
testatissimo scudetto dopo che 


sembrava ormai maturato il di- 
Tito della squadra campione a 
conservarlo. A trarre il massi 
mo profitto dalla situazione è 
il Milan che con la vittoria 
sulla Roma si è portato ad un 
sol punto dalla Juventus e che 
potrebbe ancora capovolgere a 
suo favore il duello in grazia 
al calendario più agevole che 
l’attende da qui al traguardo. 
Contro una Roma bellissima, 
briosa e spumeggiante come al 


tempo in cui comandava la 


classifica, il Milan si è battuto 
al meglio delle sue capacità, ri- 
montando e cogliendo infine 


‘alla distanza un successo pre 


zioso, Il solito Altafini, con una 
‘prodezza personale ha siglato 
il gol decisivo nelle ultime bat- 
tute di una gara che ha visto 
alternativamente correre gran 
pericoli le due porte, ben dife- 
se peraltro da Ghezzi e Cudi- 
cini. La Roma, che possiede due 
veri interni, ha fatto maggior 
spicco a centro campo del Mi. 
lan che gli interni li ha ma a. 
mezza, razione, tipo Galli, tipo 
Liedholm, tipo Ronzon, Chè al 
trimenti sarebbe un mostro que- 
sto Milan e anzichè arrampi- 
carsi sugli specchi, potrebbe 
sogguardare dalla stratosfera 
le sue rivali intente a di 
si le bniciole avanzategli 

Altra squadra di straordina- 
tia qualità ma soggetta a lun- 
ghi torponi è quella Sampdoria 
che l’aria di primavera ha ride- 
stato a tempo perchè figurasse 
fra le prime attrici del campio- 
nato. Il nuovo balzo dei blucer- 
chiati, liberatisi con franchez 
za dalla morsa di un tenace 
Catania, li ha portati al quarto 
posto in classifica  coronando 
così una serie strepitosa di suc- 
cessi che traggono linfa dalla 
genialità dei suoi anziani mat- 
tatori. Il fragoroso crollo ‘del- 


Spal, ha spianato la strada al 


la Fiorentina, ad opera della 
ia Sampdoria che vanta si tenzione di iniziare negoziati in 
campo inespugnato il capo can-ltal senso» ha dichiarato Foni, 


noniere indigeno nella gradua- 
toria dei marcatori. L’Appiami, 
l’altro campo imbattuto della 
stagione, ha salutato con fer- 
vore la tripletta inflitta da Bac- 
ci all'Atalanta. 

Nel fondo la battaglia è sta- 
ta caratterizzata da duelli stre- 
mui e incerti fino alle ultime 
battute. Di strettissima misu- 
ra Bari e Lecco si sono aggiu- 
dicati ì due preziosi punti alle 
spese di due avversarie diret- 
te, mentre l’Udinese uno al 
trettanto prezioso l’ha riporta- 
to dalla difficile trasferta bolo- 
gnese, Cinque squadre in due 
punti prospettano problemi an- 
gosciosi ad una moltitudine di 
tifosi e non mancano che sei 
giornate all’epilogo del torneo. 
Benvenuta quindi la domenica 
di sosta che servirà a rilassa. 
Te attori e spettatori di que 
sto campionato così denso di 
drammaticità e. d'incertezza. 


G. B. T. 


Foni ha comunque aggiunto 
che approva, il fatto che calcia. 
tori britannici giochino in Tta- 
lia. «I calciatori sono come gli 
attori, I primi attori guadagna- 
no bene, ed è giusto che guada- 
gnino bene anche { bravi giuo- 
catori». La squadra della Ro- 
ma ha compiuto una gita turi. 
stica nei dintorni di Londra e 
partirà in aereo per la Scozia. 


Sadar permane 
desente all'ospedale 


Cazzaniga: stiramento dei 
legamenti del ginocchio 


na. riprenderanno gli allena- 
menti questo pomeriggio. Non 
saranno presenti nè Cazzaniga, 
nè Sadar, entrambi infortuna- 
tisi nel corso della partita col 


scontrato lo stiramento dei le 
gamenti del ginocchio sinistro; 
il giuocatore dovrà sospendere 
l’attività per parecchie settima- 
ne. La stagione calcistica si è 
così conclusa per lo sfortunato 
giuocatore con notevole anti: 
cipo. 

Le condizioni dell’altro im 
fortunato, il laterale Sadar, 
sono migliori e non destano at- 
tualmente delle serie preoccu- 
pazioni. Il giuocatore si trova 
tuttora ricoverato all'Ospedale 
maggiore, ove era stato traspor- 
tato immediatamente dopo la 
sua uscita dal terreno di giuo- 
co in seguito allo scontro con 
un avversario, Sadar. accusa 
‘una forte contusione alla regio- 
ne frontale con una profonda 
lacerazione al di sopra del ci- 
glio destro; il giuocatore era 
stato ricoverato in stato con- 
fusionale. Sadar rimarrà rico 
verato all'ospedale per alcuni 
giorni; ieri ha passato una vi- 
sita radiologica. Si esclude la 
sua partecipazione alla prossi- 
ma gara di campionato. 


SET e avente 
La Roma in Scozia 


- Dichiarazioni di Foni 
sull’imporiazione di. iuocatori 


Londra, 17 

La squadra italiana della Ro- 
ma è giunta oggi a Londra in 
aereo per la semifinale della 
Coppa delle città sedi di Fie 
giocherà mercoledì ad Edimbur. 
go contro lo Hibernian. 

L'allenatore Foni ha dichia- 
rato ai giornalisti che la Roma 
non sta negoziando per ui- 
stare il centro attacco dello 
Hibernian Joe Baker, uno di 
migliori colciatori britannici, il 
cui nome era stato fatto tra 
quelli dei calciatori che potreb. 
bero essere ingaggiati da squa- 
dre italiane. 
«Noi non abbiamo interesse a 
comprarlo e non abbiamo in- 


A DUE USCITE IL «CASO» DI TORINO 


Non tanto sollecito 
il verdetto della Lega 


Milano, 17 

Il caso Juventus-Inter è sem- 
‘pre il fatto del giorno. Si vor- 
rebbe che la commissione  giu- 
dicante della Lega calcio pren- 
desse sin da mercoledì una de- 
cisione; ma ciò sarà impossi- 
bile in quanto il «caso», came 
si afferma negli ambienti be- 
ne informati, occuperà alcune 
settimane perchè oltre al rap- 
porto dell’arbitro Gambarotta 
e la regolare istruttoria, vi sa- 
ranno quelli delle due Società 
interessate. 

Da qualche parte si dice che 
il regolamento dovrà essere os- 
servato alla lettera; altri inve- 
ce sostiene il caso di forza 
maggiore e propende quindi 
per la ripetizione della partita. 
Nel caso che la commissione 
giudicante dovesse dar ragione 
alla Società milanese, la Ju- 
ventus dovrà, come da regola- 
mento calcistico, rimborsare al- 
l'Inter anche le spese di viag- 
gio e soggiorno a Torino. 

Oltre che dalle due interes- 
sate, la sentenza è attesa con 
viva ansia dal Milan. La So. 
cietà rossonera in caso di scon- 
fitta a tavolino della Juventus 
verrebbe infatti a trovarsi a un 
solo punto dalla capolista e 2- 
vrebbe buone probabilità di 
conquistare lo scudetto, dato 
che il suo calendario in questo 
finale non presenta grandi dif- 
ficoltà. E° naturale che sia la 
Inter che la Juventus potreb- 
bero poi ricorrere alla CAF 
qualora il verdetto della com- 
missione giudicante della Lega 


non fosse di loro gradimento. 


I biglietti venduti 
erano 61839 


Torino, 17 
A tarda sera la Juventus ha 


comunicato che i biglietti ven-|cordiale brindisi ha chiuso la lieta 
tuti domenica scorsa in occa-lriunione dei lambrettisti triestini. 


La Triestina partirà alla vol- 
ta di Palermo venerdì mattina 
alle ore 6; dall’aeroporto di 
Mera la comitiva prenderà 
posto su un velivolo dell’Alita- 
lia in partenza alle ore 7. Per 
mercoledì è in programma la 
partita tra le riserve della Me- 
strina e quelle della Triestina. 
L'incontro verrà giuocato a Me- 
stre. 

Gli spettatori paganti nella 
partita col Como sono stati cir- 
ca tremila per un incasso lor- 
do di un milione e mezzo. 


son, della O aa —_—_—+—__——_____ ° 

r sono risultati 61.839, e le tes- ° x 5 È 
sere di libero ingresso ripartite Giacchè hatte Polidori 
nelle varie categorie 7.470. I 

suddetti dati sono stati accerta- Roma, 17 


Nel corso di una riunione di 
nugilato svoltasi questa sera al 
la palestra Folgore, nell’unico 
combattimento tra professioni. 
sti, il peso leggero Giacchè, di 
Roma, ha battuto, ai punti, Po- 
lidori di Grosseto, 


ti dalla Polizia tributaria e dal- 
la SIAE a seguito ispezione fat- 
ta presso la segreteria. 


Venuti rieletto presidente 


improvvisamente 


del pessimismo ad oltranza, non 


Le cose sul campo hanno 
uvuto uno svolgimento diame- 


Gli alabardati della Triesti- |. 


Como. A. Cazzaniga è stato ri- 


esige che lo sì dica — non ha 
avuto dalla sua un minimo di 
fortuna, Il primo colpo dell'av- 
versa sorte le è stato. inferto 
nello stesso. momento in ci 
stato designato ‘a dirigere © 
contro il signor Cirone di Paler- 
mo (dove, guarda caso, la no- 
stra squadra sarà impegnata 
domenica prossima) cui eviden- 
temente dev'essere affidato il 
comptto di provocatore perma- 
nente se è vero che nel curricu- 
lum di questo arbitro non si 
contano più gli infortuni, l’ulti- 
mo dei quali, in ordine di tem- 
po, costò al Foggia la squalifi- 
ca del campo per tre giornate, 
Il direttore di gara ha fatto 
collezione di errori, che però 
hanno finito per recar danno in 
un'unica direzione: è stata in- 
fatti la Triestina, che si è visia 
annullare una rete regolare nel 
momento più cruciale, quando 
cioè stava producendo il mas- 
simo sforzo nella ricerca del 
pareggio; e se subito dopo es- 
sa ha potuto beneficiare di un 
calcio di rigore (1 cuì merito 
va attribuito in buona parte al- 
l'atteggiamento per nulla ami- 
chevole del pubblico, una volta 
tanto svegliatosi del suo ormai 
abituale torpore), di cui non si 
sono visti tutti gli estremi, è 
anche vero che altri falli, ben 
più gravi, sono rimasti impuni- 
ti sin prima che dopo. 
Altrettanto determinanti ai fi- 
m del risultato sono state le 
menomazioni, che hanno colp: 
to Cazzaniga dopo un quarto 
d'ora di giuoco e Sadar a ri- 
presa da poco iniziata. In pra- 
tica la Triestina ha giuocato 
concedendo al Como uno 0, ad- 
dirittura, due uomini di ‘van- 
taggio per lunghi periodi della 
partita, E veramente non sap- 
piamo quale formazione non 
avrebbe risentito di una situa- 
zione tanto anormale; è quindi 
logico che l'undici ‘in maglia 
rossa, già sceso în campo con 
î mervi a pezzi per la necessità 
‘i vimcere e trovatosi di fronte 
ad un’avversaria più forie del 
previsto, abbia finito per cede- 
re ad onta dell'impegno di tutti 
î superstiti e della prestazione 
a dir poco commovente di alcu- 
ni dei suoi giuocatori (Trevì- 
san, Secchi, Brach, soprattutto 
Degrassì e Sadar). 

Ma si mancherebbe ad un 


avevano assistito alla preceden- 
te partita sostenuta dalla Trie- 
stina a Prato erano pronti a 
scommettere l'esclusione, In ter- 
ra di Toscana infattì il filiforme 
interno era rimasto del tutto 
avulso dall'andamento del giuo- 
co, dimostrando di attraversare 
un oscuro periodo di forma. E 
poichè Cazzaniga non è elemen- 
to che possa rivelarsi d’utilità 
quando mon sì trova in perfet- 
ta condizione, logica voleva che 
tosse lasciato a riposo. Le con- 
seguenze sono apparse evidenti 
appena dato il via alle due com- 
pagini e subito si è avuta la 
sensazione che la Triestina sin 
dalla partenza avesse regalato 
una pedina ai rivali. Cazzaniga 
non riusciva ad ostacolare il suo 


sima sì è fatta estremamente p. 

sante, Alessandria e Novara sì 
sono divise la torta, da buone 
cugine piemontesi, mentre 
Brescia, con una rete di Mar- 
cheito segnata all'ultimo minu- 
to, ha battuto il Parma ed ha 
lasciato la compagnia della no- 
stra squadra, Persino la Sam- 
benedettese è andata a far bot- 
tino sul rettangolo messinese, 
malgrado la formazione rabber- 
ciata (e con un'ala esordiente 
ed un interno alla sua seconda 
comparsa tra i cadetti), A 
consolare gli sportivi triestini 
ha pensato per fortuna il Genoa, 
che anche a Catanzaro ha stupi- 
lo (negativamente) tutti, facen- 
dosi superare dai giallorossi ca- 
labresi con un punteggio cata- 
strofico (e due gol portano la 
firma di Tulissi, rivelatosi im- 
provvisamente realizzatore di 
classe), Ma il Verona non ha 
Jatto a vuoto èùl viaggio a Vel 
dagno ed ora sì trova ad una 
lunghezza dal Genoa, a due dal- 
la Triestina, ma avendo dalla 


duatoria, Venezia ed Ozo Man- 
tova hanno smentito dubbi e 
perplessità ‘affiorate sul loro 
conto, il primo regolando una 
diretta concorrente (il Palermo), 
il secondo risolvendo con chia- 
rezza il confronto col tranquil- 
lo Prato, Della sconfitta dei ro- 
sanerîi ha tratto immediato pro- 
fitto l’implacabile Reggiana, che 
è balzata al terzo posto e nello 
stesso tempo ha definitivamen- 
te eliminato il Simmenthal dal- 
la corsa per la promozione. Co- 
me eliminato deve considerarsi 
ormai il Messina, sebbene in 
forma ben più ingloriosa. 

In testa ed în coda pochi, ma 
scottanti interrogativi attendo- 
no ancora risposta. Ad uno di 
questi è purtroppo interessata 
la nostra Triestina, intorno alla 
quale devono stringersi sin da 
ora tutti gli sportivi affinchè il 
finale di stagione, da dramma- 
tico che è, non si concluda tra- 
gicamente, 

P..T. 


contro internazionale in ‘ogget 
to sono convocati, a disposizio- 
ne del selezionatore unico, cav. 
Giovanni Ferrari, i seguenti 
giocatoni: Fogli Romano (Bolo- 
gna F. C.); Castelletti Sergio 
(Fiorentina A. C.); Bolchi Bru- 
no, Corso Mario (Internaziona- 
le F.,C.); Mora Bruno, Nicolè 
Bruno, Sivori Enrico Omar, 
Stacchini Gino, Vavassoni Giu- 
seppe (Juventus F. C.); David 
Manio, Ghezzi Giorsio, Maldini 
Cesare, Salvadore Sandro, Tra- 
pattoni Giovanni, Trebbi Ma- 
Tio (Milan A. C.); Cudicini Fa- 
bio, Losi Giacomo (Roma A. 
3.); Brighenti Sergio (Samp- 
doria U. C.). 

I suddetti giocatori si devo- 
no ‘trovare al centro tecnico fe 
derale, Santa Maria a Covercia- 
‘no, Firenze, entro le ore 19 di 
mercoledì 19 aprile, Sempre ai 
centro tecnico di Coverciano 
per la stessa data e ora si do- 
vranno. trovare anche il signor 
Pietro Rava (allenatore federa: 


Questa istantanea scattata nel mome 


nto in cui Sadar (il primo a sinistra) 
nullato per presunta carica al portiere, documenta due importanti dati di 
portiere non è stato caricato nè da Sadar nè da 

era valido; 2) che Sadar ha riportato la grave fe 
la testa del portiere avversario. 


(«Giornalfoto») 
segna il gol an: 
fatto: 1) che il 


Secchi (il quarto da sinistra). Il gol quindi 
rita al capo cozzando con la fronte contro 
Nel tumulto dell’azione era sfuggita la causa dell'infortunio 


prof. Davide Riva. 


Sportsman dell’anno 


Brighenti e Altafini 
procedono appaiati 


Milano, 17 

Altafini e Brighenti, avendo 
segnato ciascuno una rete do- 
menica scorsa, procedono appa- 
lati in testa alla classifica del 
Premio Petrolcaltex «Sportsman 
dell’anno» con quoziente di 
0.78 tra reti fatte e partite gio- 
cate, La sospensione della par- 
tita Juventus-Inter ha invece 
fermato Sivori e Firmani sulle 
loro posizioni, al 4o e al 5.0 
posto. 

Ecco la classifica: 1) Milan: 
Altafini e Sampdoria-Brighenti 
quoziente 0.78 (22 reti in 28 par 
tite); 3) Roma-Manfredini, 0,72 
(18 reti in 25 partite); 4) Ju 
ventus-Sivori, 0,65 (13 reti in 20 
partite), 5) Inter-Firmani, 0,62 
(15 reti in 24 partite); 6) Milan- 
Vernazza, 0,54 (13 rebi in 24 par. 
tite). 

In Serie B anello, avendo 
segnato un’altra rete nell’incon- 
tro col Novara, ha migliorato 
ancora la posizione dell’Alessan- 
dria, in testa alla classifica, a 
grande distanza da tuti: le al 
tre squadre. 

La graduatoria è la seguente: 
1) Alessandria-Fanello, quozien- 
te 0,79 (23 reti in 29 partite); 
2° Reggiana-Voipi 0.55 (1i reti 
in 20 partite); 3, Novara-Men 
tani, 0,50 (11 reti in 22 partite): 
4) Venezia-Roffim, 0,46 (12 reti 
in 29 partite); 5) Genoa-Bean, 
0,44 (12 mebi in 27 partite). 

_——r 'r——r—. 


It comitato triestino 
del tennis da tavolo 


Quest'anno nell'ambito del Grup- 
po italiano tennis da tavolo, si 
sono iniziati i lavori di riordina. 
mento dell'attività su base nazio- 
nale; per questa ragione le socio 
tà affiliate hanno eletto il nuovo 
consiglio direttivo nazionale. Nei- 
le provincia in rispetto alle deci 
sioni del nuovo consiglio direttivo 
è venuta @ cessare la gestione 
commissariale, le società di Tre 
ste presenti al completo hanno per 
la prima volta eletto .il' comitato 
provinciale, il quale è risultato vo- 
sì composto: presidente Armando 
Conti; vicepresidente Pietro Mar 
tinolli; segretario Luciano Runco; 
consiglieri Marino Moretti e Ger 
mano Zotti. 


STRASCICHI DEI CAMPIONATI DI BASKET 


Retrocede il Gira 
battuto dalla Lazio 


Il primo turno delle semifinali femminili 


Per un solo canestro di scar- 


diretto avversario nè era capa-|to (63-65) il Gira di Bologna è 


ce d’indovinare l'esatta posizio- 
ne, con l’effetto di mettere ripe- 
tutamente în crisi il povero De- 
grassì, costantemente alle prese 
con due giuocatori in maglia az- 
eurra, Ma l’inefficienza del n. 10 
ha finito per ripercuotersi non 
solo su] laterale sinistro ma sul- 
l’intera retroguardia che, mes- 
sa a disagio nel duello diretto 
con gli attaccanti lariani, avreb- 
be avuto estremo bisogno di 
aiuto e che invece è stata co- 
stretta a sbrigarsela da sola, 
con i risultati che si sono vi. 

Pur nella ridotta disponibili 
tà della scuderia alabardata (Sa- 
dar e Demenia non sì sostituì 
scono facilmente) è perciò au- 
gurabile che le passate esperien- 
ze inducano a far ricorso agli 
elementi fisicamente più dotati. 
La Serie B è una\manifestazio- 


del Lambretta Club 


ra, Mandelli, Nardi e Gemini; 


sante: a due minuti dal termi. 
ne il bolognese Samoggia sba- 


stato battuto dalla Lazio e do- 
vrà pertanto retrocedere in Se- 
Tie A unitamente alla nostra 
Ginnastica. La partita di spa- 
reggio, svoltasi sul campo neu- 
tro di Arezzo, è stata quanto 
mai equilibrata ed ha visto le 


due squadre alternarsi all’attac- 


co nel corso dei quaranta minu- 
ti di giuoco. A Coccioni, Galli 


e Marzi va il merito maggiore 


per il successo, mentre nel Gi 


ni sono stati i combattenti più 
generosi. Particolare interes. 


gliava l'uno presso all’altro ben 


quattro tiri liberi, che sarebbe- 
to bastati per rovesciare il ri- 
sultato finale. 


Domenica hanno avuto inizio 
anche le semifinali della Serie 


ne. atletica prima che tecnica,l A femminile alle quali sono 


Domenica scorsa, presente un fol. 
fo numero di soci, si è tenuta la 
XI assemblea ordinaria annuale dei 
soci. Il presidente Venuti ha letto 
le relazioni morale e finanziaria per 
il 1960, che sono state approvate 
all'unanimità. Nella relazione mo- 
tale il relatore ha presentato il 
consuntivo di dieci anni di attività 
del Lambretta Club facendo notare 
l'intensa attività che ha, sempre 
distinto il sodalizio. Tale attività è 
condensata in queste cifre: parteci- 
pazione a 11 raduni internazionali 
all’estero, 38 raduni nazionali, 62 
raduni regionali, 30 competizioni 
agonistiche per un totale di chilo- 
metri percorsi 780.000. 
Si è proceduto. quindi alla no 
mina del consiglio direttivo per ul 
1961, che è risultato così composto: 
presidente: Piero Venuti; memb: 
Renato Buttignoni, Alfonso Dela 
mi, Gino Manuelli, Sergio Benussi, 
Giovanni Granata, Luciano Serra. 
Alle varie sì è stabilito il quadro 


Londra, 17 
Londra il 


dei pesi leggeni, Joey «Old 
Bones» Brown, metterà in par 
lio il proprio titolo contro i 
25.enne inglese Dave  Charn 
ley detentore della corona con- 
binentale della categoria. 

Il campione viene dato fa- 
votito dagli allibratori per tre 
@ uno e questo non solo per 
la maggiore esperienza del pu- 
gile negro, che ha disputato 


tra i professionisti 111 combat- 
timenti contro i 35 dello sfi- 
dante, ma. perchè Brown già 
nel dicembre 1959 costrinse 
Chamley alla resa alla quinta 
ripresa. Brown ha inoltre già 
difeso con successo nove vol 
te la propria corona. 

I due pugili hanno concluso 
la. preparazione ieri ma ‘per 
entrambi sussiste ancora lo 
spettro del peso. Sia Brown 
che Charnley, infatti, si tro- 
vano attualmente di poco ol- 
tre il limite della categoria 
destando preoccupazioni nei 


dell’attività per il 1961; esso com- 
prende: il raduno di Genova, il 
rallye internazionale di Barcellona, 
i raduni nazionali di Perugia, Ro- 
vigo, Bassano, Vittorio Veneto, Vi- 
cenza (Monte Pasubio) per il set- 
tore agonistico le finali del Trofeo 
disciplina a Bolzano, le eliminato- 
Tie di Vicenza, Pordenone, Padova 
e la finale per il 1961 a Palermo. 
Per la motopista finale per il 
1960 a Bolzano, l’eliminatoria per 
il 1961 a Rovigo, mentre per la 
finale verrà stabilita la località. Un 


=== 


procuratori. Loi Viscousi, pro- 


A LONDRA CAMPIONATO MONDIALE DEI «LEGGERI; 


Per trea uno Joey Brown 
favorito contro Dave Charnley 


vio fino al 31 marzo 1961 per la 


curatore di Brown, ha detto | effettuazione, più volte solleci- 


in particolare che Joey «è Pe 
ricolosamente vicino al limite. 
Il nostro problema è ora dî 
conservare a Brown il peso at- 
tuale». Da parte sua Arthur 
Boggis si è limitato a dire che 
Chamley rientra nel limite 
«giusto giusto». 

Si nitiene che all'incontro as- 
-sistenranno 16.000 spettatori con 
un incasso totale di 40.000 ster- 
line (circa 70 milioni di lire): 
18.000 andranno a Brown (cir- 
ca 31 milioni di line) e 10.000 
= Charnley (circa 17 milioni). 

unico 


Scholz decaduto 


dal titolo europeo? 


Parigi, 17 
Nel corso della sua ultima riu- 
nione tenuta il 4 febbraio a Pa. 
rigi, il comitato esecutivo del- 
l’European Boxing Union ac- 
cordò un nuovo ed ultimo rin- 


tata, del campionato d’Europa. 


dei pesi medi tra. il detentore, 
Îl tedesco Gustav Scholz, e il 
suo «challenger» ufficiale, l’un- 


gherese Laszlo Papp. 
Dopo aver fatto la sua «ren 
trée» l'8 aprile scorso a Vien- 


na contro Wohler dopo sette 


mesi di inattività, come peso 
medio massimo e con l’autoriz 


zazione dell’EBU, Scholz avreb- 
be sollecitato presso l'organiz- 


zazione europea un nuovo rin- 
vio. Consultati a questo propo- 


sito per lettera, i membri del 
comitato esecutivo non hanno 


ancora fatto conoscere il ‘loro 


responso al segretario generale 
Edouard Rabret. Ma la decisio- 
ne dell’EBU non dovrebbe far- 
sì attendere per molto ancora. 
Secondo voci attendibili, però 
Scholz sarebbe decaduto dal ti- 
tolo e verrebbe aperta una nuo- 
va competizione nella quale 


Papp sarebbe considerato senza 
altro il candidato numero uno. 


state ammesse le prime due 
classificate dei quattro gironi 
eliminatori. Alle biancocelesti 
della Ginnastica è toccato, per 
sorteggio, d'incontrare la Stan- 
da di Milano, che con l'Udine- 
se è una delle più serie aspi- 
tanti allo scudetto. Cionono- 
stante la Ginnastica’ si è bat- 
tuta benissimo nella piccola pa- 
lestra della Forza e Coraggio, 
terminando il primo tempo in 
vantaggio ed arrivando anche 
a condurre con otto punti di 
margine (34-26). Poi la fatica 
si è fatta sentire e l'intramon- 
tabile Ronchetti trovava modo 
di mettere a segno tutta una 
Serie di preziosi palloni che va. 
levano a dare alla Standa, il 
successo finale. 

Fra dle biancocelesti faceva 
ritorno, dopo quattro mesi di 
assenza, Mirella ‘Tarabocchia, 
che ha tenuto in scacco per 
lungo tempo la difesa delle mi. 
lanesi, dimostrando di essere 
già! in buona forma e forse an- 
che in grado di emulare e su- 
perare le avversarie milanesi 
nell’incontro di ritorno, che si 
svolgerà domenica prossima a 
Trieste. Una belia prova ha for- 
Dito a Milano anche la giovane 
Baldini che, con Nunzi, Mara- 
spin e Vascotto costituiva la 
formazione-base delia Ginnasti. 
ca. Nel derby di Torino, fra 
l’Autonomi e la Fiat, quest'ul- 
tima ba avuto chiaramente la 
meglio, facilitata dall’assenza 
di Dit. Gentilin, sempre a ri- 
poso per una caviglia in cat- 
Livo stato. Scontatissimi i suc- 
cessi dell'Udinese a Faenza e 
della. Fontana di fronte alle 
concittadine della Libertas Bo- 
logna, Le «campionesse» hanno 
quasi doppiato le volenterose 
faentine, dimostrando di esse 
re in buona forma e prontissi 
me a difendere lo scudetto che 
fregia le loro maglie. 

La prossima domenica si ri- 
peteranno, a campi invertiti, 
gli stessi incontri. Sono da con- 
Siderarsi sioure le vittorie del- 
l'Udinese, della Fiat e della 
Fontana, mentre molto più in- 
certa si presenta la partita di 
Trie_.e, avendo le biancocele 
sti dimostrato a Milano di es 
sere ancora in grado di dire la 
loro parola in merito all’asse- 
gnazione, del titolo, faccenda 
nella quale fino a ieri sembra- 
va non dovessero affatto en. 


trarci. 
M. V. 


AL GP. BRUXELLES PER VETTURE TURISMO 


Due successi internazionali 
della Alfa Romeo «Giulietta» 


Battute macchine di maggiore cilindrata 


Bruxelles, 17 
L'Alfa Romeo ha colto due 
successi alle «Coppe di Bru- 
xelles», cniterium di velocità 


per vetture turismo migliorato 
e Gran turismo svoltosi ieri sul 


circuito tracciato nell’area del- 
l’Esposizione universale della 
capitale belga. Le vetture dei- 
la Casa milanese hanno netta 
mente battuto macchine di ci- 
lindrata supeniore. 

La vittoria più prestigiosa ri- 
guarda la corsa riservata alle 
1300 Gran Turismo e alla ca- 
tegonîa oltre 3000 Turismo mi- 


giiorato. Il francese Oreiller fa- 


cendo registrare la media di 
km. 107,477 all'ora ha piazzato 


la sua «Giulietta Se» davanti 
alla Jaguar 3800 cc. di Consten. 
Al terzo posto si è classificata 
un’altra «Giulietta», quella di 
Rosinski. Nella prova riservata 
alla 3000 Turismo migliorato ia 
«Giulietta  T.L.) 
Haequin ha vinto correndo al- 
la media di km. 99,086. 


(1280 ce.) di 


Giro d'Italia 
L'arrivo a Trieste 


in Piazza dell'Unità 


manifestazioni celebrative del 
centenario della fondazione 
della Società Ginnastica Trie- 
stina, che ricorre nel 1963. + 

L'assemblea odierna avrà ini- 
zio in seconda convocazione al- 
le 21. L'ordine del giorno pre- 
vede la lettura e l’approvazio- 
ne del verbale dell’assemblea 
straordinaria del 9 dicembre 
1960; la lettura delle relazioni 
morale e finanziaria 1960; l’ap- 
provazione del regolamento 
elettorale nonchè le elezioni 
del presidente e dei dieci con- 
siglieri, L'ing. Faccanoni, pre- 
sidente uscente. e nuovamente 
candidato alla presidenza. Per 
le elezioni dei consiglieri sono 
state presentate due liste. 


Lukkonen-Burruni 


per il titolo europeo 
Cagliari, 17 


Elis Ask, procuratore del 
campione d’Europa dei pesi più- 


ma Lukkonen (Finl.) ha accet- 
tato di mettere in palio i 


itolo 
europeo contro Burruni. L'in- 
contro avrà luogo il 29 giugno 
ad Alghero, Nella stessa riunio- 
ne sarà in programma un com- 
battimento del campione finlan- 
dese dei pesi piuma Olis Maki, 


di 
d’Italia. A Trieste il Giro arri- 
verà in piazza dell’Unità d’Ita- 
lia lungo la Riva. A Trento la 
tappa avrà la conclusione in 
piazza Dante ai piedi dello sto- 
Tico monumento a Dante Ali- 
ghieri, eretto nel 1911 dalla Le- 
ga degli Italiani. 


Stina eleggono questa sera il 
nuovo presidente e dieci dei 
venti componenti il Consiglio 
direttivo, la cui durata in car 
tica è fissata dallo statuto so- 
ciale in due anni, Il Consiglio 
direttivo bianco-eceleste viene 
rinnovato parzialmente ogni 
anno con l’elezione di metà dei 
consiglieri in carica; ogni se- 
condo anno con quella del pre- 
sidente. Praticamente quindi 
gli eletti di questa sera dovran- 
no sopportare il grande impe- 
gno  dell’organizzazione delle 


Milano, 17 


Trento e Trieste saranno sedi 
tappa del prossimo Giro 


L'accordo è stato raggiunto og- 
gi fra l’organizzazione e il pro- 
curatore finlandese. 


Ortiz si allena 


per incontrare Loi 


Milano, 17 

Carlo Ortiz si è recato nelle 
prime ore del pomeriggio alia 
palestra del Velodromo Vigo- 
relli, dove ha sostenuto il suo 
primo allenamento milanese in 
vista del combattimento del 28 
aprile contro Duilio Loi, Il por- 
toricano ha svolto quattro ri- 
prese al sacco, due a vuoto e 
tre alla pera, e infine una se- 
Tie di esercizi ginnici. In mat 
tinata Ortiz si era recato ai 
giardini pubblici dove aveva 
Compiuto circa otto chilometri 
di «footing». Ortiz ha detto che 
per domani è intenzionato a 
sostenere anche qualche ripre- 
sa sull'uomo ed ha pertanto 
chiesto agli organizzatori che 
gli venga trovato qualche alle 
natore. 


assemblea della SGT 


I soci della Ginnastica Trie- 


9 
î 
è 
i 
Î 
I 
\l 
i 20 
V 
n 
W 
i A 
IA 
Di 
} 
/ 
fi 
| 
Ì 
î| i 


‘ LA GRAVE SITUAZIONE NELLA COLONIA PORTOGHESE 


IL PICCOLO 


Finora però tutto sembra limitato a una ben orchestrata 


serie di attacchi da parte dei giornali - La risposta sul Laos 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Mosca, 17 
La reazione russa alle notizie 
provenienti da Cuba, anche se 
non ‘ufficiale, è stata immedia- 
ta ed energica, Radio Mosca 
‘ha interrotto le normali tra- 
smissioni per dare la notizia 
che bande di mercenari erano 
sbarcate in territorio cubano. 
L'emittente moscovita ha cita- 
to il messaggio di un corrispon- 
dente della «Tass» dall’Avana 
pochi minuti dopo che, nel cor- 
so del primo giornale radio, 
aveva trattato con abbondanza 
di ‘particolari dei bombarda- 
menti di sabato mattina e ave- 
va diffuso, ampi stralci del di- 
scorso pronunciato ieri sera da 
Fidel Castro davanti al cimi- 
tero di Colon dove sette delle 
dieci vittime dei bombardamen- 
ti sono state inumate. 

Anche nelle trasmissioni in 
lingua straniera radio Mosca 
ha parlato degli avvenimenti 
cubani precedenti all’invasione, 
Alcuni commentatori hanno af 
fermato che il popolo cubano 
«deve essere protetto», che «non 
si deve permettere ai circoli 
guerrafondai degli Stati Uniti 
di scatenare una’ guerra nella 
regione caraibica», 

Nel pomeriggio radio Mosca 
ha ancora interrotto il norma 
le programma per dare altre no- 
tizie tratte dai dispacci della 
«United Press International» e 
della «Reuter». La «Tass» ha 
chiesto all’ufficio di Mosca del- 
la «UPI» di voler collaborare 
onde le sia possibile «tenere in- 
formati i cittadini sovietici su 
ciò che accade a Cuba senza 
troppi ritardi». 

In precedenza le «Iavestia», 
‘unico giornale del pomeriggio 
e organo del Governo sovietico, 
erano uscite con. un editoriale 
in prima pagina dedicato ai 
bombardamenti di sabato. Il 
quotidiano della sera chiede 
che «si fermi l’aggressione ame- 
ricana contro Cuba», ma poi 


i chè questa richiesta è stata fat- 


ta prima che l'invasione vera 
e propria iniziasse, v'è chi ri- 
tiene Che il giornale muterà for- 
se di tono domani, quando Ni- 
kita Kruscev e il Governo so- 
vietico avranno preso una de- 
cisione sulla via da seguire. 

| Nei circoli diplomatici occi- 
dentali v'è chi ritiene che Ni 
ita Kruscev non si spingerà 
troppo al di là delle proteste, 
Sia pure violente. Ciò anche 
perchè sarebbe piuttosto diffi 
cile spiegare un diverso atteg- 
giamento rispetto a quello as- 
sunto dall’URSS per il Congo 
e per il Laos. 

Mentre Fidel Castro si accin- 
ge a vendere cara la pelle, si è 
appreso a Mosca che egli rice- 
verà il Premio Lenin per la pa- 
ce sabato prossimo, in ‘accasio- 
me dell’anniversario della nasci. 
ta di Lenin, 

‘A. proposisto del Laos fonti 


diplomatiche attendibili affer- 
mano che la. risposta sovietica 
alle proposte occidentali per ri- 
stabilire la pace in quel paese 
asiatico contiene l’accettazione 
del principio dell’immediata ces- 
sazione del fuoco. 

Comunque le stesse: fonti av- 
vertono che nessun accordo è 
stato preso in proposito e che 
i sovietici non sono ancora d’ac- 
cordo con gli occidentali circa 
il programma dei vari passi e 
delle varie misure da compiere 
e da adottare per giungere alia 
positiva definizione della. que- 
stione laotiana. 

Il principe Souvanna Phou- 
ma, che l’Unione Sovietica ri- 
conosce come Primo Ministro 
del Laos e che si trova in Rus 
sia è andato a Sochi in Crimea 
dove si trova Nikita  Kruscev 
che ha ripreso la sua vacanza 
dopo aver accolto a Mosca Yuri 
Gagarin, Nella località climati 
ca sulle rive del Mar Nero, 
Souvanna Phouma e EKruscev, 
avranno — o hanno già avuto 
oggi — un colloquio politico pri. 
ima che il principe si ia 
Washington per tornare a Mo- 
sca verso il 22 aprile. 

Oggi. Nikita. Kruscev ‘compie 
67 anni ma la stampa sovietica 
non parla del compleanno del 
‘Primo Ministro, in linea con 
la lotta contro «il culto della 
personalità». 

Se il Primo Ministro ha la- 
sciato. Mosca ed è tornato in 
Crimea, l’uomo del giorno, Yu- 
ri Gagarin, ha lasciato il boc- 
cascena ed è uscito per la co- 
mune. Le feste non possono; e 
non devono, durare eternamen- 
te e anche gli spazionauti han- 
no problemi «materiali» da ri. 
solvere. Il problema del momen- 
‘to per Yuri Gagarin si chiama 
trasloco. Infatti il Governo s0- 
Vietico. ha, regalato. al primo 
cosmonauta del mondo un ap. 
partamento molto più grande e 
‘confortevole di quello di cui 
il giovane ufficiale disponeva, 
in un sobborgo moscovita, pri- 
ma del suo volo nello spazio. 

Amici dei Gagarin hanno ri- 
velato che il cosmonauta e i 
suoi familiari hanno già inizia: 
to il trasloco dal villaggio dei 
piloti e dei tecnici missilistiei 
alla periferia, all'appartamento 
donato dal Governo, situato in 
un grande palazzo che si affac- 
cia su uno dei nuovi boulevard 
della capitale. 

Continua intanto la pubblica- 
zione di articoli e di poesie che 
esaltano Gagarin e la scienza 
sovietica, che inneggiano alla 
grande impresa e al partito co- 
munista che l’ha resa possibile, 
che rivelano nuovi particolari 
del volo e dei momenti che lo 
precedettero. Radio e televisio- 
me si occupano ancora di Yuri 
Gagarin e della sua impresa. 
Teri sera la televisione ha tra- 
smesso il film girato durante 
la grande manifestazione popo: 
lare di venerdì scorso e duran- 
te il ricevimento al Cremlino. 
Si tratta di un fatto senza pre- 


«misti austriacì sono. contenute 


‘El 


\ tradiva un accento 
‘fornì ‘all'ufficiale la seguente 


cedenti perchè mai prima d’ora 
un avvenimento mondano al 
Cremlino era stato cinematogra- 
fato e trasmesso per televisione, 

In un programma intitolato 
«Una fiaba è diventata realtà» 
radio Mosca ha' trasmesso ieri 
la registrazione delle dichiara- 
zioni fatte da Yuri Gagarin pri- 
ma del suo volo. E* stato così 
possibile ascoltare la voce del 
cosmonauta dire fra l’altro che 


dedicava l'impresa «al. popolo] & 


del comunismo» e affermare che 
Si era offerto volontario «solo 
perchè comunista». 

Yuri Gagarin, che quando ha 
registrato le dichiarazioni si ac- 
cingeva a salire a bordo del 
«Vostok» ha anche affermato: 
«So di avere una grande, una 
enorme responsabilità ma so 
anche che essa è condivisa non 
da poche persone ma da tutto 
il popolo sovietico, da tutta la 
umanità perchè l'impresa. darà 
gloria al popolo sovietico e sarà 
utile a tutta l'umanità». 

Gagarin ha anche espresso la 
sua certezza che «in un futuro 
non lontano tutto il mondo sa- 
tà comunista». 

La registrazione si è conclu- 
sa con queste parole del cosmo. 


nauta: «Desidero dedicare que- 
sto primo volo cosmico al po- 
polo del comunismo, alla socie 
tà sovietica, al popolo del 
VURSS» 

Yuri Gagarin è compraso. sta- 
sera alla televisione. Ha ringra, 
ziato tutti coloro che gli hanno 
inviato telegrammi (oltre dieci- 
mila persone) e ha detto che il 
dono più prezioso fra quel 


Rrusceva. 


U. PLL 


M Banco di Roma 
Una conferenza di Krag 
sui problemi europei 


Roma, 17 
M Ministro degli Esteri di 
Danimarca, dott. Jens Otto 


Krag, ha tenuto oggi una con- 
ferenza sulla situazione inter 
nazionale considerata dal pun 
to di vista danese, parlando, 
sobto gli auspici del Centro iter 
liano per la riconciliazione in- 
tennazionale, nella sede del Bac- 
co di Roma. Egli ha ricordato 


che « Sette», il 1.0 luglio pros- 


contributi positivi a una nuo- 
va, linea di evoluzione în Eu- 
ropa e ha sottolineato la ne 
‘cessità di trovare la via per la 
Mmisicezione. In virtù delle sue 
tradizioni e della sua importan= 
za politica ed economica, Ita 
lia ha, in questa situazione, 
ina particolare missione da 
svolgere. 

Dopo il discorso di Krag ha 
pamlato il Sottosegretario agli 
Fisteri Storchi, il quale ha por- 
to all'ospite il saluto e l’ade 
sione del Ministro Segni, e ha 
quindi auspicato una sempre, 
maggiore collaborazione tra i 
due paesi, in ogni campo. 
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| «listone» polacco 
la massa dei suffragi 


Una significativa astensione: quella dei sacerdoti 
Nessun incidente - Grigia domenica a. Varsavia 


DAB NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 17 

Niente di eccitante o di im- 
previsto ha caratterizzato la 
giornata elettorale polacca, 95,5 
per cento degli elettori hanno 
risposto all’appello loro rivolto 
da Gomulka e si sono recati 
‘alle urne per fare il loro dove 
re di cittadini. Hanno avuto 
«libertà» di, scegliere 460. nomi 
sui 660 che erano proposti: dalia 
lista unica, Pochissime le can- 
cellazioni, 

Contrariamente a quelle che 
erano le previsioni fatte alla vi- 
gilia da alcuni osservatori occi- 
dentali che «davano per certa» 
una clamorosa manifestazione 
di boicottaggio contro il parti 
to, i polacchi consci del valore 
che ogni singolo voto poteva 
assumere per il rafforzamento 
della «previlegiata» posizione 
del loro paese nel quadro delle 
democrazie popolari, sono an- 
dati compatti alle ume, senza 
entusiasmo forse ma hanno vo- 
tato quasi tutti. È 

L'emittente di Varsavia nella 
sua trasmissione delle 13 ha re- 
so oggi noto che la giornata 
apertasi alle 6'e chiusasi alle 20, 
è stata tranquilla e che in tut- 
to il territorio della Repubblica 
popolare «non sono stati segna- 
lati incidenti di sorta». La mag- 


IN UN INNOCENTE APPART 


Scoperta a Innsbruc 


ENTO NELLA HAYDNPLATZ 


la centrale degli attentati 


La misteriosa vicenda di una perquisizione sollecitata 
da anonimi - Un giornalista coinvolto ma ancora libero 


DAB NOSTRO CORRISPONDENTE 
i Bonn, i7 
Sensazionali rivelazioni sulla 

«guerra partigiana nell’Alto Adi- 

ge» organizzata da gruppi estre- 


nell'odierno numero della rivi 
sta amburgi..se «Der Spiegel». 
Sotto un titolo da romanzo 
giallo, «Chiedetelo alla ‘signora 
il. settimanale riferisce 
che il 3 marzo scorso una mi 
steriosa telefonata pervenne al 


maggiore Cutitz, del servizio | 


di. controspionaggio austriaco, 
che svolge la sua attività pres- 
so la Sesta brigata di Inns- 
bruck. 


Una voce sconosciuta, che 
italiano, 


informazione: «Nell’edificio di 
Haydnplatz numero quattro, se- 
corido piano a sinîstra, è oc- 
oultato. un ingente quantitati- 
vo di munizioni, armi e dina- 
mite. Interessatevi alla faccen- 


| da. Chiedete ragguagli alla si 


gnora' Elli von Obwurzer-Bren- 
Ken». 

A conferma del messaggio te- 
lefonico, il maggiore Cutitz, ot 
tenne nella stessa giornata, con 
la posta del pomeriggio, alcu- 
ne fotocopie “di documenti: se- 
greti, tra i quali erano inclusi; 
a) La lista completa degli ade- 
renti ad un «movimento di re- 
sistenza sudtirolesen che sì pro- 
pone di realizzare, attraverso 
la guerra partigiana e un si 
stematico terrorismo politico, 
più stretti contatti tra l'Alto 
Adige e l’Austria; b) Lo sche- 
ma di ripartizione degli ade- 
renti al movimento in piccoli 
«kommandos», costituiti. da non 
più di quattro persone ciascu- 
no, sull'esempio della guerra 
partigiana condotta dai ciprio- 
ti; c) Il piano di demolizione 
del monumento al Genio Itali- 
co, che ju fatto saltare în aria 
dagli attentatori il 30 gennaio 
SCOTSO. si 

Dopo aver preso visione dei 
documenti, il maggiore Cutite 
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Nuove stragi nell’Angola 
compiute da indigeni «drogati» 


Lisbona si appresta a inviare in Africa diecimila soldati 
Villaggi rasi al suolo e assalti dei ribelli alle forze regolari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
di Luanda, 17 

La crisi dell'Angola sta assu- 
mento proporzioni sempre più 
minacciose, Forze ribelli e trup- 
pe dell’esercito portoghese so- 
no impegnate in violenti com- 
battimenti ed il sangue corre 
in numerose località. La situa- 
zione è talmente grave che, 
stando almeno alle voci che cit- 
calano & Luanda, il Governo di 
Lisbona si dispone ad inviare 


nelle zone esplosive diecimila | 


uomini di rinforzo muniti di 
modernissimo equipaggiamento 
militare. 

Le ultime notizie parlano di 
due azioni effettuate dai ribelli: 
l'attacco al villaggio di Lucun- 
ga a circa seicento chilometri 
dalla capitale e l'agguato ad 
‘una colonna militare nella zo- 
na di Bembe una cittadina a 
centocinquanta chilometri da, 
Luanda. Sulla prima operazio- 
‘ne le notizie sono confuse. Se- 
condo alcune fonti i ribelli han 
no distrutto gli edifici rimasti 
in piedi dopo l'attacco cin 
que giorni fa. x dida 

‘Secondo altre fonti, gruppi di 
indigeni si sono limitati ad at- 
taccare la guarnigione locale 
costringendola ad abbandonare 
la città. L'Agenzia «Lusitania» 
fornisce invece notizie assai più 
drammatiche, Essa afferma che 
i «terroristi hanno messo a fer* 
ro e a fuoco la cittadina, incen- 
diando le case e massacrando 
la popolazione», L'Agenzia ri: 
ferisce i racconti fatti dagli 
abitanti di Lucunga giunti a 
Tuanda dopo l'attacco della 
settimana scorsa. È 

Risulta da questi racconti 
che le squadre ribelli sono co- 
stituite da negri drogati, ubria- 
chi e «posseduti dal demonio», 
Fra gli attaccanti vi sono don- 
ne e bambini che si comporta 
no ferocemente quanto gli uo- 

| mini. Numerosi europei, dicono 
i rifugiati, sono stati massacra- 
ti dagli aggressori. 

Sull’attacco alla colonna mit 
tare nella zona di Bembe le in- 
formazioni sono più precise. 


Quaranta ribelli sono ‘stati ue- 
cisi nel corso di combattimenti 
protrattisi per alcune ore. Nu 
merosi soldati europei sono ri 
masti feriti. Altri figurano di 
spersi. Verso le bande ribelli 
stanno ‘marciando reparti del- 
l’esercito portoghese che hanno 
iniziato una. vasta operazione 
di rappresaglia. 

All’operazione verranno desti- 
nati i reparti portoghesi' spe 
cialmente addestrati alla lotta 
nella giungla giunti ieri a Luan- 
da da Lisbona, La rivolta intan- 
to divampa in numerose locali- 
tà. Atti di sabotaggio, attacchi 
alle guamnigioni portoghesi, ag- 
gressioni isolate a soldati 0 2 
funzionari dell’amministrazione 
portoghese vengono segnalati 
in molte zone del territorio. A. 
Luanda, la capitale, tre ribelli 
hanno ucciso un europeo nel 
quartiere negro della città. Es- 
‘si erano stati attaccati da una 
pattuglia portoghese ed aveva- 
ino resistito al fuoco. 
| Intanto la polizia di Luanda 
ha arrestato numerosi agitatori 
che cercavano di arruolare uo- 
mini da destinare alle forze ri 
belli. Secondo l'Agenzia «Lusi- 
tania» gli agitatori assicurereb- 
bero agli indigeni che l’adesio- 
ne al movimento ribelle li ren- 
derebbe invulnerabili ai proiet- 
tili. L'Agenzia dice inoltre che 
a Novo Redongo, nell’Angola 
settentrionale, la polizia ha ar 
restato tre leaders ribelli, so- 
spetti di essere i «generali» del- 
l’esercito di rivoltosi. 

‘Notizie riportate dalla stam- 
pa portoghese dicono che i ri 
belli — soprattutto nelle zone 
settentrionali — utilizzano gran 
nimero di armi da fuoco e per- 
fino armi automatiche. Ciò .a- 
scia pensare che il movimento 
di rivolta sia appoggiato da 
elementi in grado di procurar- 
si armamenti e che si estenda 
quindi nei paesi vicini, E noto 
d'altra parte che i ribelli han- 
no per lungo tempo sottoposto 
le guarnigioni portoghesi ad at- 
tacchi il cui obiettivo era la 


conquista di anmi, Non è esclu- 


sa comunque la possibilità che 
carovane di ammi provenienti 
da paesi vicini vengano inviate 
verso le località dove il movi- 
mento ribelle ha dl suo quar- 
tier generale. 

Teri il consiglio militare por- 
toghese si è riunito sotto la 
presidenza di Antonio Oliveira 
Salazar. Alla riunione, nel cot- 
so della quale hanno partecipa- 
to anche alti funzionari del 
Governo portoghese, sono state 
‘prese le misure atte a bloccare 
Îl movimento di rivolta prima 
che dilaghi in tutta la provin 
cia oltremare. Il dott. Salazar 
ha promesso che sarà fatto ìl 
possibile per difendere l’Angola 
ed il suo popolo dall’«aggres 
‘sione terrorista». 

U. P. IL 


La posizione dell'Italia 
nei confronti dell'Angola 


‘Roma, 17 
Il presidente della Commis- 
sione Esteri della Camera on. 
‘Bettiol, intervistato dai giorna- 
listi, al suo ritorno dal Porto- 


mie posizioni anticolonialisti- 
che e la mia azione svolta m 
passato a favore dell’indipen- 
denza dei popoli. africani. Ap- 
punto perciò mi auguro che la 
Italia, nell’imminente discus 
sione all'ONU della mozione 
relativa, all’Angola, prenda una 
decisione che non rappresenti 
l'unica presa di posizione con- 
tro il Portogallo, che è una na- 
zione latina, cristiana, amica 
e alleata, A_mio parere, ritengo 
che il nostro Paese dovrà valu- 
tare la situazione portoghese 
nel quadro della politica inter- 
nazionale e, tenendo presente 
la circostanza che in Angola si 
è scatenata. sinora soltanto 
una forma di terrorismo inqua- 
licabile in termini politici, do- 
vrà conseguentemente dichia» 
rare la propria astensione sul- 
la mozione presentata dagli 
afro-asiatici», 


gallo, ha detto; «Sono note le|, 


riferisce «Der Spiegel» — 
capì immediatamente di essere 
venuto in possesso di ulteriori 
prove dell'attività segreta del 
«Freikorps Fleischmarki». una 
organizzazione che fa capo al- 
l'esponente della «Volkspartei» 
sudtirolese, dottor Aloys Ober- 
hammer, e allo scrittore Wolf- 
gang Piaundler. 

Di questa organizzazione, che 
viene considerata il «tetto» dei 
gruppi estremisti degli altoute- 
sini di lingua tedesca, «Der 
Spiegel» si era già diffusamen- 
te occupato lo scorso anno pre- 
cisando che il Ministero della 
Difesa di, Vieni e il Servizio 
di controspionaggio austriaco 
ne seguivano le mosse con dif- 
fidenza. 

Proprio il Ministero vienne- 
se della Difesa avrebbe, secon- 
do lo «Spiegel», respinto la pro- 
posta di far addestrare all'uso 
delle armi, mediante corsi cele- 
ri, il gruppo di partigiani € 
«guastatori», da impiegarsi. in 
Alto Adige per attività anti- 
italiane. 5 

Secondo la narrazione della 
‘rivista tedesca, probabilmente 
il maggiore Cutitz ricevette le 
dettagliate informazioni telefo- 
niche ed epistolari da qualche 
emissario del servizio segreto 
italiano. Era evidenie che il 
controspionaggio gustriaco, una 
volta messo in allarme, non po- 


tesse astenersi dall’intervenire. 
Fu lo stesso Cutitz a chiedere 
alla polizia di Innsbruck. di 
compiere un sopraluogo nell’e- 
dificio della Havdmplate che gli 
era stato indicato. Al ‘secondo 
piano dello» stabile numero. 
quattro vennero trovati, rin- 
chiusi in bauli, venti chili di 
dinamite, trenta pistole mitra» 
gliatrici, dieci fucili, quaran- 
tamila cartucce e seicento me- 
tri di miccia. è 

L'intero armamentario, in 
stato di perfetta conservazione, 
era ospitato in una stanza del- 
l'abitazione della signora Elli 
von Obwurzer-Brenken, vedova 
del. Console olandese con Ob- 
iburzer. Costei, assolutamente 
ignara del contenuto dei bauli, 
dichiarò agli organi inquirenti 
di avere dato in fitto la stan- 
za, fin dal dicembre scorso, per 
settecento scellini al mese, ad 
un giovane di nome. Wolfgang 
Pjaundler che aveva chiesto di 
adibirla a deposito privato. IL 
quartiere circostante pullula di 
studi fotografici, e la signora 
ritenne che i bauli contenesse: 
to. pellicole e macchine di 
proiezione. IL Pjaundler, aggiun- 
se la donna, era tornato per 
l’ultima volta a fine gennaio, 
ritirando dalle casse alcuni do- 
cumenti (forse anche l’origina- 
le del piano di distruzione del 
monumento al Genio Italico). 

Il controspionaggio austriaco 
sperò che, dopo @ver esegui 
to i primi accertamenti, la po- 
lizia di Innsbruck volesse .spin- 
gere a fondo la proprie inda- 
gini, Siccome però le ricerche 
parvero subito arenarsi, esso si 
rivolse direttamente al Mini- 
stro della Difesa Graf, e al se- 
gretario della «Volkspartei» 
Grubhofer, jucendo presente 
che il Pfaundler aveva contrav- 
venuto alle leggi sulla deten- 
zione di armi. Nemmeno tali 
passi ebbero però un seguito. 

«Der Spiegel» rivela che il 
capo della polizia di Innsbruck, 
dott. Ueberreiter, si limitò ad 
inoltrare un circostanziato dei 
fatti venuti a sua conoscenza 
alla Procura generale. Qui lo 
iter della pratica ha subito un 


arresto, all'apparenza 'inesplica- 
bile, e forse definitivo, 
‘Nel frattempo, concludelba ri 


vista tedesca, al. maggiore Cu-| 


tite e ai suoi superiori del con- 
trospionaggio austriaco’ saran 
no centamente apparse ‘chiare 
le ragioni per cui nè Pfaundler 
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nè il suo amico Oberhammer' 
sono stati perseguiti dalla leg- 
ge: «Entrambi questi capi par- 
tigiani mantengono buoni Tap- 
porti personali con. gli alti espo- 
nenti della coulizione dei parti 
ti austriaci, e (in particolare 
cor Ministro degli Esteri Krei- 
sky. «La polizia avrà forse ar- 
guito che essi abbiano l’appog- 
gio, non esplicito, ma sicuro 
di Vienna». 

Un funzionario della polizia, 
scrive testualmente «Der Spie- 
gel», avrebbe dichiarato: «In 
Um eventuale processo. contro 
Pjaundler, potrebbe venir juo- 
ri che almeno una metà del 
Governo era a conoscenza delle 
attività dei partigiani sudiiro- 
lesi». Il Pfaundler, perciò, non 
è stato arrestato è non gli è 
stato nemmeno tolto îl passa 
porto. È 

Luigi Forni 


Confermata ufficialmente 


G Innsbruck, 17 
Viene confermato all'’«APA» 
che ai primi del mese di mar- 
zo la polizia di quella cilità, in 
seguito a un’informazione con- 
fidenziale, ha scoperto un de- 
posito segreto di armi e muni- 
zioni, che sono state sequestra- 
te. L'informazione confidenzia- 
le diceva che il giornalista 
Wolfgang Pfaundler, di 37 an- 
ni, abitante nella Richard Wag- 
ner Strasse 5, era illegalmente 
in possesso di armi e munizioni, 
‘Le perquizioni sono state con- 
dotte in assenza del Pfaun- 
dler, che si trovava in Germar 
nia. Durante le perquisizioni 
nella: abitazione e nella stanza 
d'affitto sono stati trovati: due 
mitra, 3 fucili automatici, 10 
‘pistole, un fascio di micce, 6 
bottiglie di plastica con dona- 
rite (potente esplosivo), 11 pac- 
chetti di petardi, 23 pacchi di 
munizioni per pistola. Soltanto 
il 14 marzo la polizia ha po- 
tuto: procedere ‘all’interrogato- 
rio del Pfaundler, che però si 
è rifiutato decisamente di rive- 
lare la provenienza delle armi 
e munizioni. Egli non è stato 
‘arrestato, ma è stato denuncia- 


se alla legge sulla difesa dello 
Stato e sul possesso di esplo- 
sivi. 3 


la notizia dalla polizia 


to all'autorità giudiziaria in bar || 


giore percentuale È di. adesione 
alle urne si è avuta nel centro 
filandiero di Lodz dove sì è avu: 
to il 96 per cento; 93,4 .per cen- 
to a Cracovia, 95,6 per cento a 
Poznan, Nella capitale l’adesio- 
‘ne alle urne'è stata del 95,5 per 
cento se-si tiene conto del-fat- 
to che nessuna legge elettorale 
polacca. commina, pene per.co- 
loro che,non si recano alle ur- 
ne, appare evidente .che la po 
polazione ha aderito all'invito 
del. Governo in maniera. vera. 
mente esemplare. 


Ne rende atto il commentato- 
re ufficiale di. Radio Varsavia 
sottolineando questa sera che 
«l'imponente manifestazione di 
maturità politica del nostro po- 
polo. dimostra inequivocabit 
mente anche il grado di fiducia 
che esso ripone nell’operato dei 
suoi dirigenti e nella politica 
che Gomulka ha imperniato 
nei quattro anni passati sulle 
Vie nazionali al comunismo». 

I numerosi osservatori occk 
dentali, giornalistici e inviati 
speciali, che hanno fatto do- 
menica per lunghe ore la guar- 
dia davanti alla sede elettorale 
dove doveva dare il voto il Car- 
dinale Primate Wyszinsky so- 
no rimasti delusi. L'alto prelato 
non si è mosso dalla sua abi 
tazione privata. Fonti bene in- 
formate hanno reso noto che 
egli sarebbe ancora indisposto 
a causa di un raffreddore. Dopo 
la sua recente visita alla diocesi 
di Gnezno Wyszinsky — sem: 
pre secondo queste fonti — si 
sarebbe posto a letto ‘dietro 
consiglio del medico. Motivi di 
sslute gli hanno quindi impe- 
dito ufficialmente, di recarsi al 
le urne a-fare il suo dovere di 
cittadino, 

Anche se verrà stabilito che 
non si tratta di indisposizione 
«diplomatica» non c'è un solo 
uomo alla:direzione del partito 
comunista polacco, a credere: 
che il Cardinale non abbia. vo- 
luto fare un «gesto» nei riguar- 
di del regime e si sia dato per 
malato per non recarsi alle ur 
ne. Soltanto quattro sui sessan- 
ta alti prelati della Chiesa cat- 
tolica polacca hanno fornito 
domenica il loro voto. 

Il resto' è rimasto ostinata 
mente e marcatamente assente 
in segno di protesta per l’aboli- 
zione dell'insegnamento religio- 
so nelle scuole, per protestare 
anche contro la propaganda 
che fa il regime per la limita- 
zione delle nascite e contro le 
«misure restrittive» adottate re- 
centemente nei confronti della 
Chiesa cattolica. I Vescovi po- 
lacchi non hanno voluto parte- 
cipare a queste elezioni come 
avevano fatto invece in occa- 
sione di quelle tenutesi nel ’57. 
La loro protesta si è estrinseca- 
ta in forma passiva: non han- 
no votato. 

I risultati ufficiali dello seru 
tinio e i nomi dei 460 deputati 
liberamente scelti dalla popola 
zione polacca — unica ad avere 
tale privilegio nel mondo comu- 
nista — non si sapranno prima 
di domani sera o mercoledì 
mattina. 

La giornata di domenica è 
stata per molti cittadini polac- 
chi una giornata monotona e 
grigia, come molte altre. Nulla 
ha ricordato l’entusiasmo e l’in- 
teresse con cui quattro anni fa 
si tennero le prime elezioni «ve 
ramente libere» nella Polonia. 
Se non fosse stato per il fatto 
che la vodka mancava in ma- 
niera assoluta molti non sl sa 
rebbero neppure accorti che si 
trattava di un giorno speciale, 
L'unico elemento di curiosità 
era rappresentato dall’atteggia- 
mento che avrebbe assunto il 
Cardinale. Ma anche questo; 


come dicevamo sopra, è man- 
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cato. 

Nell'ultima ora si apprende 
che il segretario generale del 
POUP, Gomulka, che era can- 
‘didato per il quartiere Praga 
N. 3 di Varsavia, ha raccolto il 
99,5 per cento dei suffragi (nel 
la capitale ha votato il 95 per 
cento degli elettori). i 

La percentuale più bassa di 
voti è stata totalizzata, sempre 
a Varsavia, dal segretario fede. 
rale del partito comunista del 
la. capitale Titkov con il 96,4 
per cento. 
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MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U. P.I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, com relativo im- 
Parto, allo stesso indirizzo, 


Agli Importi degli avvisi ci 
devono agziungere la tassa 
governativa {comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 3 per cento. 

In testata di ognì singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag 
giorazione del 20 per cento. 


Coloro che nun intendono 
dare il sroprio indirizzo nel 
l’avviso, possono servirsi, per 
i recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento dell: 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8,30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


Le ozierte debbono, a nor- 
m. dileggi essere uffrancate 
(con affraricatura semplice, « 
mon raccomandata o. espres- 
80) e spod. per posta. 


—————————È 
A Off. pers. servizio L. 10 


DOMESTICA stabile, anche 
‘primo. servizio, o prestaservizi, 
cercasi. Tel. 57728. 63934 A 
RAGAZZA seria referenziata 
già occupata offresi lavori do- 
mestici tre giorni alterni setti- 
manali. Telefonare 24394, 8-12. 


——.——&—&= 
B Rich. pers. servizio L. 25 


A, TUTTOFARE cercasi possi- 
bilmente stabile. Telefono 40930 
piazzale Rosmini 4. 23267 B 
CERCASI signorina referenzia- 
ta per bambino tutti pomeriggi. 
Cassetta. 63907 B, UPI, 
CERCASI donna giovane per 
bucato. Settefontane IT, D. 7. 
63016 B 
PRESTASERVIZI giovane 
quattro ore mattina tutto fare 
escluso bucato per famiglia zo- 
ma Rosmini cercasi. Telefonare 
44727 dopo le dieci .. 63925 B 
PRESTASERVIZI ore da com. 
binarsi cercasi subito. Telef. 
24225. 63929 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
capace intera giornata cercasi. 
Telefonare mattina 66043. 
63940 B 
PRESTASERVIZI lavare, stira- 
re, pulizia due persone, 3 gior- 
mi settimana, Filzi 23, ultimo 
destra. 63941 B 
REFERENZIATA tuttofare ot- 
time condizioni cercasi, Piazza 
Carloalberto 3, destra, 23295 B 
STABILE cameriera cercasi pic- 
cola famiglia con ottime refe- 
renze. Telefonare 29628. 43195 B 


——————nè 
© Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A. PITTORE capace offre- 
sì subito. Telefonare 68327. 

Hi 63919 C 

PITTORI capaci qualsiasi la- 

voro offronsi. Telefon. 37281. 

43198 C 

RAGIONIERA quarantenne 

pratica ventennale, offresi anche 

Grosio ie Cassetta 43189 


Cc. » 

SIGNORA media età indipen- 
dente, conoscenza italiano, te- 
desco, lunga pratica alberghie 
ra. cerca occupazione guardaro- 
biera, posto fiducia direzione 
governo casa signorile oppure 
Vicemadre presso vedovo con 
figli, posto stabile. Cassetta 


11511 C; UPI. 
SIGNORINA assolte biennali, 
vo! offresi impiegata, 
commessa, cassiera. Telef. 59202, 
63901 C 
TAPPEZZIERE materassaio of. 
fresi Tarabocchia 5 portineria 
tel, 95476 dopo le 19. 43193 C 
UFFICIALE in congedo tren 
tenne patente auto occupereb- 
UPI. 
€C Artigianato L. 20 
A 
MURATORE-artigiano esegui. 
sce qualsiasi lavoro edile. Tele- 
fonare 79127. , 63987 CC 


—r.w 
D Off. d'impiego L. 25 


ABILI produttori auto cerca 
importante Società commissio- 
maria, Indirizzare offerte Cas- 
setta n, 63914 Di 

AIUTO banconiera massimo 
di.enne o internista, presenza 
cercasi. Telefonare 31551 matti 
nata. 43205 D 
APPRENDISTA pasticciere 14 
‘anni cerca Pasticceria La Coc- 
cinella, viale D'Annunzio 27. 


‘ 63834 D 

APPRENDIST. 
dicenne cercasi, turno diurno. 
Roiano. 

43191 D 
APPRENDISTA volonteroso, 
buona retribuzione, cercasi. Via 
Franca 6, alimentari. 43201 D 
APPRENDISTA capace presen- 
za cerca Bar Astoria. Tel 
31551 mattinata. 43205 D 
APPRENDISTA e mezza lavo 
rante cerca sartoria. Presentarsi 
via Roma 3/I piano sinistra. 

63927 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cerca Salone 900, S. Lazzaro 18, 
tel. di 63988. D 


fet Gino, XXX Ottobre 3. 


63933 
CERCASI apprendista pratica 
‘per salone nuovo. Tel. 54003. 

63922 D 


A TORINO 


IL PICCOLO è In vendita 
alie ore 13.30 nelle seguenti 
rivendite: 


SERRA . corso Vitt, Eman. 
PRONOTTO.. corso Vittorio 


LIGURE . piazza C. Felice 
ALLEMANDI . via Buozzi 
ROSSO . piazza S. Carlo 
PASQUALE . piazza S. Carlo 
DAVICO . via Viotti 
TROVATO piazza Castello 


per stagione dintorni Trieste. 
Indirizzo UPI. 63911 D 
CERCASI subito apprendista 
banconiere 16-18 anni. Piazza 
Vico 9, 557 D. 
CONIUGI soli referenziati qua: 
li guardiani Villa Opicina sen- 
za comperso in cambio abita- 
zione cercansi. Sonivere Casset- 
ta 63913 D UPI. 
CUOCO-A cameriere, cercansi 
Albergo lago di Garda, maggio- 
agosto, Hotel Pace, Torre del 
Benaco (Verona). 5769 D 
GARZONA pratica cercasi Sa- 
loncino via Rossetti 55. 63945 D 
LAVORANTE sarta da uomo 
posto stabile cercasi. S. Nico- 
lò 12. 63949 D 
LAVORANTE sarta uomo ca- 
pace cercasi. Rossini 14. 63920 D 
PANTALONAIA cerca sartoria 
Vasta, Foscoîo 16, tel. 41-658. 
63943 D 
PERSONA sola cerca in affitto 
un vano solo oppure camera cu- 
cina indipendente, telefonare al 
n. 91894 fino alie 18. 63956 D 
PORTIERE per servizio notte 
cercasi conoscenza principali 
lingue Albergo Adria. 43200 D 
PRODUTTORI ramo editoria- 
le alte provvigioni possibilità 
carniera. Indirizzo UPI 63954 D 
QUINDICENNE robusta aiuto 
assistente ambulatorio dentisti- 
co. Presentarsi dalle 6.30-7.30. 
Gallina 2, dott. Rebez. 62949 D 
RAGAZZO cerca macelleria 
Onorio, piazza Ponterosso. 
43196 D 
SIGNORINA 16-20enne cercasi 
per lavoro stagionale. Pregasi 
telefonare 44865, 23387 D 
SIGNORINA per torrefazione 
cercasi 15-l7enne, nuova gestio- 
ne, telef. 55995. 63930 D 
SOCIETA’ Internazionale per 
organizzazione nuova filiale 
Trieste assume e istruisce gio- 
vani dinamici, facile parola, vo- 
lonterosi, veramente capaci per 
vendita ‘importante prodotto. 
Ottima retribuzione e assisten- 
za mel lavoro con possibilità 
carriera, Indicare età, lavori 
svolti e occupazione attuale 
TAO a Cassetta 43192 D, 
UPI. 
STENODATTILOGRAFA velo- 
ce, corrispondente indipenden- 
te, diplomata, pratica lavori uf- 
ficio. Inviare curriculum e pre. 
tese. Inutile presentare offerte 
senza requisiti richiesti. Casset- 
ta 1271 D. 
VETRINISTI, elementi abilis- 
simi esposizione merceologica 
biancheria uomo donna bambi- 
no tessuti e confezioni, arreda. 
mento casa, cercasi da impor- 
tante azienda, Indispensabile 
età e curriculum vitae. Scrive. 
re cassetta 5757 D, UPI, 


1———€ 
F. Off. camere e pens. L. 25 | Trieste, 


A. CENTRALISSIMA elegante 
mobiliata acqua corrente bagno 
affittasi telefonare 31998. 

63958 F° 


12 - 15. 63928 F 
CAMERA semplice ambiente si- 
gnorile affittasi a donna seria, 
tel. 56733. 63926 F 
CENTRALISSIMA acqua cor- 
rente in stanza, affittasi distin- 
to. Telefonare 36217. 63923 F 
INGRESSO scale, appartamen- 
tino pronto; altre stanze. Pal- 
ma, Goldoni (neve), primo. 
63909 F 

MOBILIATA bella tranquilla 
Una persona telefono affittasi, 
Sanfrancesco 20 III. 63904 F 
MOBILIATE vuote uso cucina, 
stanzette 6000 affittansi Torre- 
bianca 41 Rosa. 63944 F 
STANZE indipendenti, centrali, 
primo piano, arredate elegante 
studio o vuote, affittansi uffi- 
cio o medico. Telefonare 28497. 
. 63953 F 
STANZETTA vuota centro af- 
fittasi prontamente distinti pen- 
sionato pensionata. Tel. 30427. 
\ 63939 F 


(ci Istruzione L. 25 


ALLA BERLITZ, Ponterosso 2, 
Potete iscrivervi aì corsi di lin. 
gue estere m qualsiasi mese, 
Insegnanti rispettive RESTA 
AMERICANA dà lezioni, con- 
versazione inglese con registra- 
tore. Prima seduta gratuita. 
Telefono 40081. 63957 G 
FRANCESE lezioni conversa- 
zione impartisce signora, Tele 
fono 30061, dalle 15-19, 63575 G 
INGLESE, ‘francese, materie 
medie, elementari, anche domi- 
cillio,, prezzi modici. Tel. 43144, 

{ 63935 G 


eee=e=—— 
»|H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


DOMENICA smarrita macchi 
na fotografica Kodak, Sistiana- 
mare, caro ricordo. Mancia al 
rinvenitore. Rivolgersi Monfal- 
cone, tel. 74653. 64 H 


1 
I Off. appart. bott. L. 25 


Se ri se 
A.A.A, AFFITTIAMO 2 stanze, 
stanzetta, bagno, casa nuova, 
via Commerciale, Amministra. 
zione TERLIZZI, via Sanfran 
cesco 14. 8501 I 
AICA 37703, affitta apparta 
menti ogni specie, 2-34 stanze, 
accessori, aggiornati. 8201 I 
APPARTAMENTI signorili via 
Filzi, Salita Promontorio da 3 
stanze, salone, cameretta, dop- 
pi servizi, termosifone, ascen- 
sore, affittansi subito, Agenzia 
Gaetano Intole, Trento 2. Tele 
fono 29474. 63932 I 
APPARTAMENTO  tristanize 
camerino cucina affittasi pron- 
tamente. piano primo destra, 
Ventisettembre 98. . 63903 I 
APPARTAMENTO via Giulia, 
quattro stanze, due stanzini, ba- 
gno, cucina affittasi, Klauer, te- 
lefono 24115, 23228 I 
APPARTAMENTO via Valdi 
Tivo n. 42, quattro stanze, stan- 
zino, bagno, gabinetto, cucina, 
ascensore, ri 


23229 I 
APPARTAMENTO via S, Laz- 
zaro 5 sette stanze, due stanzi- 


Ni. cucina affittasi, 


Ù 23231 I 

SEI stanze, accessori, i ser 
ii 
ittasi Corso Italia, 5 15, 
23230 I 


le, Trento 2, Tel, 29474. 63932 I 
APPARTAMENTO zona piaz: 
za Venezia, 4 stanze, stanzino 
per bagno, cucina, soleggiato, 
affittasi, CARLI, S. Maurizio 4. 
8518 I 
APPARTAMENTO viale XX 
Settembre, 3 stanze, cucina, ri- 
bpostiglio, gabinetto, 23.000 men- 
sili senza spese. Altro uguale 
vani 18.000 mensili prelevando 
mobili cucina, affittiamo, Agen- 
zia Licciardello, Mazzini 22. 
63955 I 


to affittasi. Léwe, Campo San 
Giacomo il. 63950 I 
MAGAZZINO affitta pronta 
mente via Pietà 5 Amministra- 
zione Trevisan, Mazzini 18. 
232441 
MAGAZZINO mq. 60 circa per 
deposito affitto. Prezzi modici. 
Rivolgersi falegname Morel, via 
Capitelli 8, giorni feriali, ore 
9 in poi, 43202 I 
PANORAMICO zona Garibaldi, 
camera, cucina, bagno, poggio- 
lo, affittasi con spese. Telefo- 
mare 95982. 63960 I 
QUARTIERINO stanza, stan- 
zino, cucina, gabinetto proprio, 
10.000 mensili, rimesso nuovo, 
Ticupero spese, affittasi. Telefo 
nare 35162, 63918 I 
QUARTIERINO, stanzetta, cu- 
cinetta, proprio gabinetto 6000 
mensili e poche spese, Altro S. 
Giacomo, camera, cucina, 13.000 
mensili senza spese affittasi. 
Piazza Benco 2, Amsterdam, 
8520 I 
SOFFITTA affitto libera ri. 
messo nuovo con piccole spese, 
Rivolgersi Latterie, S. Michele 
9, 9-12.30 - 14.30.17, 43203 I 
SOLEGGIATO, zona S. Giaco- 
mo, 3 stanze, cucina, bagno, ri- 
postiglio, cantina, affittasi. Te- 
lefonare 95982, 63960 I 


t————————_ 
L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 1-2 stanze, 
cucina, cercasi affitto. Pregasi 
telefonare 91783. 63910 L 
APPARTAMENTO 23 stanze, 
centralnafta cerco affitto, Cas- 
setta 8502 L UPI, 

CAMERA cucina anche mode- 
Da cerco affitto, Cassetta 8503 


CONIUGI cercano camera, cu- 
cina senza spese, Tel, 93784, 14. 
17. 63961 L 
—rrr—__6p 


M_ Vendite d’occas, ta] 


risa olii: 
A.A.A, CUCINE economiche a 
gas elettriche e miste in 30 ti- 
pi differenti da lire 19.000 in 
poi, stufe a legna ed a fuoco 
continuo a carbone e a nafta 
nazionali ed estere da lire 14 
Mila in poi; lavatrici frigorife 
ri ed elettrodomestici in gene 
T8; lampadari presso Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio n. 16, 
tel. 55555. Vendita rateale, 158 M 
A.A, A PREZZI vera occasione 
vendiamo cucine legna-carbone, 
gas, elettriche delle migliori 
marche, e grandi cucine per 
trattorie, nonchè frigoriferi fi- 
no ad esaurimento, Kozmann, 
piazza Ospedale 7. 1099 M 
FONOVALIGIE: con o senza 
batterie ed a transistor delle 
migliori marche nazionali ed 
estere, in vendita co. ottimi 
sconti a comode rate da Radio 
Sponza, via Imbriani 14, 
5 1257 M 
FRIGORIFERI «Atlantic», «In- 
des», Zoppas», «Fiato. Lava- 
biancheria, Cucine-forni elettro 
gas. Aspirapolvere, Lavapavi- 
menti meravigliosi, Scaldaba- 
gni, Acquai, Armadietti porcel- 
lanati. Deposito: S.-Lazzaro 16. 

—_ 23190.M 
MACCHINE per cucire origi- 
nali germaniche Pfaff altre Vi 
gorelli e Jarvis, tutti i tipì prez- 
zi convenienti vendita rateale; 
ottime occasioni macchine usa- 
te specializzata officina ripara- 
zioni Delponte Timeus 12, te 
lefono 90279. 28 M 


t1r———m 
N Acquistì d’occas. L. 35 


ee e e te, 
A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO ci 
neserie, quadri, soprammobili, 
stanze letto, pranzo, cucine. Te- 
lefonare 23485, 63946 N 
A.A.A.A.A, COMPERO quadri, 
tappeti, soprammobili, camere 
letto, pranzo, cucine. Tel. 30358, 

62942 N 
A. BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta, acquistansi. Car- 
Ppison 20. Tel. 38008. 64 N 
FERRO, carta, stracci, metalli, 
acquistasi. Via Marconi 20, te- 
lefono 38900. 43171N 


_r———__——____murur 
NN Mobili e pianof. L. 85 
Cei randa bets 
A. ATTACCAPANNI lavatex 


9000, armadi 15.000, guardaroba 
diverse misure, librerie svedesi 


.1_tr ———r—r—w————r—r—r—rrr—w——rr—rr—r—rr—r—r—r—mtkl=x=nt" 


‘tolonielli GB 


PILLA DISTILLERIE 


è 


di buon 
gusto... 


«Offrire 


ETRE 


l'aperitivo 
moderatamente 


alcoolico, 


dimostrazione 


28.000, scrivanie 18.000, divani 
letto 12.000, poltroneletto 18.000, 
Panchetta letto 20.000, lettini 
€.500, cromati 12.000, carrozzine, 
brandine 4.500, materassi 3.300, 
molleggiati 10.000, salotti letto 
svedese 48.000, tinelli 95.000, ma- 
trimoniali, cucine occasione 
speciale, Tarabochia 6. 

43199 NIN 
A. MATRIMONIALE 5 porte 
lussuosa, altra 4 porte, ‘vendon- 
Si vera occasione, Coroneo 39, 
falegname, 43194 NN 
A. SOGGIORNO. vero gioiello 
per lavorazione e bellezza, ven- 
desi, Falegnameria, Fonderia 10 
interno. 63931 NN 
ASSORTIMENTO: attaccapan- 
ni, camerette componibili sve- 
desi, cucine, guardaroba. in- 


gressi. matrimoniali mobili sin- 
goli. Permaflex, soggiorni ti. 
nelli. «POLLI», D'Annunzio 26; 
esposizione; Petronio 32. 

Sa; 68/2 NN 
CAMERA matrimoniale, arma- 
dio cinque porte ‘vendesi occa- 
sione, Tel, 29228. 63902 NN 
PIANINO robusto preferibile 
tedesco acquisterebbe maestra 
musica, Telefonare 70494. Ù 
PIANOFORTE compero; indi: 
care marca, prezzo. Cassetta 
5639 NN. UPI, 


_—nm2Rznxz__Y———T7T5k7———_____—_ 
P Rappr. piazzisti L. 6 
INDUSTRIA nazionale produt: 
trice. dadi: per lo, sfuso, 
margarina, budino, polveri per 
‘acqua minerale, affiderebbe con- 
cessione in esclusiva a ditta 


organizzata nel ramo, province: 
Venezia, Padova, Udine, Trevi. 
s0, Trieste, Trento, Bolzano, 
Rovigo, Scrivere dettagliata 
mente: Ledaroyal, Recco (Ge- 
nova). 5747 P 
NUOVA Fabbrica  Fazzoletti 
sciarpe seta articolo fine assu- 
merebbe . rappresentante - per 
Trieste e Provincia. Scrivere 
Casella I 1105. SPI. Como, 
5767 P 


Q_ Auto; moto, cieli  L. 40 


A RATE riparazioni auto, mo- 
to. Informazioni e preventivi, 
Tel, 74309. 43204 Q 
ARDEA 5 marce gommata nuo- 
va vendesi, Officina Cauci, Val 
dirivo 4. 43190 Q 


44, telefono 28940. Non. atten- 
dete l'estate per le prenotazio 
ni, Approfittate ora della con- 
segna immediata della Vespa 
150 modello 1961, quattro mar- 
ce. Assortimento scooter, moto, 
motofurgoni Usati, 63206 Q 
VESPE Lambrette MV. vendo 
a rate senza anticipo. Telefo- 
no 74309. 43204 Q 
VOLETE vendere, comperare, 
Vespa, Lambretta? Interpella- 
teci, via Valdirivo 24. 63492Q 
103/53 Giardinetta 500 N ‘58 
Belvedere a rate vendo o cam- 
bio, Tel. 74309, 43204 Q 


——___ +6 
R Cap. soc. cess. az. L. 50 


A.A.A, LATTERIA centralissi- 
ma forte lavoro vendiamo, Am- 
ministrazione Terlizzi, Sanfran- 
cesco 14, 8504 R 
A.A.A, NEGOZIO vendita tè, 
caffè crudi e tostati, dolciumi, 
liquori, varie, vendiamo buone 
condizioni, Amministr, Terliz- 
zi, Sanfrancesco 14, 8505 R 
A.A.A, TORREFAZIONE Gra- 
do centro, forte lavoro vendia- 
mo buone condizioni. Ammini- 
strazione Terlizzi, Sanfrance- 
sco 14. 8506 R 
AFFARONE bar. ristorante 
centralissimo cedesi 6.800.000. 
Posizione ottima qualsiasi atti- 
vità, Cassetta 63947 R UPI. 
FINANZIAMENTI in genere 
concedonsi commercianti, arti- 
giani, privati, Privilegi automo- 
bilistici, ipoteche triennali I II 
grado. Rapidità riservatezza. 
Anticipo immediato. Mediofi- 
nanziaria, Ponterosso 3, 61697. 
63952 R 
GIOVANI sposi o nucleo fami- 
liare dinamico, attivo, volente- 
Toso, esperienza esercizio, cer- 
casi per latteria-caffè. Richie 
desi cauzione, patente automo- 
bilistica et possibile automezzo. 
Non presentarsi mancando re- 
Qquisiti. Informazioni via Vene- 
Zian 16, dalle 18 alle 19, 
63936 R 
PANIFICIO bene avviato in 
buona posizione commerciale, 
proprietari vendono per motivi 
privati a persone capaci, Age 
volazioni pagamento. Esclusa 
qualsiasi trattativa o informa- 
zione con intermediari, ADRIA- 
TER, Tel. 61655. 8029 R 
PRESTITI rateazioni comode 
senza intervento datori lavoro. 
Orfei, Roma 18, 43070 R 


S_Case, ville, terreni L. 50 


A.A.A.A.A, CENTRALI. Prossi- 
ma costruzione edificio condomi. 


ascensore, Finiture 
accurate. Libera visione proget- 
to. Esecutrice primaria impre- 
sa. Vantaggio scelta posizione 
primi acquirenti. ADRIATER 
Battisti 4. 8024 S 
A.A-A.A. VIA D’ALVIANO 7 
(uscita galleria Sanvito, auto- 
bus 29), metri 800 piazza Gol- 
doni a tre mesi dalla consegna, 
singole disponibilità da 2 stan- 
Ze, soggiorno, ecc, anche piani 
alti con e senza ascensore. Vi- 
sita sul posto ogni giorno 15-17. 
CASTAGNETO 11-13. (Fabio 
Severo autobus 14-17) costru. 
zione iniziata, appartamenti 
ogni confort, con 1-4 stan 
Ze. poggioli, ascensori, unica 
centralnafterimica. — Qualsiasi 
‘condizione pagamento. UFFI- 
CIO VENDITE IMMOBILIARE 
ITALIA 61512 PONTEROSSO 
3, Orario: ininterrottamente 
9-20.30. 182 S 
A.AAA. APPARTAMENTINO 
‘una stanza, cucina, piccolo or- 
te. vendiamo. Amministrazione 
Terlizzi, Sanfrancesco 14. 

8507 S 
A.A.A, APPARTAMENTO co- 
struenda palazzina Sanluigi, 1 
stanza, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, vista mare vendiamo, Mu- 
tuo Bancario. Amministrazione 
Terlizzi, Sanfrancesco 14. 

8508 S 
A. ALLOGGI 1, 2, 8, camere, 
negozi, consegne aprile, singo- 
li disponibili; magnifica posi- 
zione; massime facilitazioni: 
Impresa via Baiamonti 58. 
43188 S 


ETRE 


a portata di 


summa 


In casa, per i grandi e piccoli cal. 
coli giornalieri, la Summa PRI. 
MA 20 - non più ingombrante di 
un telefono ed elegante come 
«ogni altro prodotto Olivetti - è la 


nuova macchina che fa di conto 


e scrive e che si rende utile ogni 
giorno, nello studio come in casa. 
Chiedetele un'totale, domandate- 


le un resto: vi dice 
verità. 


sempre la —, i 


PRIMA 20 


La Summa Prima 20 è una addizionatrice 
a mano, scrivente, che somma, sottrae, dà 
il saldo SHE: @ totali generali o di 


riporto. E* 


‘ornita di permanente di sot. 
trazione, di ‘“non calcola”, 


di indicatore 


di colonna, di correttore e del dispositi- 
vo di ripetizione. Imposta i numeri fino 
a dieci cifre, fornisce totali fino ad undi- 
ci cifre, scrive termini, risultati e simboli. 


Prezzo L, 68.000 +1.G.E. 


bero 2 stanze bagno poggiolo 
giardino 2.580.000, altro occu- 
pato 1.580.000 vendonsi paga- 
mento metà contanti saldo in 
5 anni, Visitare 10-16, D’Alvia- 
no 28. 23393-2 S 
APPARTAMENTI 1-234 stan- 
ze liberi ed occupati (scambio 
obbligatorio) vendonsi occasio- 
ne, facilitazioni pagamento. Vi. 
sitare ore 15-17, via dei Fabbri 
2, I piano. 233931 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, via Tigor, quadristan- 
ze, bagno, cucina, ripostiglio, 
vendonsi, Telef. 37618, ore 16-19. 

53918 S 
APPARTAMENTI zona. Baia- 


monti, 3 stanze, cucina, bagno, 
bpoggioli, corso costruzione. 
CARLI, S. Maurizio 4. 8511 S 
APPARTAMENTI zona Stadio 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggioli, vendonsi. CAR- 
LI, S. Maurizio 4, 8513 S 
APPARTAMENTI nuova co- 
struzione, splendidi, soleggiati, 
1-2 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggioli, centralnafta, 
ascensore, zona via Giulia, pre- 
notansi facilitazioni pagamen- 
to. CARLI, S. Maurizio 4, 

8514 S 
APPARTAMENTI in palazzi 
Ma Fabiosevero, prossima co- 
struzione 1-2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, centralnafta, 
ascensore, giardino prenotansi. 
CARLI, S. Maurizio 4. 8515 S 
APPARTAMENTI panoramici 
1-2 stanze, cucina, servizi, pog- 
gioli, centralnafta, ascensore, 
consegna estate 1961 vendonsi, 
CARLI, S, Maurizio 4. 8516 S 
APPARTAMENTI palazzina Da: 
2 stanze soggiorno accessori, 
giardino, via Veruda, altri via 
Porta alta vista mare; vendon- 
si condominio. Telefon, 50278. 

63905 S 
APPARTAMENTINO costruen- 
da. palazzina aSnluigi, 1 stan- 
za, stanzetta, soggiorno, cuci- 
nino, vista mare, Mutuo ban- 
cario, Amministrazione Terliz- 
zi, Sanfrancesco 14, 8509 S 
APPARTAMENTO, ultimo, pa. 
lazzina nuova costruzione, tri- 
stanze, servizi, giardino, termo- 
nafta, inizio Romagna, vende 
si, Telefonare 37618, ore 16-19. 

63618 S 
APPARTAMENTO 2 stanze 
accessori (zona Scoglio) vende 
Alabarda, Spiridione 6. 

63924 S 
APPARTAMENTO paraggi via 
Navali bistanze, cucina, gabi- 
netto vendesi, CARLI, S, Mau- 
rizio 4. 8510 S 
APPARTAMENTO in villa pa- 
noramico, 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, giardino, ven- 
desi, CARLI, S. Maurizio 4. 

8517 S 
APPARTAMENTO stanza, cu- 
cina, gabinetto, ultimo piano, 
centralissimo, vendesi occupa- 
to. Carli, San Maurizio 4. 

8519 S 
APPARTAMENTO — esentasse 
reddito 25.000 mensili, vendesi 
2.980.000; facilitazioni pagamen, 
to. Telefonare 23182. 23394/3 S 
LIGNANO Sabbiadoro vendo 


appartamento fronte mare, cin-, 2120 R 


que vani. Scrivere cassetta 11-C 
SPI Udine, 9762 S 
LOCALE centralissimo con at- 
tività vendita vini e liquori in- 
grosso e minuto. Carli, S. Mau. 
Tizio 4. 8512 S 
MAGAZZINI, negozi, locali oc- 
casione 50, 200, 900 ma., parag- 
gi Boccaccio, Revoltella, Roia- 
no, Sangiacomo Pestalozzi, Fab- 
bri, Battisti; vendonsi facilita 
zioni pagamento, Galleria Ros- 
soni imini: done pianter- 
reno, 28394/2 S 
MODERNO paraggi Cologna, 
3 stanze cucina, bagno, riscal- 
damento autonomo vendesi oc- 
casioni. Telefonare 95982. 
63960.S 
RIMINI vendo appartamenti, 
initermediari. Telefono Milano 
n. 2893525, 63654 S 
S. CROCE-MARE terreni po- 
sizione splendida, spiaggia ri- 
servata, servizi luce-acqua, ven. 
desi. Telefonare 37618 ore 16-19. 
63918 S 
SAPPADA BACH vendesi vil 
letta arredata vani 8 più ser 
vizi ed adiacenze, Rivolgersi 
Piller Roner Giovanni, Bach 
47, Sappada. 1272 8 
SOLEGGIATO seminuovo, pa- 
raggi Monfort, 4 stanze, stan 
zetta, cucina, bagno, poggioli, 
vendesi. Telefonare 95982. 
63960 S 
TERRENO con progetto ap- 
provato villa, obelisco, vista in- 
cantevole mare, pineta, vende 
si. Offerte Cassetta 63889 S UPI. 
TERRENO costiera Santacro- 
ce mare, mq. 660 con spiaggia 
propria, molo lunghezza 16 m., 
luce, acqua, industriale, vende. 
si. Agenzia Gaetano Intole, 
Trento 2, Tel. 29474. 63932 S 
VASTA campagna panoramica 
zona via Commerciale, lottizza. 
bile, vendesi. Agenzia Gaetano 
Intole, ‘Trento 2. Telef. 29474. 
2551 S 
VILLA, villette con garage, vi 
sta mare, vende Alabarda, Spi 
ridione 6. 63924 S 
VILLA esentasse moderna si 
gnorile via Romagna vista in 
cantevole città-golfo, 6 stanze, 
salone, cameretta 3 servizi, ric- 
chi accessori terrazzo, garage, 
giardino alberato, vendesi libe- 
ra. Agenzia Gaetano Intole, 
Trento 2. ‘Tel. 20474. 63932 S 


2. 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
Diù corrispondente all’ogget 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la: disposizione av- 
Viene per crdine alfabetico; 
Der tacilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.1. ha ja 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La U.P.I. nun assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso 1 fisco, 
li pubblico e 1 terzi, delle in. 
serzioni eseguite, rimane pie 
na ed intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
bregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a rl- 

gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

4 reclami possono essere 
Presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ogm 
avviso è suborcinata all’ap. 
provazione del giornale che 
sì, riserva insi ‘lacabile di 
ritto di veto. 

Non si ammette la sospen. 
sione o sostituzione degli av. 
visi già ordinati, 


6.50 D 


17.28 DD Istanbul 


20.06 D 
21.48 A 


Orario ferroviario 


______ 
STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA . MILANO 
PARIGI - ROMA . BARI 


PARTENZE 

6.40 A Cervignano - Porto» 
gruaro 

6.12 R.Bologna- Milano ‘*) 

6.40 D Venezia Torino è 
2 v0mMe 

«.14 A Montalcone (***) 

8.45 R_ Venezia Roma 

10.14 DD Venezia Milano è 
Genova (II) - Parigi 

10.24 A Portogruaro v 

12.55 R Cervignano Venezia 

13.82 A Cervignano . Venezia 

14.52 D Venezia Milanc +» 
Par'oi (xxx) 

16.40 D .Monfaicone Vene= 
zia . Bari 

17.08 A Montacone Porto. 
gruaro 


17.53 DD Venezia - Parigi (letto 
Trieste-Parigi) (cuce. 
cette Ts- Parigi) .x) 


18.38 A Monfalcone Porto 
gruaro 

19.25 A Monfalcone - Cervi. 
gnano 

20.50 R Venezia (xxx) 

22.17 DD Venezia - Milano è 
Torino - Genova è 
Ventimiglia Marsi 


glia (letto e cuccette 
‘frieste . Genova) — 
Mestre Bologna è» 
Roma (etto e cuc- 
cette Trieste - Roma) 


ARRIVI 

6.23 A Cervignano Mon» 
falcone 

7.32 A. Portogruaro . Mon- 
falcone 

7.45 DD Torino . milano » 


Venezia + Roma (let: 
to e cuccette Roma « 
‘Trieste) 


9.22 D Marsiglia - Ventimi 
glia . Genova. To 
Tino . Venezia (let- 
to e cuccette Geno- 
va - Trieste) 

10.22 R Venezia Uervigna- 
no-Monfalcone (xxx) 

11.38 DD Parigi . Venezia (let 
to Farigi - Trieste) 
cuccette Parigi-Trie- 
ste) (xx) 

13.27 D Roma Boiogna » 
Bar: . Ancona . Ve 
nezia 

13.57 A Cervignano 

15.22 D Parigi Milano Ve 
nezia (xXx) 

17.05 D Venezia Portogrua. 
To - Cervignano 

18.10 A Monfalcone (***) 

18.37 R. Bologna - Venezia (*) 

19.08 A. Portogruaro Mon- 
falcone 

19.50 DD Pari, - Milano . Ve. 
nezie 
Roma . Milano : Me, 
Stre (*) 

22.385 A. Venezia - Montalcone 

23.42 DD Torino +. Milano » 


Genova (II) - Roma 
+ Bologna . Venezia 


(*) Solo 1 classe - (**) II cla 
sa solo fino Venezia - (***) So- 
speso la domenica - (x) Dall'1-10 
al _27-5-1961 » (xx) Dal 8-10 al 
08-65-1961, 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO-MONACO 
PARTENZE 

3.45.A Udine . Tarvisio 

5.16 A. Udine 

6.18 D Udine: - Tarvisio 

6.24 A Udine 

7.45 D Udine. Vienna. Mo- 
naco . Amburgo 

9.45 A Udine 

12.20 D Udine - Tarvisio è 
Vienna 

12.30 A. Udine 

14.26 A Udine 

16.17 A Udine 

17.87 A Udine 

19.10 D Udine 

20.16 D Udine - Vienna . Ma, 

a naco , 
20.27 A. Udine 
21.37 A. Udine 
ARRIVI 

7.15 A Udine 

6.00 A__ Udine 

823 D Udine 

9.12 A Udine 

9.30 D Vienna - Monaco » 
Udine 

11.46 A Tarvisio . Udine 

15.07 A Udine 

16.55 A Udine 


17.52 DD Vienna + Tarvisio » 
Udine 


19.43 A Udine 

21.05 A Udine 

22.20 D Amburgo - Monaco » 
Vienna - Udine 

23.20 A Udine 

0.56 D . Tarvisio ». Udine 

POGGIOREALE 

LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 

0.19 D. Poggioreale - Fiume 


- Zagabria - Belgrado 
Poggioreale ; 
Poggioreale - Lubiana 


728 A 
8.32 D 


11.57 DD Poggioreale - Fiume 


= Lubiana . Belgra- 
do Atene - Istanbul 


13.37 A Poggioreale 
16.04 D Lubiana Belgrado 
17.58 A Poggioreale 
20,00 A Poggioreale 
ARRIVI 


Belgrado - Zagabria 
- Poggioreale + 


1.05 A Poggioreale 
11.24 A. Poggioreale 
13.18 D Belgrado . Lubiana 
17,20 A__ Poggioreale 


Atene è» 
Belgrado . Lubiana + 
Fiume . Poggioreale 
ana » giorease 
Poggioreale > 


A GENOVA 


CORAZZA . piazza Acqua: 
verde 

PAGANETTO . piazza Prin. 
cipe 

GISELDA . piazza Deferrari 

MORCHIO . portici Acca 
demia 

GRAFFEO piazzetta Labò 


PATRINI . via XX Set 
tembre . Ponte 
TRUSSI piazza Fontane 


Marose 


